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INTRODUZIONE

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6  agosto  2021,  n.  113 ha  previsto  che  le  pubbliche  amministrazioni  con  più  di  cinquanta 
dipendenti,  con  esclusione  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni  educative, 
adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 
Nel  caso  di  variazione  del  termine  di  approvazione  del  bilancio  preventivo,  la  scadenza  per 
l’adozione  di  questo  documento  da  parte  degli  enti  locali  è  spostata  ai  30  giorni  successivi  
all’approvazione di tale documento.

Con il  Decreto del  Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 
dell’Economia e delle Finanze pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 
30 giugno 2022 sono stati disciplinati“ i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”.

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 
sono  soppressi,  in  quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano  integrato  di  attività  e 
organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani:

- Del fabbisogno;

- Azioni concrete;

- Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

- Della performance (ivi compreso il piano dettagliato degli obiettivi);

- Di prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

- Organizzativo del lavoro agile (POLA);

- Delle azioni positive.

Inoltre  nel  PIAO devono  essere  incluse  le  scelte  dell’ente  in  materia  di  formazione  ed 
aggiornamento del personale dipendente.

Con questo documento si stabilisce un collegamento tra gli  strumenti di programmazione 
strategica,  contenuti  essenzialmente nel  programma di  mandato e nel  DUP, con riferimento in 
particolare alla sezione strategica, e quelli di programmazione operativa, che sono contenuti nella 
sezione operativa del Dup e nel Peg. Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi 
ispiratori dell’attività amministrativa dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere 
un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire con successo tali finalità.

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa 
dell’ente,  coordinata  dalla  direzione  preposta  alla  pianificazione  ed  allo  sviluppo  e  con  la 
partecipazione attiva dei soggetti che collaborano “strutturalmente” e permanentemente con l’ente, 
a cominciare dal collegio dei revisori dei conti, dal Nucleo di Valutazione e dal CUG.

Assume particolare rilievo il coinvolgimento attivo della cittadinanza, sia con la pubblicazione 
sul sito della ipotesi di piano, sia con la sua presentazione alle associazioni ed alle articolazioni 
della società, così da consentire alle stesse la formulazione di giudizi e di proposte.

Nella  adozione  del  PIAO  è  stata  garantita  una  adeguata  informazione,  con  particolare 
riferimento alle associazioni ed alle organizzazioni sindacali  ed imprenditoriali  presenti,  nonché 
sono state raccolte le osservazioni e segnalazioni che sono state formulate rispetto alla previsione 
iniziale.

Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata dall’ente attraverso 
relazioni, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di monitoraggio dei suoi esiti.
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DOCUMENTI CORRELATI

Nella redazione del PIAO 2025/2027 si tiene conto del PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 196 del 17.12.2024

SEZIONE PRIMA

SCHEDA ANAGRAFICA

DENOMINAZIONE: Comune di Aci Castello

FRAZIONI: Aci Trezza, Cannizzaro, Ficarazzi 

INDIRIZZO: via Dante 28, Aci Castello (CT)

CAP: 95021

CITTÀ METROPOLITANA: Catania

REGIONE: Sicilia

SINDACO: Carmelo Scandurra (dal 2019)

TIPOLOGIA: Pubblica amministrazione

CATEGORIA: Comuni e loro Consorzi e Associazioni

NATURA GIURIDICA: Comune

ATTIVITÀ  ATECO:  84.11.10  Attività  degli  organi  legislativi  ed  esecutivi,  centrali  e  locali; 
amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e comunali

CODICE AUSA:  0000158890

SITO INTERNET: www.comune.acicastello.ct.it

TEL:  095 7371111

CODICE CATASTALE: A026

CODICE FISCALE: 00162000871 

PARTITA IVA: 00162000871

CODICE ISTAT: 087002

PEC:  protocollo@pec.comune.acicastello.ct.it

FATTURAZIONE ELETTRONICA: U390U3

MAIL ISTITUZIONALE:  protocollo@comune.acicastello.ct.it

PAGINA FACEBOOK: https://it-it.facebook.com/comune.acicastello/
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DATI DI CONTESTO
Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 

contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene 

pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano 

e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale per il prossimo triennio.

L’individuazione  degli  obiettivi  strategici  consegue  a  un  processo  conoscitivo  di  analisi 

strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla 

definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento  alle  condizioni  esterne,  l’analisi  strategica  ha l'obiettivo  di  approfondire  i 

seguenti profili:

• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

• la  valutazione  corrente  e  prospettica  della  situazione  socio-economica  del  territorio  di 

riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 

delle prospettive future di sviluppo socio-economico;

• i  parametri  economici  essenziali  utilizzati  per  identificare,  a  legislazione  vigente, 

l’evoluzione  dei  flussi  finanziari  ed  economici  dell’ente  e  dei  propri  enti  strumentali, 

segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e 

Finanza (DEF).

Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando 

vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari 

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 

attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione 

politica.

Questo approccio si  basa sulla considerazione che la misurazione del  benessere di  una 

società ha due componenti:  la prima, prettamente politica,  riguarda i  contenuti  del  concetto di 

benessere;  la  seconda,  di  carattere  tecnico–statistico,  concerne la  misura  dei  concetti  ritenuti 

rilevanti.
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I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. 

Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi 

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra 

le aree geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è 

proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.

Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se 

negli ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.

Nell’area  Euro  il  prodotto  è  tornato  a  crescere  e  gli  indicatori  congiunturali  più  recenti  

prefigurano una prosecuzione della ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una 

debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore 

domanda proveniente dai paesi emergenti.

Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto 

ad una fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nel confronto con il resto 

dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimi futuro rimane incerta.

Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa 

l’evoluzione del quadro economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa 

delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.

La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle dife 

dalle difficili condizioni del mercato del lavoro.
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IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2024

L’analisi che segue è ripresa dall’ultimo aggiornamento al DEF Documento di Economia e 

Finanza 2024– Programma di stabilità, Analisi e tendenze della finanza pubblica e Indicatori di 

Benessere equo e sostenibile - approvato nella seduta dal Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2024 

(reperibili  al  link:  Documenti  di  Finanza  Pubblica  -  Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze 

(mef.gov.it)

Il principale documento programmatico del Governo nel quale sono contenuti gli obiettivi di 

politica economica e le previsioni economiche e di finanza pubblica per il triennio successivo,  è il  

Documento di economia e finanza che viene presentato al Parlamento entro il 10 aprile. 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il 9 aprile il DEF 2024, il Documento di Economia e 

Finanza collegato alla prossima Legge di Bilancio 2024.

 Il  Governo ha quindi annunciato che gli  obiettivi  di  politica economica dei prossimi anni 

saranno definiti nel Piano strutturale di bilancio di medio periodo. L'Italia dovrà infatti presentare 

entro il  prossimo 20 settembre il  nuovo Piano strutturale di bilancio di medio termine, tenendo 

conto della predisposizione da parte della Commissione europea di una traiettoria di riferimento 

dell'andamento dell'indice della spesa primaria netta.

In vista dell'entrata in vigore delle nuove regole europee, il Governo si è limitato a illustrare 

nel DEF 2024 i contenuti e le informazioni di carattere essenziale sull'andamento tendenziale dei 

principali dati della finanza pubblica con una stima delle politiche invariate per il prossimo triennio.

Alla luce di tali premesse, il DEF sottolinea come l'economia italiana nel corso del 2023 abbia 

dimostrato una resilienza superiore alle attese, nonostante un quadro macroeconomico connotato 

da instabilità politica, elevata inflazione e da un ciclo restrittivo di politica monetaria, registrando un 

incremento del PIL dello 0,9%, in decelerazione rispetto al 2022, ma superiore a quello della media 

dell'area euro (+0,4%). In tale contesto, la previsione tendenziale del tasso di crescita del PIL si 

attesta, per il 2024, all'1,0 per cento, mentre si prospetta pari all'1,2 per cento nel 2025, e all'1,1 e  

allo 0,9 per cento,  rispettivamente,  nei  due anni  successivi.  La marginale revisione al  ribasso 

rispetto allo scenario programmatico della NADEF (1,2%), è legata ad una scelta prudenziale, dato 

il contesto internazionale incerto. Secondo le previsioni del DEF, la crescita del PIL sarà sostenuta, 

in particolare, dagli investimenti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e da 

un graduale recupero del reddito reale delle famiglie.
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Per quanto riguarda il debito pubblico, per il 2023, i primi dati ufficiali indicano che il rapporto 

debito/PIL è sceso al 137,3 per cento, in calo di 3,2 punti percentuali rispetto all'anno precedente. 

Rispetto al massimo storico registrato nel 2020 (154,9 per cento), la riduzione cumulata nei tre 

anni successivi è stata dunque pari a 17,6 punti percentuali.

Il DEF evidenza come a partire dal 2024 il rapporto debito/PIL tenderà a risalire lievemente a 

causa della recente revisione al rialzo del deficit (che nel 2023 si è attestato su un valore pari al  

7,2 per cento del PIL) dovuta alle maggiori spese legate al Superbonus.

L'aggiornamento del quadro di finanza pubblica a legislazione vigente fissa l'indebitamento 

netto della PA per il 2024 al 4,3 per cento del PIL, in linea con le previsioni contenute nella NADEF 

e in netta diminuzione rispetto al consuntivo dello scorso anno (7,2 per cento).

La previsione per il quadriennio 2024-2027 indica un progressivo rientro dell'indebitamento 

netto sul PIL lungo tutto l'orizzonte di previsione. Negli anni successivi, infatti, il deficit è previsto in  

continua riduzione, al 3,7 per cento nel 2025, al 3,0 per cento nel 2026 e, quindi, al 2,2 per cento 

nel 2027.

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, il Documento sottolinea come l'occupazione e la 

disoccupazione  sono  attese,  rispettivamente,  in  aumento  e  in  diminuzione  nell'intero  periodo 

analizzato. In particolare, il tasso di disoccupazione, pari al 7,1 per cento nel 2024 scenderà al 6,8 

per cento nel 2027. La nuova proiezione macroeconomica tendenziale per il 2024 si caratterizza 

altresì per un tasso di inflazione significativamente inferiore a quanto previsto nella NADEF 2023. 

La  BCE  ha  annunciato  che  le  prossime  scelte  di  politica  monetaria  potranno  tenere  in 

considerazione anche l'obiettivo di procedere con gradualità a una riduzione dei tassi di interesse 

nel corso dell'anno.

La seconda sezione del  DEF,  dedicata  all'analisi  e  alle  tendenze della  finanza pubblica, 

illustra l'analisi del conto economico delle amministrazioni pubbliche a legislazione vigente, per il 

periodo 2024-2027, integrato con le informazioni relative alla chiusura dell'esercizio 2023.

I  dati  riferiti  all'ultimo  esercizio  concluso,  resi  noti  dall'ISTAT  ad  aprile,  attestano  un 

indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per il 2023 pari, in valore assoluto, a 149,5 

miliardi di euro, corrispondente al 7,2 per cento del Pil.

Per quanto attiene al confronto con le precedenti stime per il medesimo anno, si evidenzia 

che la NADEF 2023 aveva previsto, in termini di Pil, un indebitamento netto pari al 5,2 per cento su 

base tendenziale  e  al  5,3  per  cento su base programmatica;  valore,  quest'ultimo,  prospettato 

anche dalla Nota tecnico illustrativa 2023. Sul versante delle entrate, il DEF evidenzia come, dai 

dati di consuntivo per il 2023, le entrate totali delle amministrazioni pubbliche sono risultate pari a 

circa  996,6  miliardi,  in  aumento  di  circa  6  punti  percentuali  rispetto  all'anno  precedente  (un 

incremento in valore assoluto di circa 60 miliardi). In rapporto al Pil si registra un lieve incremento 

dal 47,7 per cento del 2022 al 47,8 per cento del 2023.

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 8



 

Infine, la terza sezione del DEF contiene lo schema del Programma nazionale di riforma 

(PNR),  che anche per  il  2024 si  inserisce nel  più  ampio  complesso di  riforme e  investimenti 

rappresentato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Nel  DEF,  il  Governo  riporta  una  stima  dell'impatto  macroeconomico  delle  spese  e  delle 

principali  riforme  previste  dal  PNRR che  tiene  conto  della  revisione  del  Piano  approvata  dal 

Consiglio UE adicembre 2023. Le risorse a disposizione del nuovo PNRR ammontano a 194,4 

miliardi di euro (122,6 miliardi di prestiti  e 71,8 miliardi di sovvenzioni). Rispetto alla dotazione 

iniziale di 191,5 miliardi, le risorse aggiuntive provengono dall'introduzione del REPowerEU (2,76 

miliardi) e dall'aumento del contributo da parte dell'UE (0,16 miliardi). Oltre che di tali risorse, la 

valutazione  del  Governo  tiene  anche  conto  di  una  serie  di  misure  strettamente  connesse 

all'attuazione  del  Piano,  ovvero,  i  30,6  miliardi  del  Piano  Nazionale  Complementare  e  i  13,9 

miliardi del REACT-EU.

L'analisi dell'impatto macroeconomico del PNRR contenuta nel DEF aggiorna, impiegando gli 

stessi modelli econometrici, quella elaborata dal Governo in occasione della stesura iniziale del 

Piano ed aggiornata via via nei successivi documenti di finanza pubblica sulla base delle nuove 

informazioni  riguardo  l'andamento  delle  spese  e  delle  misure.  Inoltre,  coerentemente  con 

l'approccio  adottato  precedentemente,  al  fine  di  isolare  unicamente  l'impatto  addizionale 

sull'economia, la valutazione è stata effettuata considerando, tra tutte le risorse citate, solo quelle 

che  finanziano  progetti  che  possono essere  considerati  aggiuntivi:  prestiti  e  sovvenzioni  RRF 

(137,7  miliardi),  fondi  REACT-EU  (13,9  miliardi),  le  risorse  anticipate  del  Fondo  Sviluppo  e 

Coesione (14,8 miliardi) e quelle stanziate attraverso il Fondo complementare (30,6 miliardi), per 

un totale di circa 197 miliardi. Non si tiene, quindi, conto delle misure che si sarebbero comunque 

realizzate in assenza del PNRR (scenario base).

Per quanto riguarda gli impatti a livello settoriale e per Missione, il Governo valuta nel periodo 

2021  –  2026  un  impatto  medio  sul  livello  del  PIL del  1,7  per  cento,  che  corrisponde  ad  un 

incremento cumulato, ovvero la somma nel tempo degli scostamenti del PIL rispetto allo scenario 

base, di 10 punti percentuali.

La terza sezione del DEF 2024 riepiloga anche la strategia di riforma adottata dal Governo 

nell'ultimo anno in relazione alle raccomandazioni di policy formulate dalla Commissione Europea, 

nella  sua  Relazione  per  Paese  del  2023,  che  considerano  in  particolare  le  seguenti  finalità: 

accrescere il potenziale economico dell'Italia, favorire la transizione digitale ed ecologica, ridurre i 

divari di genere, età e territorio; migliorare la qualità delle istituzioni e accrescere la competitività 

del sistema economico per attrarre gli investitori, investire nella transizione digitale ed ecologica. Il 

DEF dà altresì conto degli ulteriori ambiti di intervento che sono stati interessati dalle misure della 
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legge di bilancio 2024 per sostenere la partecipazione femminile al mondo del lavoro, la natalità e 

la genitorialità.

Infine,  il  Programma  nazionale  di  riforma  del  DEF  2024  fa  riferimento  anche  alle  altre 

politiche attuate nel  2023 come il  completamento della riforma del  sistema fiscale e le nuove 

disposizioni per la revisione della spesa pubblica, oltre alle misure volte a favorire la crescita e 

produttività  (con  interventi  nell'ambito  delle  infrastrutture,  dell'istruzione  e  della  ricerca,  della 

semplificazione delle procedure e della promozione della concorrenza).
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BIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Dal documento di  Economia e Finanza Regionale (NaDEFR) 2024/2026 - Approvato con 

Deliberazione n. approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 231 del 28/06/2024, 

La NaDefr è suddivisa in tre sezioni. La prima aggiorna il quadro macroeconomico e finanziario, 

ricostruendo il contesto nazionale e internazionale in cui si inserisce quello della Regione. In tal 

senso, il Governo ha aggiornato le stime di crescita del Pil regionale prevedendo per il 2023 e per 

il 2024 un miglioramento rispetto al Defr di giugno. Come si apprende dal documento, infatti, il dato 

regionale per il 2023, elaborato lo scorso giugno e pari a +0,9%, è stato aggiornato al rialzo a 

+1.5%.

La seconda parte, invece, riporta le modifiche apportate alle politiche di settore. Per il  2024 la 

stima di entrate Irpef “di spettanza regionale – si apprende dal documento – è pari a 6,31 miliardi 

di euro (dato aggiornato in aumento rispetto al Defr che invece stimava 6,185 miliardi di euro), 

mentre per il 2025 il Governo effettua una previsione prudenziale stimando un’entrata pari a 6,15 

miliardi di euro. Per ciò che riguarda l’Iva, le entrate stimate sono pari a 2,756 miliardi di euro 

(aggiornato al rialzo rispetto al Defr che prevedeva 2,496 miliardi di euro)“.
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Per quanto riguarda invece il debito pubblico della Regione “le previsioni per il 2024 indicano un 

valore pari a 4,2 miliardi di euro, con una riduzione di 100 milioni di euro rispetto al 2023 ed un 

miglioramento  del  rapporto  deficit/Pil  che  passa  da  4,2%  a  3,9%“.  Le  modifiche  rispetto  ai 

contenuti del Defr, apportate alle politiche di settore, sono inoltre distinte in quattro macro-aree: 

istituzionale, economica, territorio, ambiente, urbanistica ed infrastrutture e sanità e servizi sociali.

Alcune linee guida sono state tracciate dalle Commissioni parlamentari. La Commissione Affari 

istituzionali ha posta l’attenzione sull’attuazione della della riforma della polizia locale e di quella 

delle Province. A proposito di Enti  locali  la Commissione ha sollecitato la garanzia della parità 

retributiva di genere, già oggetto di un altro disegno di legge.

Anche la Commissione Sanità ha formulato le sue proposte, come l’attivazione di milleduecento 

posti letto per i pazienti lungo degenti e l‘istituzione di borse di studio regionali a favore degli iscritti  

alle  specializzazioni  in  professioni  sanitarie  non  mediche.  Circa  il  lavoro  della  Commissione 

Bilancio sono state formulate osservazioni con riguardo al tema della gestione dei rifiuti e nelle 

more della costruzione dei termovalorizzatori. 

La II Commissione ha inoltre sollecitato misure in favore del comparto agricolo e delle famiglie.

La NaDefr si chiude infine con l’analisi della situazione finanziaria della Regione.
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La popolazione

QUADRO DEMOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE AL 31.12.2023QUADRO DEMOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE AL 31.12.2023

Popolazione residente al 31 dicembre 2023

TOTALE  n. 18.004

Il Comune di Aci Castello comprende le seguenti frazioni: Aci Trezza, Cannizzaro, Ficarazzi. 

Dall’analisi dei dati ISTAT con riferimento all’analisi demografica si evidenziano i seguenti punti.

La  popolazione  nel  Comune  di  Aci  Castello  (dati  interni  uffici  competenti  ente)  alla  data  del 

31/12/2023,secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 18.004

Il quadro generale della popolazione viene descritto nei grafici  seguenti, evidenziando anche 

le variazioni annuali ed il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno.

Anni Numero  residenti

2003 17932

2004 18158

2005 18182

2006 18183

2007 18374

2008 18562

2009 18665

2010 18604

2011 18744

2012 18827

2013 18668

2014 18699

2015 18732

2016 18672

2017 18610

2018 18521

2019 18362

2020 18332

2021 18246

2022 18119

2023 18004
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Tabella 1: Popolazione residente
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Grafici popolazione del Comune di Aci Castello (Dati ISTAT).
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La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono 
riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale 
della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente.

Anno Data rilevamento
Popolazione

residente
Variazione

assoluta
Variazione

percentuale
Numero
Famiglie

Media 
componenti
per famiglia

2001 31 dicembre 18.300 - - - -

2002 31 dicembre 18.074 -226 -1,23% - -

2003 31 dicembre 17.972 -102 -0,56% 7.729 2,33

2004 31 dicembre 18.117 +145 +0,81% 7.905 2,29

2005 31 dicembre 18.057 -60 -0,33% 7.850 2,30

2006 31 dicembre 18.006 -51 -0,28% 8.025 2,24

2007 31 dicembre 18.107 +101 +0,56% 8.144 2,22

2008 31 dicembre 18.197 +90 +0,50% 8.229 2,21

2009 31 dicembre 18.196 -1 -0,01% 8.271 2,20

2010 31 dicembre 18.031 -165 -0,91% 8.269 2,18

2011 (¹) 8 ottobre 18.148 +117 +0,65% 8.354 2,17

2011 (²) 9 ottobre 18.122 -26 -0,14% - -

2011 (³) 31 dicembre 18.075 +44 +0,24% 8.370 2,16

2012 31 dicembre 18.039 -36 -0,20% 8.420 2,14

2013 31 dicembre 18.587 +548 +3,04% 8.286 2,24

2014 31 dicembre 18.726 +139 +0,75% 8.238 2,27

2015 31 dicembre 18.723 -3 -0,02% 8.290 2,26

2016 31 dicembre 18.674 -49 -0,26% 8.367 2,23

2017 31 dicembre 18.577 -97 -0,52% 8.415 2,21

2018* 31 dicembre 17.825 -752 -4,05% 8.120,91 2,19

2019* 31 dicembre 17.662 -163 -0,91% 8.180,95 2,16

2020* 31 dicembre 17.987 +325 +1,84% (v) (v)

2021* 31 dicembre 17.975 -12 -0,07% (v) (v)

2022* 31 dicembre 17.880 -95 -0,53% 8.676,00 2,06 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.
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TERRITORIO E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative 
alla popolazione e al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla persona e alla 
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. Il comune, per poter esercitare tali 
funzioni  in  ambiti  adeguati,  può  mettere  in  atto  anche  delle  forme  di  decentramento  e  di 
cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le regole che ne disciplinano lo 
sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al comune.

TERRITORIO 

SUPERFICIE                                                                                8,71 km²                 

COORDINATE                                                                             37°33'N 15°09'E

ALTITUDINE                                                                               15 m s.l.m. 

DENSITÀ                                                                                   2.145,81 ab./km² 

FRAZIONI                                                                 Aci Castello, Aci Trezza, Cannizzaro, Ficarazzi

C1 SISMICA                                                                              zona 2 (sismicità media) 

C1 CLIMATICA                                                                         zona B, 784 GG

Comuni confinanti                         Aci Catena, Acireale, Catania, San Gregorio di Catania, Valverde

            DATI TERRITORIALI VALORE

Strade comunali                                             Km. 40

Strade comunali illuminate                                  Km. 33

Rete acquedotto                                             Km. 62

Rete fognaria                                               Km. 7,5

Rete gas                                                     Km. 46,93

Punti luce                                                     N° 1.800

Aree verdi, parchi e giardini  n° 4 hq 0,59
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STRUTTURE
SCUOLE                                                                                           
Istituto Comprensivo “Falcone” via Cesare Battisti Aci Castello
Sede Uffici Comunali:
Palazzo Comunale via Dante, 28 Aci Castello
Sede Anagrafe, Stato Civile Ufficio, Elettorale - Servizi sociali - palazzo Russo via Savoia 32 Aci Castello
Sede Uffici  Tributi, piazza Micale,  Aci Castello
Sede Polizia Municipale  via Provinciale 5/C  Aci Trezza
Sede Uffici Tecnici via Firenze, 118 Cannizzaro

Monumenti e Musei
Castello di ACI (XI secolo), su una rupe che si affaccia sul mare, di origine bizantina. 
Museo Archeologico Castello Normanno Aci Castello 
Orto botanico del Castello-Castello Normanno Aci Castello 
Casa del Nespolo, museo dedicato alla memoria del romanzo I Malavoglia di Giovanni Verga- 
via Arciprete De Maria, Aci Trezza
Chiesa di San Giuseppe (XVII secolo)- Aci Castello
Chiesa madre di San Mauro (XVII) - Aci Castello 
Chiesa di San Giovanni Battista (XVII) - Aci Trezza
Bastioncello- torre dei Faraglioni- (1672) Aci Trezza- baluardo costiero contro le incursioni dei nemici di Aci. 
Aree naturali
Area Marina Protetta "ISOLE CICLOPI" sede legale: Via Dante, 28 Aci Castello  
Centro visite e uffici: via Provinciale 5/c e 5/d– 95021 Acicastello
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L’AMMINISTRAZIONE

Il Sindaco

  Sig  Scandurra Carmelo Camillo (data proclamazione 13.06.2024)
      

La Giunta Comunale:
TOSTO SALVATORE Vice Sindaco

BONACCORSO SALVATORE Assessore

SCIACCA ORAZIO Assessore

AGOSTA GIUSEPPINA Assessore

CORSO ERIKA Assessore

Il Consiglio Comunale

ZAGAME NICOLA - Presidente

ROMEO SEBASTIANO - Vice Presidente 

TOSTO SALVATORE - Consigliere

MUZZIO GAETANO - Consigliere

SCALIA GRAZIANA - Consigliere

DANUBIO SALVATORE - Consigliere

CARBONE IGNAZIA CLARA - Consigliere

CALI’ MARCO - Consigliere

LA ROSA FRANCESCO - Consigliere

GUARNERA   ANTONIO C.V. - Consigliere

SCIACCA   ORAZIO (dimissionario) - Cessato

SABELLA GIORGIO - Consigliere

MAUGERI ANTONINO - Consigliere

BONACCORSO ANTONIO MARIA - Consigliere

GRASSO SANTO - Consigliere

MARINO MAURIZIO - Consigliere
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Il Collegio dei Revisori Dei Conti

Dott.ssa Maria Carrubba presidente

Dott.ssa Eleonora Napolitano componente
Dott. Gaspare Giuseppe Mulè componente

Il Nucleo di Valutazione Interno

Dott.ssa Giusy Monforte
Determina sindacale n. 103 
del11/11/20224
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SEZIONE SECONDA

2.1 VALORE PUBBLICO

Per Valore Pubblico s’intende:  il  livello di  benessere economico-sociale-ambientale,  della 
collettività  di  riferimento  di  un’Amministrazione,  e  più  precisamente  dei  destinatari  di  una sua 
politica o di un suo servizio, per cui finalità degli enti è quella di aumentare il benessere reale della  
popolazione amministrata. In altri termini, non è in alcun modo sufficiente per una PA raggiungere 
gli obiettivi che gli organi di governo si sono assegnati, ma occorre determinare delle condizioni 
che consentano di realizzare risultati  concreti  per i  cittadini,  per gli  utenti,  per i  destinatari  dei 
servizi e delle attività.

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti 
nei seguenti documenti:

1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del  TUEL), presentate al Consiglio Comunale 
all’inizio del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e costituiscono il 
presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse 
e delle performance dell’Ente;

2) Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del  TUEL), che permette l’attività di guida 
strategica e operativa dell’Ente ed è il  presupposto necessario,  nel  rispetto del  principio di 
coordinamento  e  coerenza,  dei  documenti  di  bilancio  e  di  tutti  gli  altri  documenti  di 
programmazione aggiornata;

3) Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del  TUEL), approvato dalla Giunta su proposta del 
Segretario, che declina gli obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento 
Unico  di  Programmazione  nella  dimensione  gestionale  propria  del  livello  di  intervento  e 
responsabilità dirigenziale affidando ai responsabili dei servizi obiettivi e risorse.

In particolare si fa riferimento alle indicazioni contenute nella sezione strategica del DUP.
Nella definizione delle priorità strategiche dell’ente si tiene conto, pur se tale scelta non deve 

essere ritenuta vincolante per gli enti locali, anche dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 
degli impegni che sono in essa contenuti per dare concreta attuazione ai 17goal in essa previsti,  
cioè:

• sconfiggere la povertà in tutte le sue forma e ovunque nel mondo;

• sconfiggere  la  fame,  raggiungere  la  sicurezza  alimentare,  migliorare  l’alimentazione  e 
promuovere l’agricoltura sostenibile;

• salute e benessere di tutti ed a tutte le età;

• istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo 
per tutti;

• parità di genere ed autodeterminazione di tutte le donne e le ragazze;

• acqua pulita e servizi igienico sanitari;

• energia pulita ed accessibile;

• lavoro dignitoso e crescita economica;

• imprese-innovazione ed infrastrutture, ridurre le disuguaglianze; 

• ridurre le diseguaglianze;

• rendere le città e gli insediamenti urbani inclusivi, sicuri e sostenibili;

• garantire modelli di consumo e produzione sostenibili; 

• adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze;
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• proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in 
modo sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare ed invertire il degrado 
dei suoli e fermare la perdita di biodiversità; 

promozione di società pacifiche ed inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti 
l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive;

vita sott’acqua, conservare le risorse acquatiche per uno sviluppo sostenibile;

17) rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare il partenariato per lo sviluppo sostenibile.

Appare  utile  tenere  conto  dei  12  indicatori  di  sviluppo  equo  e  sostenibile  definiti  con  il 
Decreto  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  15 
novembre  2017,  anche  se  gli  stessi  non  hanno  un  carattere  vincolante  per  gli  enti  locali.  In 
particolare, si suggerisce di dare corso alla utilizzazione di quelli già indicati come immediatamente 
applicabili e che sono evidenziati in grassetto:

1. Reddito medio disponibile aggiustato pro capite;

2. Indice di diseguaglianza del reddito disponibile;

3. Indice di povertà assoluta;

4. Speranza di vita in buona salute alla nascita;

5. Eccesso di peso;

6. Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione;

7. Tasso di mancata partecipazione al lavoro, con relativa scomposizione per genere;

8. Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle 
donne senza figli;

9. Indice di criminalità predatoria;

10. Indice di efficienza della giustizia civile;

11. Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti;

12. Indice di abusivismo edilizio.
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Grazie allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli 
utenti e i destinatari dei servizi l’ente ha individuato il Valore Pubblico da creare. Attua politiche e 
obiettivi collegati ai bisogni e alle aspettative della collettività. Misura i valori di partenza e quelli 
che intendiamo raggiungere nel medio lungo periodo

Sulla base di queste previsioni, l’ente indica le seguenti priorità strategiche che intende realizzare:

OBIETTIVI STRATEGICI Dettaglio degli obiettivi per punti chiave

1.  INFRASTRUTTURE E 
SVILUPPO URBANO 

 Mobilità:  progressiva  pedonalizzazione  dei  centri  storici, 
soprattutto  ,  nelle  zone  turistiche  e  nei  centri  abitati. 
Creazione di  piste ciclabili  e ulteriori  percorsi  pedonali  a 
partire  dal  collegamento  del  Lungomare  dei  Ciclopi. 
Prolungamento dell'attuale marciapiede Aci  Castello -  Aci 
Trezza,  laddove  sarà  possibile  farlo  .Creazione  di  un 
ulteriore marciapiede lungo la ex SS 114 per la creazione di 
un  passaggio  pedonale  su  via  Livorno  per  consentire  ai 
pedoni  l'accesso al  centro urbano.  Sperimentazione nuova 
viabilità  nel  centro  urbano  di  Ficarazzi,  sfruttando  la 
bretella (via collina di Polifemo). 

 Infrastrutture,  opere  pubbliche: individuare  un  adeguato 
finanziamento  per  migliorare  la  viabilità  in  via  Viga. 
Realizzazione  di  una  rotatoria  all'ingresso  di  Cannizzaro, 
lato  Aci  Castello  con  relativo  sottopasso  tra  Cannizzaro 
centro  e  la  Scogliera  .  Progettazione  di  un  asse  viario 
alternativo alla ex statale per snellire il  traffico nei centri 
urbani).  Realizzazione  di  un  anfiteatro  per  eventi. 
Acquisizione  del  bene  "lido  dei  Ciclopi"  al  patrimonio 
comunale .

 Parcheggi:  individuazione  di  nuove  aree  a  parcheggio  e 
realizzazione  di  un  parcheggio  multipiano.  Attivazione  di 
ulteriori aree previste di zone a traffico limitato nei centri 
urbani.

 Riqualificazione  urbana  Ulteriori  Interventi  di 
riqualificazione delle aree portuali e delle zone limitrofe per 
realizzare un collegamento funzionale  con i  centri  abitati. 
Realizzazione  del  nuovo  cimitero  comunale  e  ulteriori 
interventi di riqualificazione dell'attuale cimitero. Messa in 
esercizio del collettore Fognario, in particolare attraverso la 
realizzazione  ed  il  collegamento  con  la  rete  secondaria. 
Riqualificazione piazza Cardinale Pappalardo (rifacimento 
pavimentazione  ,  panchine,  aiuole,  ecc.)  Completamento 
pubblica illuminazione su via dei Girasoli, via della Pace, 
via Etna. Riqualificazione zona Acqua Cornuta, piazzetta ex 
Alioto;  Via  Napoli,  riqualificazione  locali  ex  stazione  e 
altarino  della  Madonna;  Riqualificazione  piazza  Leonardi 
ad  Aci  Castello;  Riqualificazione  delle  scalinate  e  vicoli 
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caratteristici dei centri storici del Comune.
 Sviluppo urbano Attuazione ordinata e realizzazione di tutti 

gli  strumenti  di  pianificazione,  controllo  e  gestione  del 
territorio. Studio per attivare tutte le procedure per favorire 
la revisione del PRG cittadino. Creazione di un percorso via 
di fuga tra Via Litteri, Via Manzella, Via Vampolieri e via 
Santa Maria. Avviare un piano di riqualificazione della zona 
costiera  con  il  chiaro  obiettivo  di  favorire  la  fruibilità 
pubblica  delle  aree  costiere  e  del  litorale.  Definire  i 
necessari  regolamenti  comunali  sul  decoro  urbano. 
Garantire che la Redazione del Piano dei Porti tenga conto 
delle linee di indirizzo espresse dal Consiglio Comunale a 
tutela  delle  imbarcazioni  tradizionali.  Censimento  strade 
pubblico-private. Riserve idriche.

2. SERVIZI E 
BENESSERE

 Servizi  comunali: potenziamento  delle  attività  di 
comunicazione  web  per  una  efficace  interazione  e 
comunicazione  tra  cittadino  e  amministrazione  pubblica. 
Consultazioni  "on  line"  della  comunità  amministrata  per 
favorire la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica e 
alle scelte dell'Amministrazione. Miglioramento dell'accesso 
ai  servizi  pubblici,  attraverso  l'utilizzo  di  tecnologie 
informatiche.Attivazione di uno specifico Ufficio speciale in 
grado  di  coordinare  l'attività  di  programmazione  e  di 
indirizzo  politico  -  amministrativo  dell'Ente  in  materia  di 
sviluppo economico e sociale (attraverso la partecipazione a 
bandi dei fondi strutturali europei, progettazioni specifiche, 
ecc.). Riorganizzazione della pianta organica e della macro 
e micro struttura dell' Ente in modo da rendere più efficace 
l'azione  amministrativa.  Riqualificazione  del  personale 
attraverso  processi  formativi  specifici.  Potenziamento  dei 
settori dell'Ente che presentano allo stato maggiori carenze. 
Rafforzamento della dotazione organica anche delle figure 
esecutive (operai e giardinieri). Attivazione un Osservatorio 
Permanente  per  la  Legalità  e  per  la  sicurezza  sociale. 
Costituzione di una commissione permanente sulle aziende 
partecipate  e  sui  servizi  dati  in  convenzione  a  partire  da 
quello idrico e della depurazione.

 Trasporto  pubblico: Realizzazione  di  una  fermata  della 
stazione FS Aci Castello mediante apposita convenzione con 
le F.S. Intavolare una discussione con la città metropolitana 
di  Catania  ed  RFI  per  la  realizzazione  della  fermata 
ferroviaria su via PorticatazzoNia dei gelsi a servizio anche 
del parco archeologico della valle dell'Aci. Riutilizzo delle 
aree dell'ex tracciato RFI tra Cannizzaro-Aci  Castello-Aci 
Trezza per la realizzazione di un percorso ciclopedonale con 
collegamento  alla  rete  ciclabile  catanese.  Effettuare  delle 
analisi per la realizzazione di un prolungamento della linea 
AMTS 948,  in  direzione  Cannizzaro  (via  Firenze)  e  della 
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linea AMTS 247 in direzione Ficarazzi e rimodulazione delle 
corse della linea AMTS 534 .

3.  SOSTENIBILITÀ  E 
AMBIENTE

 Parchi e aree verdi Redigere ed avviare le procedure di uno 
specifico progetto per  la  realizzazione del  Parco Naturale 
del  Monte  Ferro  (da  attrezzare  e  restituire  alla  fruizione 
pubblica  attraverso  aree  attrezzate,  percorsi  naturalistici, 
ecc.). Parco suburbano collina di Aci Trezza, Parco sul Mare 
alla scogliera: dal confine con Catania alla stele dedicata al 
calciatore  Limena  con  riqualificazione  dell'area, 
sistemazione  delle  scale  che  potano  alle  grotte  d'Ulisse  e 
realizzazione  di  percorsi  naturalistici  Aumentare  gli  spazi 
verdi  e  favorire  una  politica  di  piantumazione  di  nuovi 
alberi..  Censimento  alberi  e  piantumazione  nuove  essenze 
con priorità a specie alofile, costiere e a bassa necessità di 
manutenzione.

 Ecologia e Rifiuti : realizzazione la stazione ecologica per 
migliorare ulteriormente  il  livello  di  raccolta differenziata 
/già pari a circa il 75%) e consentire economie in favore dei 
cittadini.  Incontri  trimestrali  formativi  sulla  raccolta 
differenziata,  corretto  conferimento  dei  rifiuti. 
Potenziamento  della  rete  di  fototrappole.  Creazione  di 
comunità  energetiche  in  partenariato  pubblico/privato 
Introduzione  della  "tariffa  puntuale"  con  premialità  per  i 
cittadini virtuosi nella raccolta differenziata e perequazione 
economica per le fasce più deboli di cittadini.

 Tutela  del  territorio Promuovere  azioni  per  contrastare  i 
fenomeni  di  dissesto  idrogeologico.  Riqualificare  dell'area 
dei  Pillows  Lave  e  basalti  colonnari  di  Acitrezza,  Aci 
Castello  e  Ficarazzi.  Realizzare  un  nuovo  Regolamento 
edilizio bioecologico. Potenziamento Area Marina Protetta. 
Favorire  la  partecipazione  di  cittadini,  associazioni, 
volontari,  alla  gestione dei  siti  ambientali  e  monumentali. 
Realizzazione  e  potenziamento  di  una  corsia  protetta 
dedicata ai nuotatori in acque libere. Realizzazione centro di 
Protezione  Civile  e  presidio  Associazioni  di  Protezione 
Ambientale. 

 Mobilità Sostenibile: Realizzare dei progetti di collegamenti 
intercomunali  attraverso  il  Patto  delle  Aci.  Studio  di 
fattibilità  economica  del  servizio  di  accompagnamento 
scolastico.

 Amici animali: Aumentare aree dedicate ai nostri amici a 
quattro zampe ovvero zone di "sgambamento" per i cani per 
favorire  una  corretta  convivenza  fra  uomo  ed  animali 
d'affezione,  l'istituzione di  un rifugio/canile  municipale  da 
affidare  ad  organizzazioni  no  profit  del  volontariato 
animalista,  creazione  della  consulta  degli  animali  Tabelle 
riconoscitive delle colonie feline presenti nel territorio

4. CULTURA E  Turismo: consolidare  e  implementare  un  approccio 
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IDENTITÀ LOCALE sistemico  alla  promozione  turistica.  Istituzione  "rete  del 
turismo".  Attivazione della  "CONSULTA DEL TURISMO". 
Coinvolgimento dei giovani del comune in azioni lavorative 
a pagamento o volontarie o di P.C.T.O. (ex alternanza scuola 
lavoro),  di   guida  turistica  e  creazione  eventi  e  mostre 
permanenti  su  Verga,  Rimini,  Jean  Calogero,  mostre 
fotografiche  di  collezioni  private  o  di  autori.  Attivazione 
guardia medica estiva. Istituire di una festa Medievale, ad 
Aci  Castello  "presa  del  Castello";  Predisporre  eventi 
enogastronomici  di  interesse  nazionale.  Valorizzazione  del 
folklore attraverso  un maggiore coinvolgimento dell'attività 
pubblica  nelle  feste  patronali;  Realizzazione  di  aree  con 
scopi musicali. Allestire uno spazio museale permanente nel 
quale  ospitare  le  opere  degli  artisti  attivi  nel  nostro 
territorio. Potenziare il Museo del Castello. Implementare e 
Potenziare l'ecomuseo "Riviera dei Ciclopi" Valorizzazione 
artistica della pietra lavica con nuove opere da collocare nel 
territorio. Festival Verghiano  Diffuso, ovvero manifestazioni 
culturali  che riguardano l'opera e la vita di Verga, che si 
svolgono nel corso dell'intera Estate e in tutte le frazioni. 
Realizzazione museo multimediale del mare e dei pescatori.

 Sicurezza: Finanziare progetto raccolta acque via Vigo, via 
Timparosa, via Monterosso, via San Gregorio. Concertare un 
valido  piano  antincendio,  che  preveda  anche  più  prese 
d'acqua  per  i  vigili  del  fuoco.  Migliorare  la   sicurezza 
urbana.  Riqualificare  il  "Castello",  attraverso  la  messa  a 
norma degli impianti e dell'illuminazione e la realizzazione 
di servizi all'interno dello stesso.

 Economia  e  Lavoro: Potenziamento  dell'ospitalità 
alberghiera a tutti i livelli, da quelli basici (camping, ostelli, 
case vacanze) fino alla realizzazione e riqualificazione delle 
attrezzature turistiche previste nel PRG. Definizione Piano 
Commerciale  adeguato  alle  esigenze  e  per  lo  sviluppo 
sostenibile  del  nostro  territorio  Aci  Castello  smart  city: 
avviando in questa prospettiva la comunicazione lntersede 
VolP e wi-fi  comunale da realizzare anche tramite project 
financing. Agevolazioni fiscali per chi apre attività di utilità 
sociale  Istituzione  "CARTA GIOVANI".    Rafforzamento  e 
miglioramento  dei  controlli  sull'evasione  della  fiscalità 
locale. 

5.  TRASPARENZA  E 
INCLUSIONE

 Partecipazione: Costruzione  di  una  efficace  rete  del 
volontariato territorio Realizzazione di centri aggregativi da 
avviare con l'impiego di edifici in disuso, sottoutilizzati o in 
fase di realizzazione di proprietà comunale o acquisiti tra i 
beni  sequestrati  alla  mafia.  Aggiornamento  regolamento 
delle Consulte di frazione, per favorire l'applicabilità di tale 
strumento in maniera da divenire una risorsa di sviluppo e 
crescita  per  tutto  il  Comune.  Istituzione del  progetto  "Aci 
Castello bene comune" che favorirà la partecipazione attiva 
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dei cittadini alla cura dei beni pubblici.
 Scuola  e  famiglie L'attivazione  di  nuove  iniziative  di 

assistenza  all'infanzia  con  modalità  innovative:  “Nido  in 
famiglia" - progetto Mamma pooling, attivazione dei servizi 
del realizzando asilo nido per venire incontro alle esigenze 
delle famiglie -. Istituzione servizio di psicologia scolastica: 
sportello ascolto, sostegno alla genitorialità. Potenziamento 
dell'ufficio del Garante dell'infanzia già istituito nel nostro 
Comune.  Implementazione  dell'istituto  dell'affido  familiare 
con  contributo  alle  famiglie.  Realizzazione  e  messa  in 
esercizio del centro contro la violenza sulle donne e soggetti 
deboli.  Progetti  incontri  nelle  scuole  con  argomenti  tipo: 
contro  la  violenza  di  genere,  educazione  alimentare, 
educazione  sessuale,  educazione  ambientale, 
bullismo/cyberbulismo, legalita. L'attivazione di un servizio 
di consulenza psicologica alle famiglie.

 Diversamente  abili  e  anziani Attività  di  orientamento 
scolastico, screening OSA e BES, doposcuola specializzato 
per BES e OSA a favore delle famiglie del nostro Comune. 
Destinare   risorse  per  ricovero  minori/disabili  anziani  e 
madri  con  bambini.  Assistenza  domiciliare  integrata  agli 
anziani. Coinvolgimento degli anziani in servizi utili per la 
comunità  anche  con  la  formazione  di  banche  del  tempo. 
Creazione  di  orti  sociali  e  solidali  per  anziani. 
Implementazione  del  servizio  sociale  professionale. 
Conferma nelle  scuole  comunali  del  servizio  autonomia  e 
comunicazione  per  i  soggetti  diversamente  abili.  Avvio 
redazione  del  piano  per  l'eliminazione  delle  barriere 
architettoniche (PEBA). Istituzione garante dei diritti  delle 
persone con disabilità e sportello "ascolto disabilità". Taxi 
solidale  in  convenzione  con  CRI  e  creazione  anagrafe 
soggetti  deboli.  Realizzare  scivola  disabili  piazza  Stefano 
Riggio.  Realizzare  uno  spazio  dedicato  alla  terza  età. 
Realizzazione di attività a sostegno degli anziani. Favorire 
la  realizzazione  dei  solarium  comunali,  o  delle  discese  a 
mare per agevolare la fruizione ad anziani ed a persone con 
handicap, anche attraverso gestione diretta o in convenzione 
con operatori del settore (garantendo, comunque, l'accesso 
gratuito ai residenti) .Messa in sicurezza delle scuole

 Giovani: Realizzazione di aree polifunzionali per la pratica 
sportiva  e  per  attività  ricreative,  anche  attraverso 
convenzioni con enti privati e/o parrocchie. Convenzioni per 
agevolare i giovani all'inserimento nel mercato del lavoro. 
Realizzazione  aree  studio  per  studenti.  Riorganizzazione 
della consulta giovanile.

6.GARANTIRE IL BUON 
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZION
E COMUNALE. 

 Prevenzione corruzione Sviluppare le misure per prevenire 
la  corruzione  e  rendere  l'amministrazione  trasparente 
secondo  quanto  previsto  nel  Piano  Triennale  per  la 
Prevenzione  della  Corruzione  inserito  nella  sezione 
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GARANTIRE LA 
LEGALITÀ’ E LA 
TRASPARENZA 
DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA.

prevenzione rischi corruttivi e trasparenza del P.I.A.O.
 Trasparenza  amministrativa:  Adempimento  obblighi  della 

trasparenza entro i termini previsti dal D.lgs 33/2013 e smi. 
Verifiche  positive  da  parte  del  N.V.I.  (O.I.V.) 
dell’adempimento  degli  obblighi  della  trasparenza  entro  i 
termini previsti dal D.lgs 33/2013 e smi

 Tempi  di  pagamento: Rispettare  i  tempi  di  pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni.
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Linea di Mandato
Obiettivo strategico Indicatore Destinatari

Modalità
di verifica

1. INFRASTRUTTURE E 
SVILUPPO URBANO 

Incremento delle opere e 
infrastrutture. Miglioramento 
della mobilità interna al 
comune.
Incremento della sicurezza del 
territorio

Quantità di opere e infrastrutture 
presenti sul territorio.
Riduzione del traffico veicolare e 
incremento delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da parte delle 
forze dell’ordine sul territorio.

Tutti i 
cittadini

Dati elaborati 
e/o raccolti 
dall’ente. 

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazione dei 
procedimenti. Aumento dei 
servizi digitali. Miglioramento 
benessere organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti semplificati
Quantità di servizi erogati in 
modalità digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

Tutti i 
cittadini

Customer 
satisfactione dati 
elaborati 
dall’ente.

3. SOSTENIBILITÀ E 
AMBIENTE

Aumento della raccolta 
differenziata, delle attrezzature 
presenti nei  parchi e riduzione 
dell’inquinamento

Percentuale di raccolta 
differenziata, tassi di inquinamento, 
aumento attrezzature e giochi nei 
parchi. Riduzione inquinamento.

Tutti i 
cittadini

Dati sulla 
raccolta dei 
rifiuti, sui tassi di 
inquinamento. 

4. CULTURA E IDENTITÀ 
LOCALE

Incremento delle presenze 
turistiche. Promozione della 
cultura. Promozione dello 
sviluppo economico

Aumento della presenza di turisti. 
Aumento del numero di  
manifestazioni ed eventi culturali.
Qualità delle imprese sul territorio.

Tutti i 
cittadini

Dati elaborati 
e/o raccolti 
dall’ente.

5. TRASPARENZA E 
INCLUSIONE

Migliorare la condizione di vita 
della popolazione anziana delle 
famiglie e dei bambini.

Soddisfazione degli anziani, delle 
famiglie e dei bambini sulle 
condizioni della vita nel territorio. 

Tutti i 
cittadini

Dati elaborati 
e/o raccolti 
dall’ente

6.GARANTIRE IL BUON 
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
COMUNALE. 
GARANTIRE LA 
LEGALITÀ’ E LA 
TRASPARENZA 
DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA.

Prevenzione della corruzione

Trasparenza nella pubblica 
amministrazione

Rispetto dei tempi di 
pagamento 

Numero di procedimenti migliorati 
verificati. 

Adozione delle misure di 
prevenzione per i procedimenti ad 
elevato rischio di corruzione.

Rispettare i tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni.

Tutti i 
cittadini

Dati elaborati 
dall’ente. 
Monitoraggio 
adozione misure 
prevenzione 
della corruzione.

Indicatore di 
ritardo annuale 
di cui all'articolo 
1, commi 859, 
lettera b), e 861, 
della legge n. 
145/2018.

Assegnare alle società partecipate dell’ente gli obiettivi secondo gli indirizzi programmatici di cui alla 
proposta di deliberazione di G.C. n. 5 del 30/01/2024 

Nel  corso del  triennio 2025/2027 l’ente è impegnato a realizzare,  con cadenza almeno annuale,  il 
monitoraggio, la reingegnerizzazione e la semplificazione delle procedure di interesse dei cittadini e 
delle  imprese,  ivi  comprese quelle  di  controllo  sulle  imprese,  nonché alla  definizione della  relativa 
modulistica standardizzata di seguito si riporta un elenco esemplificativo non esaustivo di procedure:

Rilascio dei permessi a costruire;

Rilascio delle certificazioni di destinazione urbanistica;

Rilascio delle autorizzazioni all’insediamento e/o all’insediamento di uno stabilimento produttivo;

Realizzazione della banda ultra larga;

Rilascio dei patrocini;
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Trasferimenti di bambini tra i servizi educativi;

Cedole librarie;

Segretariato sociale professionale;

Interventi a supporto della permanenza di anziani nella propria abitazione;

Iscrizione e trascrizione dell’atto di nascita;

Iscrizione e trascrizione dell’atto di cittadinanza;

Rimborso imposte comunali;
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Nell’anno  2025 l’ente  è  impegnato  a  proseguire  il  monitoraggio,  la  reingegnerizzazione  e  la 
semplificazione delle seguenti procedure già avviato nell’anno 2023:

SCHEDA DESCRIZIONE PROCESSO (aggirata alla vigente normativa)  

PROCESSO: n.1

Area: II Servizio Tributi   Prodotto: contenzioso tributario  Indicatore:  n.ro ricorsi- innanzi al Giudice 
Tributario pervenuti su numero accertamenti notificati.

Responsabile: Responsabile  Area II

Collegamento altri processi: 

- Bilancio fase di programmazione - PEG - Determina settoriale

Indicatore di efficacia* : serve per quantificare e/o qualificare i servizi e/o gli interventi prodotti/erogati  
dall’ente e il miglioramento  atteso o raggiunto rispetto alla baseline (condizioni di partenza): n.ro ricorsi  
innanzi al Giudice Tributario pervenuti su numero accertamenti notificati.
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Accertamento Tributario

Gestione istanze
 di ricorso 

Autotutela

Rimborso

Riscossione

Volontaria

 Coattiva mediante ruolo

Gestione 
Contenzioso 

(macrofase del processo 
con altre attività)

Elaborazione istanze
 di rimborso 

Ente di riscossione

 Input: 
-censimento posizioni

(periodico)

-dichiarazioni contribuenti

- banche dati

-controllo del territorio

 elaborazione 
carichi tributari

 Posizioni 
da accertare

 Verifica istanze
agevolate



Scheda mappatura processo nella cui intestazione occorre sostituire alla voce Ufficio le parole “Area III” con le parole “Area II”.
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SCHEDA DESCRIZIONE PROCESSO (aggiornata all’annualità di riferimento) 

PROCESSO: n. 2

Area:  VI  Servizio  Gestione  verbali  contenzioso   Prodotto:  rilevazione  superamento  limite  velocità 
Indicatore*:  Riduzione numero incidenti sulla strada interessata

Responsabile: Responsabile  Area VI

Collegamento altri processi: 

- Bilancio fase di programmazione - PEG - Determina settoriale

Indicatore di impatto* -  effetto della maggiore efficienza e della migliore efficacia sul benessere utenti e 
stakeholder:  serve  per  quantificare  il  miglioramento  del  benessere  sociale  del  contesto  esterno 
dell’ente, atteso o raggiunto rispetto alla baseline (condizioni di partenza): n.ro incidenti
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Accertamento sanzione 
Contestazione e 

notifica della violazione
che prevede

decurtazione punti patente

Verbalizzazione 
entro i termini previsti CdS

(eventuale) Ricorso

 Costituzione in giudizio

Trasmissione alla motorizzazione 
civile per 

decurtazione punti sulla patente
del responsabile

Giudice di pace

Rilevamento a distanza 
limiti velocità 
con postazione mobile 
e/o con postazione fissa



Valore pubblico

L’ente ha realizzato la completa informatizzazione delle seguenti attività:

Pagamento tasse, tributi e contributi, utilizzando in primo luogo PagoPA;

Gestione dei sinistri stradali;

Gestione delle sanzioni per le inosservanze al Codice della Strada;

Gestione delle procedure autorizzative edilizie;

Nel corso del triennio 2025/2027 è impegnato a realizzare la completa informatizzazione delle 
seguenti attività:

Inventario beni immobili e delle posizioni attive patrimoniali;

Attivazione ed implementazione del sistema informativo geografico (GIS);

Gestione delle indennità da erogare al personale;

Gestione degli impianti sportivi;

Gestione del verde pubblico;

Gestione del piano degli acquisti;

Gestione dei vincoli di trasparenza;

Gestione delle procedure di manomissione del suolo pubblico;

Gestione dei servizi socio assistenziali.

Nel corso del triennio 2024/2026 l’ente è impegnato a realizzare i seguenti obiettivi di accessibilità 
fisica  e  digitale,  con  particolare  riferimento  ai  portatori  di  handicap  ed  ai  cittadini 
ultrasessantacinquenni:

Rifacimento sito web istituzionale dell’ente, esperienza del cittadino nei servizi pubblici “pacchetto 
cittadino impegnato” secondo le indicazioni AGID.

Erogazione servizi al cittadino attraverso la piattaforma web esperienza del cittadino nei servizi  
pubblici “pacchetto cittadino attivo”

Trasferimento in coud servizi informatici comunali

Attivazione app IO per comunicazioni dell’ente

Attivazione autenticazione con CIE

Abilitazione piattaforma digitale nazionale dati
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Valore pubblico: individuazione e misurazione
Il presente Piano Integrato dell’Attività e dell’Organizzazione rappresenta l’occasione di pianificare 
e programmare l’attività dell’amministrazione e la sua organizzazione in modo integrato.

Gli elementi di performance organizzativa ed individuale vengono pertanto inseriti in un sistema 
organizzato orientato alla creazione di valore pubblico.

In  questo paragrafo sono indicati  gli  gli  strumenti  e  i  sistemi  attraverso cui  misurare come le 
variabili e gli indicatori si muovono per tendere al soddisfacimento delle aspettative dei referenti 
istituzionali e in particolare dei cittadini.

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, all’art. 3, comma 1, lettera a) 
alinea 4), definisce il Valore Pubblico come “l’incremento del

benessere

•Economico

•Sociale

•Educativo assistenziale

•Ambientale

a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”

Gli Obiettivi di Valore Pubblico fanno riferimento alla pianificazione strategica dell'amministrazione 
debbono  essere  individuati  riferendosi  al  fine  istituzionale  dell’amministrazione  e  secondo  gli 
impatti economici, sociali, ambientali determinati sul contesto.

Le componenti del Valore Pubblico sono riconducibili alla salute dell’organizzazione, delle risorse 
umane,  finanziarie,  strumentali,  alla  capacità  di  proteggere  l’azione  amministrativa  da  eventi 
corruttivi, all’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. 

Per misurare il livello di raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico e quindi la creazione di 
Valore Pubblico si devono individuare indicatori in grado di esprimere l’effetto atteso o generato 
dall’azione amministrativa per ciascun elemento. L’impatto deve diventare il riferimento ultimo per 
la  programmazione di  medio-lungo periodo,  deve orientare l’attività  e i  progetti,  prefigurando i 
risultati attesi, individuando il valore pubblico che l’amministrazione è in grado e vuole creare nel 
per i suoi fruitori esterni.

Grazie allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli 
utenti e i destinatari dei servizi individuiamo il Valore Pubblico che dobbiamo creare.

Attuiamo politiche e obiettivi  collegati  ai bisogni e alle aspettative della collettività, misuriamo i 
valori di partenza e quelli che intendiamo raggiungere nel medio lungo periodo.
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INDICATORE GESTIONE RISORSE 
UMANE

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Totale dipendenti

Cessazioni a tempo indeterminato

Assunzioni a tempo indeterminato previste

Assunzioni a tempo indeterminato realizzate (nuovi 
assunti alla data del 31/12)

INDICATORE GESTIONE DELLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

2023 2024 2025

Totale corsi di formazione

N. di dipendenti che hanno seguito almeno un'attività 
formativa nell'anno / n. totale dei dipendenti in servizio

Gradimento medio espresso dai partecipanti ai corsi di 
formazione

INDICATORI GESTIONE RISORSE FINANZIARIE  ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti

Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individua-
ti dal Ministero dell’Interno

Incidenza degli accertamenti sulle previsioni definitive di parte corrente;

Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di 
parte corrente

Incidenza della quota libera nell'avanzo di amministrazione;

Incidenza dei nuovi residui attivi di parte corrente sullo stock residui attivi di 
parte corrente

Incidenza degli investimenti sul totale della spesa - corrente e in conto capi-
tale
conto capitale

Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti

Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per 
interessi passivi
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INDICATORE MISURAZIONE DELLA QUALITÀ 
DELLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE

ANNO 
2023 

ANNO 
2024 

ANNO

2025

il tasso di raccolta differenziata dei rifiuti

Numero anziani che hanno partecipato alle iniziative
dell'ente

numero frequentatori dei musei/ castello normanno,

numero utenti fruitori degli impianti sportivi (Associazioni)

numero visitatori del sito internet dell'ente

Il raggiungimento del valore pubblico –Performance 

COMUNE DI ACI CASTELLO
Performance individuale 

Obiettivo performance individuale Esito finale valutazione Peso (somma 100)

Responsabile Area 1 

Responsabile Area 2

Responsabile Area 3

Responsabile Area 4

Responsabile Area 5

Responsabile Area 6

Responsabile Avv. comunale
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024/2026 

Si  riporta  di  seguito  il  PIANO  TRIENNALE  DELLE  AZIONI  POSITIVE  PER  IL  TRIENNIO 
2025/2027 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 196 del 17.12.2024

PREMESSA:

IL PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE
Le Amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di  azioni positive previsto 
dall'articolo 48 del D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna). Il Piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme 
di discriminazione eventualmente rilevate.
Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella pro-
gressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobi-
lità; promuovere  il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che fa-
vorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promuovere all'interno dell'amministrazione 
la cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione.
In caso di mancata adozione del Piano Triennale di Azioni Positive, si applica l’art. 6, comma 6 
del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 secondo il quale, “In caso di mancato adempimento le ammini-
strazioni non possono assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie 
protette”.
Il presente Piano di azioni positive, di durata triennale, si articola in due parti: una indica gli 
obiettivi specifici e l'altra mirata ad introdurre le azioni positive. Esso si pone in continuità col 
precedente Piano (2024-2026) formulato dal Comitato Unico di Garanzia ed approvato con deli-
berazione di Giunta Comunale n. 181 del 31/10/2023, come strumento semplice ed operativo 
per l'applicazione concreta dei principi fissati dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 4 marzo 2011, Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discri-
minazioni" (art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183).
Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico mirato ad introdurre azioni positive 
all’interno del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli obiettivi, i tempi, i 
risultati attesi e le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a riequilibrare le situazioni di 
diseguaglianza relative al genere e ad ogni altra forma di discriminazione nell’ottica della pro-
mozione del benessere organizzativo, per i dipendenti dell’Amministrazione.
È importante che il Piano di Azioni Positive, sia adeguato alle esigenze specifiche 
dell’Amministrazione Comunale, tenendo conto del numero di dipendenti e delle dimensio-
ni dell’utenza potenziale che usufruisce dei servizi e delle attività erogate, pertanto dopo la 
sua approvazione è necessaria un'analisi più approfondita sulla realtà organizzativa del Comu-
ne, per individuare le potenzialità e le criticità che connotano il contesto di riferimento, nella 
prospettiva di garantire migliori condizioni di pari opportunità e contrasto alle discriminazioni, 
promuovere la valorizzazione del benessere di chi lavora, nell’ottica della valorizzazione delle 
differenze.

Devono essere esplicitate anche le risorse umane e finanziarie dedicate alla realizzazione 
del piano, dalle quali si evince l’attenzione che l’Ente pone al tema.
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REALTÀ' ORGANIZZATIVA DELL'ENTE

Il Piano Triennale delle Azioni Positive 2025/2027 tiene conto della struttura organizzativa del 
Comune. L'analisi della situazione del personale dipendente in servizio alla data del 31/12/2024 
è la seguente:

Categoria Totale Dipendenti di cui Donne di cui Uomini

D 32 21 11

C 39 14 25

B 52 33 19

A 5 1 4

Il totale del personale dipendente al Comune di Aci Castello è di n.128 + 1 Segretario Genera-
le.

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:

Categoria D Donne Uomini Totale 32

Dipendenti tempo pieno 20 11 31

Dipendenti tempo parziale 1 // 1

Categoria C Donne Uomini Totale 39

Dipendenti tempo pieno 13 22 35

Dipendenti tempo parziale 1 3 4

Dipendenti in aspettativa // // //

Categoria B Donne Uomini Totale 52

Dipendenti tempo pieno 25 19 44

Dipendenti tempo parziale 8 // 8

Categoria A Donne Uomini Totale 5

Dipendenti tempo pieno 1 4 5

Dipendenti tempo parziale // // //

Linee generali di intervento
Il Piano delle azioni positive, conformemente al quadro legislativo vigente, ha un conte-
nuto programmatico triennale, al fine di assicurare la coerenza con gli obiettivi strategici e 
operativi ivi previsti.
Le azioni si svilupperanno in un arco triennale con definizione di priorità in relazione ai conte-
nuti delle azioni e alle disponibilità finanziarie per le medesime. Il Piano sarà oggetto di monito-
raggio, di revisione ed eventualmente aggiornamento anche con nuove azioni, al fine di rende-
re possibili le modifiche e gli adeguamenti che dovessero rendersi necessari in corso d’opera.

Iniziative
Si precisa preliminarmente che vengono riproposte alcune azioni presenti nel piano triennale 
delle azioni positive 2024/2026, in quanto sono state attuate o realizzate solo parzialmente.
In coesione con le finalità promosse dalla normativa vigente, si intende realizzare un Piano di 
Azioni Positive che si svilupperà nei seguenti ambiti:
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1° OBIETTIVO: PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO E INDIVIDUALE-CONCILIA-
ZIONE VITA PERSONALE/LAVORO.

Azioni
In coerenza ed in continuità con il Piano delle Azioni Positive 2024-2026 si attueranno le se-
guenti azioni:

Conciliare la gestione del rapporto lavoro/famiglia, consentendo a chi ne fa richiesta di svol-
gere l’attività lavorativa parzialmente in modalità smart working, cosi’ come regolamentato 
nella sezione del PIAO relativa al lavoro agile di cui alla deliberazione di G.C.n. 7 del 
31/01/2024.
L'estensione graduale del lavoro agile o smart working, più che una politica di conciliazione, è 
una leva che, se ben utilizzata, può favorire una maggior autonomia e responsabilità delle per-
sone, orientamento ai risultati, fiducia tra capi e collaboratori e, quindi, facilitare un cambiamento 
culturale verso organizzazioni più “sostenibili”.

L'obiettivo è favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, at-
traverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni 
e le esigenze di uomini e donne all'interno dell'organizzazione,anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro,delle condizioni e del tempo di lavoro ;

 Ricerca e sperimentazione di metodologie innovative per l’engagement delle persone, per 
rafforzare la motivazione e per favorire l’ascolto e la crescita personale;

 Valorizzazione di buone pratiche e di soluzioni organizzative innovative per migliorare il cli-
ma interno, il benessere organizzativo ed il senso di appartenenza, invitando i Dirigenti ad 
effettuare incontri periodici con il loro personale dipendente per motivare e rendere più com-
prensibili gli obiettivi lavorativi;

 Favorire un ricambio generazionale dei dipendenti attraverso nuove assunzioni, che sono in 
parte state effettuate negli ultimi anni e continueranno ad essere effettuate in futuro per garan-
tire la sostituzione delle unità lavorative poste in quiescenza.

 A seguito delle proposte emerse durante l’incontro del Comitato Unico di Garanzia del 24 
Ottobre 2023, una delle azioni centrali al fine di promuovere il benessere organizzativo 
nella struttura burocratica è  agevolare  le lavoratrici-madri nella gestione degli orari lavorativi, 
cercando di attuare nell’ambito di alcuni settori, come la Polizia Municipale, una turnazione set-
timanale del servizio che tenga conto delle esigenze di ogni lavoratore, con particolare attenzio-
ne alle lavoratrici- madri.Per agire positivamente sul benessere organizzativo, il CUG si propone 
di proseguire nell’attenzione dedicata alla comunicazione interna anche attraverso tecnologie 
digitali, dando cosi’ anche piena attuazione alle previsioni del PTPCT con l’obiettivo di favorire 
una crescente circolazione delle informazioni ed una gestione collaborativa e partecipativa che 
punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza all’organizzazione.

 OBIETTIVO: IMPEGNO NELLA PROMOZIONE DELLA PERSONA, VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE, FORMAZIONE DEI DIPENDENTI.

Azioni
L’obiettivo è quello di realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, curando la for-
mazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, senza discriminazioni, nell’ottica della 
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promozione delle pari opportunità, come metodo permanente per assicurare l’efficienza degli 
uffici attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Ci si propone con il presente obiettivo di redigere piani di formazione di breve e medio pe-
riodo per un aggiornamento continuo e uno sviluppo delle competenze individuali e trasversali a 
tutta l’organizzazione, per consentire ai lavoratori di operare in modo efficace in contesti com-
plessi e sempre più caratterizzati da trasformazioni digitali.

La formazione dei dipendenti sarà una leva centrale per sviluppare le potenzialità della struttura 
organizzativa, rendendola più rispondente alle richieste provenienti dal territorio.

Inoltre con il Comitato verrà effettuata una valutazione sui risultati e sul gradimento delle ini-
ziative formative .

Si propone l'effettuazione di riunioni di settore con ciascun Responsabile di Area al fine di 
monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle 
effettive esigenze.

Soggetti ed Uffici coinvolti: Responsabili Settore/Servizi-Segretario Generale-Ufficio personale.

A chi è rivolto:A tutti i dipendenti.

 OBIETTIVO: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ. Azioni
L'obiettivo è finalizzato a fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità al 
personale dipendente, compatibilmente con le disposizioni normative in materia di progressioni 
di carriera,incentivi e progressioni economiche.

Tale obiettivo cerca di colmare la carenza di personale dovuta ai molteplici pensionamenti 
degli ultimi anni, attraverso uno sviluppo di carriera e l'acquisizione di competenze professionali 
aggiuntive.

L'azione positiva, che realizza l'obiettivo suddescritto, consiste nell'utilizzare sistemi premianti 
selettivi,  secondo  logiche  meritocratiche  che  valorizzino  i  dipendenti meritevoli attraverso 
l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni eco-
nomiche, senza discriminazioni di genere.

L’azione positiva si propone di implementare l’orario di lavoro part-time a chi ne ha fatto ri-
chiesta e di effettuare altri percorsi di progressione verticale al fine dello sviluppo di car-
riera di ogni singolo dipendente in attuazione delle norme regolamentari previste nel CCNL 
2019/2021.
L’obiettivo mira, altresì, a proseguire nel potenziamento delle piattaforme tecnologiche in una 
dimensione di transizione al digitale, soprattutto in termini di riduzione dei costi e migliora-
mento di produttività e benessere collettivo, tenendo conto anche delle differenze di genere 
e di età in un’ottica inclusiva, favorendo una modalità lavorativa orientata più al raggiungimen-
to di “ risultati” che al mero “ tempo di lavoro”.

SOGGETTI, UFFICI COINVOLTI E RISORSE

Il Dirigente dell'Area 1, dopo l'approvazione del Piano Triennale di Azioni Positive, e sua pubbli-
cazione, pianificherà un incontro, con le Strutture di massima dimensione impegnate e/o 
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coinvolte nella realizzazione delle azioni positive individuate secondo la materia di riferimento 
e in relazione all’azione positiva,  per stabilire obiettivi annuali delle azioni positive e le risor-
se da destinare alla realizzazione delle diverse azioni. A tale incontro dovranno essere invitate 
le OO.SS.
Il Comitato Unico di Garanzia si rende disponibile nell’ambito delle proprie competenze 
(propositive, consultive e di verifica), a collaborare sia nell’individuazione delle modalità, 
dei soggetti da coinvolgere per ogni azione che nello sviluppo delle tempistiche.

Sarà compito dei vertici amministrativi individuare le eventuali risorse economiche da destinare 
alla realizzazione del Piano.

STRUMENTI E VERIFICHE
Il presente Piano costituisce un aggiornamento del piano triennale 2024/2026. Le azioni 
positive descritte nel Piano verranno, pertanto, attuate nel periodo di validità dello stesso.
Con appositi provvedimenti deliberativi le azioni del Piano Triennale di Azioni Positive potranno 
essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio, sulla base dei cambiamenti or-
ganizzativi e dei bisogni che potranno emergere.

L’Amministrazione verificherà l’attuazione delle azioni sopra indicate in collaborazione con il 
CUG che a seguito di verifica, proporrà misure idonee a garantire il rispetto dei principi fissati 
dalla legislazione vigente.

Il Piano è pubblicato sul sito web dell’Amministrazione in maniera visibile ed accessibile a tutti 
i lavoratori e le lavoratrici del Comune di Aci Castello, con link di accesso diretto anche nella 
pagina del CUG.FONTI NORMATIVE
L’attuazione di azioni positive è oggetto di varie norme che ne definiscono gli scopi, i sog-
getti coinvolti e gli strumenti attuativi:

Direttiva 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “ Misure per pro-
muovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
Amministrazioni Pubbliche”;

D.Lgs.n. 198 del 11 aprile 2006, recante “ Codice delle pari opportunità tra uomo e don-
na ai sensi dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”;

D.Lgs. n. 151 del 26 marzo 2001 “ Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della legge 8 
marzo 2000, n. 53”;

D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “ Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”;

D.Lgs.n. 165 del 30 marzo 2001 recante “ Norme generali sull’ordinamento dl lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE e Direttiva 23 maggio 2007 
del Ministero per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro 
per i diritti e le Pari Opportunità, “ Misure per attuare pari opportunità tra uomini e don-
ne nelle amministrazioni pubbliche”;
-D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008 “ Attuazione della legge 4 marzo 2009 , n. 15 in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
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-Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione non-
ché del Ministro per le Pari Opportunità recante Linee Guida sulle modalità di funzio-
namento dei “ Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;D.Lgs. 18 luglio 2011, n. 119 “ 
Attuazione dell’art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183”;

Legge 23 novembre 2012, n. 215 “ Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rap-
presentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regio-
nali. Disposizioni in materia di apri opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni”;
-D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 80 “ Misure per la conciliazione delle esigenze di cura , di vita 
e di lavoro”.
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Ciclo della programmazione strategica
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OBIETTIVI GESTIONALI (Giunta Comunale)

DECISIONI OPERATIVE DIRIGENTI

MACRO OBIETTIVI
(Consiglio Comunale)

OPERAZIONI DI GESTIONE (STRUTTURA)

RISULTATI CONFRONTO FRA RISULTATI E OBIETTIVI



2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE

Di seguito vengono fornite le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente intende perseguire nel triennio 2025/2027:

Linea di mandato
Obiettivo 
strategico

Indicatore Obiettivo operativo
Responsabili 
titolari  di P.O. 

coinvolti

Indicatori*
Indicatore Output 

Indicatore Outcome

Eventuale 
revisione

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.1  Appalto del servizio di 
manutenzione riparativa a 
chiamata del manto stradale nel 
territorio comunale

(obiettivo 2 Area III)  

Ing. Giuliana Carlino Individuazione dell’affidatario del 
servizio.

Verifica aumento sicurezza 
circolazione stradale (verifiche con 
dati  customer satisfaction)

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.2 Appalto per l’installazione di 
apparecchi di  pubblica 
illuminazione c.d. “arredo 
urbano” presso la piazzetta 
attrezzata sita al Lungomare 
Antonello da Messina e la piazza 
Padre Pio ad Aci Trezza

(obiettivo 3 Area III)  

Ing. Giuliana Carlino Aumentato valore illuminamento 
misurabile presso le aree in oggetto 
(prima/dopo)

Aumento percezione di sicurezza dei 
cittadini presso le aree interessate e 
maggior fruizione dello spazio 
pubblico (verifiche con dati  customer 
satisfaction)

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.3 -PNRR missione 5 
componente 2 investimento 2.1 
Istituto scolastico G Falcone 
interventi finalizzati 
all'adeguamento  degli impianti  
alle normative e riqualificazione 
edificio scolastico . Prosieguo 
obiettivo avviato anno 2023, fase 
collaudo e rendicontazione ciclo 
del progetto.  (obiettivo 1 Area 
IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%
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1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.4 PNRR missione 4 
componente 1 investimento 1.1 
Realizzazione asili nido. 
Interventi finalizzati al 
potenziamento del servizi 
all’istruzione. Completamento 
obiettivo avviato anno 2023, fase 
finale ciclo del progetto. 
Prosieguo obiettivo avviato anno 
2023, fase collaudo e 
rendicontazione ciclo del 
progetto. (obiettivo 2 Area IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.5 Realizzazione area a 
parcheggio in via Tripoli a 
Ficarazzi . Interventi finalizzati 
alla riqualificazione urbana. 
Prosieguo obiettivo avviato anno 
2023, fase collaudo e 
rendicontazione ciclo del 
progetto.  (obiettivo 3 Area IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

Riqualificazione lungomare 
Scardamiano.(obiettivo 4 Area 
IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 

1.6 Realizzazione area a 
parcheggio  e riqualificazione 
area a verde limitrofa in via 
Cesare Battisti. 

(obiettivo 5 Area IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%
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del territorio dell’ordine sul territorio

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.7 Illuminazione via Napoli via 
Girasole e via Della pace 
(obiettivo 6 Area IV)  

Dott. Filippo 
Musarra

Indicatore output: 50%
Indicatore outcome: 50%

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.8 Avvio procedura per la 
formazione del PUG Piano 
Urbanistico Generale

Arch. Antonio 
Marano

Sottoposizione proposta  di delibera 
all’organo competente.

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.9 Predisposizione bando piano 
dei parcheggi

Arch. Antonio 
Marano

Atto inserito nel flusso digitale
Avvio procedura scelta del 
contraente. 

1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.10 Predisposizione piano degli 
ormeggi porto di Aci Trezza

Arch. Antonio 
Marano

Sottoposizione proposta  di delibera 
all’organo competente.

Verifica miglioramento 
regolamentazione ormeggi.
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1.INFRASTRUTTURE 
E SVILUPPO 
URBANO 

Incremento 
delle opere e 
infrastrutture. 
Miglioramento 
della mobilità 
interna al 
comune.
Incremento 
della sicurezza 
del territorio

Quantità di opere e 
infrastrutture presenti sul 
territorio.
Riduzione del traffico 
veicolare e incremento 
delle corse delle linee 
bus urbano (AST-AMTS)
Aumento dei controlli da 
parte delle forze 
dell’ordine sul territorio

1.11 Realizzazione n. 3 nuove 
case dell’acqua. Predisposizione 
bando.

Arch. Antonio 
Marano

Avvio procedura affidamento appalto. 
Predisposizione bando.

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.1 Realizzazione nuovo sito web 
istituzionale. (obiettivo 3 Area I)

 Dott. ssa Laura 
Gulizia

Risultati qualità dei servizi informatici, 
soddisfazione dei cittadini customer 
satisfaction.

Verifica realizzazione  nuovo sito web 
dell’Ente adottando la soluzione più 
semplice, sicura ed economica 
possibile, centrata sul cittadino entro 
il 31/12/2025. (dati prima/dopo)

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.2 Comunicazione e 
trasparenza delle società 
partecipate dell’Ente.

Pubblicazione dei dati relativi 
entro i tempi previsti sul portale 
del MEF e sul sito istituzionale 
dell’Ente (obiettivo 4 Area I)

Dott. ssa Laura 
Gulizia

Rispetto tempi previsti art. 20 , commi 
1 e 2 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175.

Redazione provvedimento di 
revisione periodica delle 
partecipazioni societarie detenute al 
31/12/2024, da adottare entro il 
31/12/2025.

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.3 Aggiornamento regolamento 
di contabilità:

- alle regole sul nuovo sistema 
contabile economico-
patrimoniale (accrual);

- modifiche e/o implementazioni;

- correzione refusi (obiettivo 1 
Area II)

Dott. Claudio Galli Sottoposizione proposta  di delibera 
all’organo competente.

Verifica miglioramento regole  
contabilità.
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2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.4 Riduzione del contenzioso 
tributario pregresso al 
31/12/2024 (ricorsi di primo 
grado – appelli) e contestuale 
esitazione delle costituzioni in 
giudizio delle udienze fissate nel 
2025

(obiettivo 2 Area II)

Dott. Claudio Galli Numero ricorsi esitati  >= 50% dei  
ricorsi arretrati al 31/12/2024 
Numero costituzioni in 
giudizio:=100% delle costituzioni in 
giudizio in relazione alle udienze 
fissate nel 2025.
Numero ricorsi esitati: >=  45 ricorsi di 
quelli notificati nel 2025 con udienza 
non ancora fissata. 

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.5 Miglioramento dell’accesso ai 
servizi pubblici dello Stato Civile, 
attraverso l’utilizzo di tecnologie 
informatiche.(obiettivo 3 Area II)

Dott. Claudio Galli Emissione verifica prototipo atto di 
stato civile digitale 

Snellimento e semplificazione 
dell’attività amministrativa e 
facilitazione della partecipazione dei 
cittadini (dati customer satisfaction).

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.6 Redazione del  Regolamento 
comunale rimborso ai dipendenti 
e  agli  amministratori  -  spese 
legali.(obiettivo 1 Avv. Com.)

Avv. Com. Miano 
Giovanna

Sottoposizione proposta  di delibera 
all’organo competente.
 
Verifica miglioramento regole in 
materia.

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.7 Digitalizzazione moduli ufficio 
verbali,  operatività  paittaforma 
CUDE. (obiettivo 1 Area VI.)

Dott. D’Arrigo 
Francesco

Numero moduli informatizzati 

Numero  verbali gestiti con procedure 
innovative % sul totale 
(verifiche con dati  del comando)

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 

2.8  Incremento  controlli 
sicurezza  con  Street  control 
Autovelox (obiettivo 2 Area VI.)

Dott. D’Arrigo 
Francesco

Numero  verbali elevati
(verifiche con dati  del comando)
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Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

numero connessioni Miglioramento percezione sicurezza 
nelle strade  (customer satisfaction)

2.  SERVIZI E 
BENESSERE

Semplificazion
e dei 
procedimenti. 
Aumento dei 
servizi digitali. 
Miglioramento 
benessere 
organizzativo 
interno.

Numero di procedimenti 
semplificati
Quantità di servizi 
erogati in modalità 
digitale. Ampliamento del 
numero connessioni

2.9  Controlli abitualità dimora ai 
fini del recupero evasione fiscale.

Dott. D’Arrigo 
Francesco

Numero controlli espletati / numero 
richieste verifiche Area 2
(verifiche con dati  dell’ente) 

3. SOSTENIBILITÀ E 
AMBIENTE

Aumento della 
raccolta 
differenziata, 
delle 
attrezzature 
presenti nei  
parchi e 
riduzione 
dell’inquiname
nto

Percentuale di raccolta 
differenziata, tassi di 
inquinamento, aumento 
attrezzature e giochi nei 
parchi.

3.1 Redazione del Regolamento 
comunale per il compostaggio 
domestico,

comprensivo della definizione dei 
criteri di riduzione della T.A.R.I. 
(obiettivo 1 Area III)

Ing. Giuliana Carlino Sottoposizione proposta  di delibera 
all’organo competente.

Verifica sensibilizzazione dei cittadini 
ai temi legati allo smaltimento dei 
rifiuti prodotti (verifiche con dati  
customer satisfaction)

4. CULTURA E 
IDENTITÀ LOCALE

Incremento 
delle presenze 
turistiche. 
Promozione 
della cultura. 
Promozione 
dello sviluppo 
economico

Aumento della presenza 
di turisti. Aumento del 
numero di  
manifestazioni ed eventi 
culturali.
Qualità delle imprese sul 
territorio.

4.1 Realizzazione di convegni-
sho cooking e mostra mercato 
conpubblicizzazione dei prodotti 
tipici locali descritti dal Verga nel 
romanzo i Malavoglia (obiettivo 5 
Area I)

Dott.ssa Laura 
Gulizia

Numero eventi organizzati >=3

Numero partecipanti eventi.

5. TRASPARENZA E 
INCLUSIONE

Migliorare la 
condizione di 
vita della 
popolazione 
anziana delle 
famiglie e dei 
bambini.

Soddisfazione degli 
anziani, delle famiglie e 
dei bambini sulle 
condizioni della vita nel 
territorio. 

5.1 Potenziamento del servizio di 
refezione scolastica, inteso sia 
come ampliamento del bacino 
d’utenza sia come 
informatizzazione della gestione 
delle iscrizioni, delle prenotazioni 
e dei pagamenti da parte degli 
utenti. (obiettivo 1 Area I).

Dott.ssa Laura 
Gulizia

Numero di servizi
offerti alle famiglie / alle richieste 
presentate.
Verifica Miglioramento  dell’offerta di 
servizi per l’infanzia (dati customer 
satisfaction).

5. TRASPARENZA E Migliorare la Soddisfazione degli 5.2 Reperimento ed utilizzo Dott.ssa Laura Numero nuovi casi presi in carico  >=
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INCLUSIONE condizione di 
vita della 
popolazione 
anziana delle 
famiglie e dei 
bambini.

anziani, delle famiglie e 
dei bambini sulle 
condizioni della vita nel 
territorio. 

efficiente dei fondi statali, 
regionali e comunali per garantire 
l’inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità,  (obiettivo 2 
Area I).;

Gulizia
Miglioramento delle condizioni di vita 
delle famiglie con minori attraverso il 
soddisfacimento di nuovi bisogni della 
popolazione scolastica (dati customer 
satisfaction).

6.GARANTIRE IL 
BUON 
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZI
ONE COMUNALE.
GARANTIRE LA 
LEGALITÀ E LA 
TRASPARENZA 
DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA.

Prevenzione 
della 
corruzione

Numero di procedimenti 
migliorati verificati. 

Adozione delle misure di 
prevenzione per i 
procedimenti ad elevato 
rischio di corruzione

6. Sviluppare le misure per 
prevenire la corruzione e rendere 
l'amministrazione trasparente 
secondo quanto previsto nel  
PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE (obiettivi 
trasversali afferenti tutte le Aree 
Comunali)

Tutti i Responsabili 
dell’ente.

Numero di procedimenti migliorati 
verificati. 

Adozione delle misure di prevenzione 
per i procedimenti ad elevato rischio

6.GARANTIRE IL 
BUON 
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZI
ONE COMUNALE.
GARANTIRE LA 
LEGALITÀ E LA 
TRASPARENZA 
DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA.

Trasparenza 
nella pubblica 
amministrazion
e

Numero di procedimenti 
migliorati verificati. 

Adozione delle misure di 
prevenzione per i 
procedimenti ad elevato 
rischio di corruzione

6. verificare con cadenza 
semestrale obblighi della 
trasparenza previsti dal D.lgs 
33/2013 e smi

(obiettivi trasversali afferenti tutte 
le Aree Comunali)

Tutti i Responsabili 
dell’ente.

Valutazione positiva del N.V.I. al 
controllo annuale previsto dall’ANAC

6.GARANTIRE IL 
BUON 
FUNZIONAMENTO 
DELL'ORGANIZZAZI
ONE COMUNALE.
GARANTIRE LA 
LEGALITÀ E LA 
TRASPARENZA 
DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA

 Rispetto dei 
tempi di 
pagamento 

Rispettare i tempi di 
pagamento previsti dalle 
vigenti disposizioni.

6. Raggiungimento degli obiettivi 
relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento (articolo 4 del D.Lgs. 
n. 231/2002)

(obiettivo trasversale afferente 
tutte le Aree Comunali assegnato 
individualmente a ciascun 
responsabile di Area )

Tutti i Responsabili 
dell’ente.

Indicatore di ritardo annuale di cui 
all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 
861, della legge n. 145/2018.

Gli indicatori devono essere calcolati 
su un volume di pagamenti almeno 
pari all’80% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture 
ricevute1 dal complesso delle 
pubbliche amministrazioni nell’anno 
2024, e almeno pari al 95% 
dell’ammontare dell’importo dovuto 
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delle fatture ricevute nel 2025. 

La verifica  viene effettuata dal 
competente organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile 
sulla base degli indicatori elaborati 
mediante la piattaforma elettronica 
per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni.**

Si precisa che ad ogni obiettivo è stato assegnato un suo peso, ai fini della valutazione delle performance.
* Gli indicatori sono quelli contenuti nella presente tabella così come rimodulati dal Segretario Generale secondo le indicazioni contenute nel parere reso al PIAO PROVVISORIO  
2023 dal N.V.I. prot. n. 0017227 del 18/04/2023.
**Si specifica che gli obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni devono essere valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di  
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento in applicazione della circolare n. 1 MEF- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Le  indicazioni  contenute  nella  presente  sottosezione  del  PIAO  danno  attuazione  alle 
disposizioni della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la 
corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai 
decreti  attuativi  della  citata  legge,  dal  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  nonché  delle 
indicazioni  dell’ANAC  (Autorità  Nazionale  Anti  Corruzione)  contenute  nelle  deliberazioni  dalla 
stessa emanate e delle letture fornire dalla giurisprudenza. Con questa sezione si  vogliono in 
primo luogo indicare le misure organizzative volte a contenere il rischio circa l’adozione di decisioni 
non  imparziali,  spettando  poi  alle  amministrazioni  valutare  e  gestire  il  rischio  corruttivo.  La 
valutazione deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto 
(interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e 
il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un primo documento che 
contiene le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la 
redazione  dei  PTPCT e,  oggi,  della  sottosezione  “Rischi  Corruttivi  e  Trasparenza”  del  PIAO, 
attuale riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo 
che aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015 e 
quelle contenute nel PNA 2022,  approvato definitivamente dal Consiglio dell’Anac il 17 gennaio 
2023 (delibera n. 7/2023), aggiornamento 2023 del PNA Anac 2022 di cui alla delibera n. 605 del 
19 dicembre 2023.

Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano 
la manifestazione di  casi  di  corruzione, nonché ad aumentare la capacità di  scoprire i  casi  di 
corruzione ed a creare un contesto in  generale sfavorevole alla  corruzione.  Ai  presenti  fini,  il  
concetto  di  corruzione  va  letto  in  senso  lato,  comprendente  cioè  i  casi  di  c.d.  cattiva 
amministrazione  o  mala  gestio,  quali  ad  esempio  i  casi  di  cattivo  uso  delle  risorse,  spreco, 
privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi 
personali etc.

Tali finalità sono realizzate attraverso:
a) l’individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assessment, delle 

attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto 
a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle indicazioni ANAC;

b) la  previsione,  per  le  attività  ad  elevato  rischio  di  corruzione,  di  meccanismi  di 
annullamento  o  mitigazione  del  rischio  di  corruzione  (tendenza  alla  massima  compressione 
possibile  del  c.d.  rischio residuo),  nonché di  formazione,  attuazione e controllo  delle  decisioni 
idonei  a  prevenire  il  rischio  di  corruzione,  anche  attraverso  veri  e  propri  obiettivi  strategici  o 
operativi che vengono inseriti a pieno titolo nella sottosezione performance;

c) la  previsione di  obblighi  di  comunicazione nei  confronti  del  Responsabile  per  la 
Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza,  chiamato a vigilare sul  funzionamento del 
Piano;

d) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti;

e) il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione comunale e i soggetti che con la 
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici e non, anche in relazione ad eventuali rapporti di parentela o 
affinità sussistenti  tra titolari,  gli  amministratori,  i  soci e i  dipendenti  degli  stessi soggetti  con i  
dirigenti e i dipendenti dell’Ente;

f)la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di 
interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
D.Lgs. 39/2013;

g) l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti 
dalle vigenti disposizioni di legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e 
modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza;
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h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 
62/2013 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. del  e smi;

Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano 
la manifestazione di  casi  di  corruzione, nonché ad aumentare la capacità di  scoprire i  casi  di 
corruzione ed a creare un contesto in  generale sfavorevole alla  corruzione.  Ai  presenti  fini,  il  
concetto  di  corruzione  va  letto  in  senso  lato,  comprendente  cioè  i  casi  di  c.d.  cattiva 
amministrazione  o  mala  gestio,  quali  ad  esempio  i  casi  di  cattivo  uso  delle  risorse,  spreco, 
privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi 
personali etc.

Si applica quale misura ulteriore specifica, ex art.18 del Piano Prevenzione della Corruzione, 
una verifica  a  campione,  nell’ambito  del  controllo  amministrativo-  contabile,  del  10% degli  atti 
relativi alle procedure PNRR, si confermano le misure comuni obbligatorie e specifiche individuate, 
nel P.T.P.C. per il  triennio 2025/2027  e nelle schede di mappatura dei processi che allegati al 
presente quale sua parte integrante e sostanziale.

In merito ai dati di contesto con specifico riferimento al rischio di corruzione sul territorio 
dell’ente si riporta quanto segue:

L’analisi del rischio è un’attività che viene posta in essere dopo aver provveduto all’analisi dei 
processi e dei procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una sequenza di attività interrelate 
ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all’amministrazione  (utente).  Si  è  fatto  riferimento  alle  aree  di  rischio  comuni  ed  obbligatorie 
contenute nell’Allegato 1 del PNA 2019 (pagg. 22-27). La metodologia di valutazione prevede per 
ogni evento rischioso di incrociare due indici:

• La  probabilità -  consente  di  valutare  quanto  probabile  che  l’evento  accada  in  futuro 
(Discrezionalità:  focalizza  il  grado  di  discrezionalità  nelle  attività  svolte  o  negli  atti  prodotti;  
esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare 
risposta  immediata  all’emergenza;  Coerenza  operativa:  coerenza  fra  le  prassi  operative 
sviluppate  dalle  unità  organizzative  che  svolgono  il  processo  e  gli  strumenti  normativi  e  di 
regolamentazione  che  disciplinano  lo  stesso;  Rilevanza  degli  interessi  esterni  quantificati  in 
termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo; 
Livello  di  opacità  del  processo,  misurato  attraverso  solleciti  scritti  da  parte  del  RPCT per  la 
pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico semplice e/o generalizzato, gli eventuali rilievi  
da parte dell’Organismo di Valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi  
di  trasparenza;  Presenza  d  procedimenti  avviati  dall’autorità  giudiziaria  o  contabile  o  ricorsi 
amministrativi nei confronti dell’Ente o ripetute richieste di tipo civile o procedimenti disciplinari  
avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame; Livello di attuazione delle 
misure  di  prevenzione sia  generali  sia  specifiche previste  dal  PTPCT per  il  processo/attività, 
desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili. Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento 
al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione ovvero reclami o risultati di indagini di  
customer  satisfaction,  avente  ad  oggetto  episodi  di  abuso,  illecito,  mancato  rispetto  delle 
procedure,  condotta  non etica,  corruzione vera e  propria,  cattiva  gestione,  scarsa qualità  del 
servizio; Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa, tali da 
richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.).

• L’impatto - valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno 
conseguente  al  verificarsi  di  un  determinato  evento  rischioso  (Impatto  sull’immagine  dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero  di  servizi  radio-televisivi  trasmessi,  che  hanno  riguardato  episodi  di  cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; Impatto in termini di contenzioso, inteso 
come  i  costi  economici  e/o  organizzativi  sostenuti  per  il  trattamento  del  contenzioso 
dall’Amministrazione; Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto 
che il  verificarsi  di  uno o più eventi  rischiosi  inerenti  il  processo può comportare nel  normale 
svolgimento  delle  attività  dell’Ente;  Danno  generato  a  seguito  di  irregolarità  riscontrate  da 
organismi interni di controllo o autorità esterne).
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PARTE PRIMA 
PREMESSE

La Legge n. 190/2012 (art. 1, c 2-bis), modificata dal D. Lgs. N. 97/2016, statuisce che le Pubbli-
che Amministrazioni adottino un PTPC - PTTI secondo l’atto di indirizzo del Piano Nazionale Anti-
corruzione (PNA), che rappresenta il “modello base” e fornisce indicazioni ai fini dell’adozione dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.).
L’art. 6 del decreto legge n. 80/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ha 
introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.), che le Pubbliche Amministrazioni 
sono tenute ad adottare annualmente entro il 31 gennaio, per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso.

L’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sono oggetto di un separato at-
to, ma parte integrante del Piano come “apposita sezione”, contenente le soluzioni organizzative 
idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti 
dalla normativa vigente e rendendo chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni.

Premesso che il RPCT ha provveduto a fornire tutti i dati della sezione di pertinenza del PIAO al 
Referente, il Comune di Aci Castello provvede all’aggiornamento del PTPCT 2024, che costituisce 
una sezione del PIAO 2024.    
Il presente programma individua gli obiettivi di trasparenza che l’amministrazione intende realiz-
zare nel  periodo 2024-2026 per attuare gli  obblighi  di  pubblicazione secondo le previsioni  del 
D.lgs. 33/2013, D.lgs 97/2016, nonché ad una valutazione delle misure di prevenzione del rischio 
già introdotte. A tal fine alcuni argomenti posti in evidenza dal legislatore nonché dalle linee guida 
dell'A.N.A.C. sono divenuti oggetto di specifici articoli di cui è composto il presente Piano. Gli arti-
coli di cui consta il P.T.P.C. aggiornato per l'anno in corso sono stati rimodulati, secondo le indica-
zioni normative.   
La presente sezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, dott. Antonio Maria Caputo, segretario generale dell'ente, e tiene conto degli esi-
ti e risultanze del monitoraggio del PTPCT vigente, nonché delle indicazioni fornite con Piano Na-
zionale Anticorruzione, PNA 2022 adottato con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023; e dell’Aggiorna-
mento 2023 di cui alla Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.
L’elaborazione della presente sottosezione ha coinvolto il vertice politico dell’Ente per la determina-
zione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione, da coordinare con quelle da 
inserire nella sottosezione Performance e nel documento unico di programmazione (DUP), relati-
vamente agli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della tra-
sparenza ed ai relativi indicatori di performance. 
Il presente aggiornamento del piano è dedicato, in via principale:
a) a riprogrammare per il triennio 2025-2027 le misure già previste nei precedenti piani; 
b) programmare l'aggiornamento della mappatura dei processi/procedimenti, da parte dei Respon-
sabili di Area con la collaborazione dei dipendenti dei rispettivi settori, nell’ambito delle funzioni 
amministrative assegnate alla propria esclusiva competenza gestionale. 
Gli attori della presente programmazione sono: 

RUOLO NOMINATIVO ATTO DI NOMINA E.MAIL

RESPONSABILE DELLA 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE (R.P.C.) 

Dott. Antonio Maria Caputo Det.  Sindacale  n.  n°  17 
del 03/03/2023

segretario@comune.acicastel-
lo.ct.it
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RESPONSABILE DELLA 
TRASPARENZA (R.T.)   

Dott. Antonio Maria Caputo Det.  Sindacale  n.  n°  17 
del 03/03/2023

segretario@comune.acicastel-
lo.ct.it

RESPONSABILE 
DELL’ANAGRAFE DELLA 
STAZIONE APPALTANTE 
(R.A.S.A.)

Dott.ssa Gulizia Laura Det. Sindacale  n. 95 del 
15/09/2022.

area1@comune.acicastello.ct.it

SPONSABILE ACCESSO 
CIVICO 

Dott.ssa Gulizia Laura Det. Sindacale n. 92  del 
9.11.2016.

area1@comune.acicastello.ct.it

REFERENTI DELLE MISU-
RE ANTICORRUZIONE 

Responsabili di Area titolari di 
E.Q. dell'ente:

Dott.ssa Gulizia Laura
Dott. Claudio Galli
Dott. Filippo Musarra
Ing. Giuliana Carlino
Arch. Antonio Marano
Com.te Francesco D'Arrigo
Avv. Giovanna Miano

Determina sindacale  n. 
69 del 12/07/2024

area1@comune.acicastello.ct.it
area2@comune.acicastello.ct.it
area3@comune.acicastello.ct.it
area4@comune.acicastello.ct.it
area5@comune.acicastello.ct.it
area6@comune.acicastello.ct.it
legale@comune.acicastello.ct.it

Responsabili di Area, titolari di E.Q. dell'ente, referenti delle misure prevenzione della corruzione, 
hanno collaborato alla definizione dell'analisi del contesto, hanno effettuato la mappatura dei pro-
cessi, identificando gli eventi rischiosi, sulla scorta degli esiti del monitoraggio, analizzando delle 
cause, ai fini della valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi e dell'identificazione 
e progettazione delle misure.

ESITI  E  RISULTANZE DEL PTPCT 2023/2025  E  RICADUTE SULL’IMPOSTAZIONE DELLA 
PRESENTE SEZIONE
La Sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO del Comune di Aci Castello 2025-2027 aggiorna 
il Piano 2024/2026 -  inserito nell’apposita sezione del PIAO 2024- e tiene conto delle indicazioni 
suggerite da ANAC.
In questi anni, i PTPCT adottati da questa Amministrazione hanno favorito la sensibilizzazione alla 
cultura dell'adempimento ed al rispetto delle norme, incoraggiando la diffusione della funzione del 
PTPCT quale piano organizzativo in grado di facilitare la "buona amministrazione", migliore antido-
to contro la corruzione. 
Dai monitoraggi effettuati nel corso del 2024, si è riscontrato una soddisfacente attuazione del PT-
PC 2024/2026, inserito nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. I responsabili titolari 
di E.Q.  inviano al Segretario Generale, nella sua qualità di Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, un report trimestrale nel quale sono relazionate le attività a rischio corruzione comuni a 
tutte le Aree. Si registra un miglioramento della valutazione della programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione previste anche attraverso l'interazione del sistema dei controlli inter-
ni. Infine, è stata ulteriormente implementata la procedura di standardizzazione dei procedimenti 
avviata negli anni precedenti.
Il PTPCT 2024 e le relative misure sono state oggetto dell’attività di monitoraggio, tramite il coin-
volgimento e la responsabilizzazione dei Responsabili di E.Q. dell’Ente. 
Dalla  valutazione del  sistema emerge un giudizio  positivo  del  livello  di  attuazione del  PTPCT 
2024/2026/sezione prevenzione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. Le principali misure che 
hanno, anche nell’anno di riferimento, consentito il  buon funzionamento del sistema sono state 
quelle relative alla formazione del personale. Riguardo alla mappatura dei processi, è stata imple-
mentata con nuove schede relative ad ulteriori processi.  I responsabili Area, titolari di E.Q. del co-
mune, infatti, si sono impegnati a perfezionare ed aggiornare la mappatura dei processi per l'anno 
2025. 
Le risultanze del monitoraggio sono confluite nella Relazione annuale del Responsabile della Pre-
venzione e della Corruzione di cui all’art.1 comma 14 Legge n. 190/2012, trasmessa sia al Nucleo 
di Valutazione Interna sia al Sindaco pubblicata in modo permanente, sul sito istituzionale nella se-
zione “Amministrazione Trasparente / Altri Contenuti – Prevenzione della corruzione”.
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Il RPCT, ha previsto verifiche trimestrali effettuate dai responsabili titolari di E.Q, trasmesse perio-
dicamente all'ufficio di supporto al segretario generale, pubblicate sul sito istituzionale dell'ente, 
per consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di criticità, in particolare in caso di scosta-
menti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a ciascuna 
misura.
Nell'anno di riferimento il monitoraggio sull'attuazione delle misure ulteriori specifiche, prevede un 
rendiconto finale sulla verifica - e periodica attestazione – inerente l’attuazione e sostenibilità delle 
misure di contrasto alla corruzione individuate per i diversi livelli di rischio dei processi in carico da 
trasmettere ai responsabili di titolari di E.Q. 
Il monitoraggio, come sopra specificato, per verificare la sostenibilità di tutte le misure, generali e 
specifiche, individuate nel PTPCT è stato effettuato mediante reportistica con cadenza trimestrale.
Nello specifico, l'ente ha adottato un sistema di monitoraggio articolato su due livelli:
- livello 1: attraverso la compilazione di reports trimestrali dei Responsabili di Area titolari di E.Q.  
sull’attuazione delle misure e, pertanto, tenuti ad una prima verifica;
- livello 2: attraverso la supervisione da parte del RPCT su quanto attestato dai dirigenti nei reports
Relativamente al livello 1, il RPCT ha trasmesso a ciascun responsabile:
- un report per l’autovalutazione da compilare a cura dei referenti e tramettere con cadenza trime-
strale nel quale vengono indicate le misure di prevenzione generali e specifiche (attuazione- non 
attuazione e non attuabilità entro tempi programmati - causa mancata attuazione),
Relativamente al livello 2, Il RPCT, con l’ausilio dell’ufficio di supporto, ha espletato il controllo sui  
report prima della pubblicazione.
Anche nel 2024 è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anti-
corruzione e i sistemi di controllo interno.
Le estrazioni casuali dei provvedimenti settoriali, oggetto di controllo successivo di regolarità am-
ministrativa, hanno consentito di esaminare varie fattispecie riconducibili alle Aree di rischio “gene-
rali”.
Sotto il profilo della trasparenza, sin dal 2016, è stato informatizzato e perfezionato il flusso docu-
mentale dei dati nell’anno in corso è stata avviata la procedura per la pubblicazione attraverso il 
flusso telematico per le sottosezioni di “Amministrazione trasparente”, mediante l’implementazione 
del software applicativo sicr@web. In particolare, per la sottosezione provvedimenti, l'informatizza-
zione avviene contestualmente all'adozione dell'atto, per le altre sezioni avviene secondo gli obbli-
ghi di legge attraverso l’azione operativa dei dipendenti di ciascun servizio.
Con riguardo all'adempimento degli obblighi di trasparenza il giudizio è adeguato. Il monitoraggio 
periodico ha riscontrato delle criticità, che si è intervenuti a correggere. Con cadenza semestrale si 
effettua il monitoraggio su un campione di obblighi. Annualmente si effettua un monitoraggio sulla 
totalità degli obblighi.  Sono stati svolti, inoltre, monitoraggi sulla pubblicazione dei dati che hanno 
riguardato la totalità degli obblighi.
La tracciabilità dell'intero processo amministrativo è garantita attraverso la sua informatizzazione. 
Da diversi anni, infatti, l’Ente si avvale di applicativi software che consentono non solo la riduzione 
dei costi ma anche e soprattutto il rafforzamento dei controlli e l’aumento della visibilità, permetten-
do la tracciabilità dei flussi e riducendo, in modo esponenziale, il rischio di manipolazione dei dati 
cartacei. In particolare, l’informatizzazione dell’iter procedurale, visibile attraverso le strutture dei 
flussi  (workflow),  consente una maggiore efficienza,  la standardizzazione dei  metodi  di  lavoro, 
l’esclusività della metodologia utilizzata, mettendo in rilievo responsabilità e modalità operative.
La disponibilità di strumenti di verifica nonché l’automatismo della numerazione di ogni atto e/o do-
cumento prodotto col sistema, ne garantiscono anche l’ufficialità. Tutti gli atti, comprese le determi-
nazioni e le deliberazioni, vengono predisposti mediante applicativi e firmati digitalmente.
Nell’ottica di garantire la massima trasparenza dell’attività dell’Amministrazione, anche in ottempe-
ranza al principio di accessibilità totale, è stata effettuata dai Responsabili di Area titolari di E.Q. 
una puntuale ricognizione e mappatura dei procedimenti amministrativi di competenza, provveden-
do alla pubblicazione dei dati relativi alle tipologie di procedimento a carico dei singoli Servizi, con 
l’individuazione delle unità organizzative responsabili dell'istruttoria, nonché dei riferimenti normati-
vi utili.
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Nella Sezione “Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti-Accesso Civico” è pubblicato ed ag-
giornato il registro degli accessi come richiesto dalla normativa. Sono pervenute n. 3 richieste di  
accesso civico semplice e n. 3 richieste di accesso civico generalizzato relative ai seguenti settori: 
incarichi di collaborazione,spese servizi, randagismo, procedura vendita.
Nel 2024 non è pervenuta alcuna segnalazione che prefigura responsabilità disciplinare o penale 
legata ad eventi corruttivi.
La procedura whistleblowing attivata consente l’inoltro delle segnalazioni attraverso un software 
applicativo che permette di garantire la massima tutela al dipendente che effettua tali segnalazioni, 
crittografando i dati relativi alla sua identità. Il sistema si ritiene che sia abbastanza accessibile e 
protetto mediante posta elettronica certificata, sin dal 2019 esso è stato implementato con l'attiva-
zione di un sistema informatico che prevede il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la ri-
servatezza dell'identità' del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa docu-
mentazione, in conformità a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modifi-
cato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. Nell’anno 2023 non è comunque pervenuta alcuna se-
gnalazione di irregolarità o illeciti. Con deliberazione di C.C. n. 53 del 14/11/2023 è stato approvato 
un nuovo regolamento per la segnalazione di condotte illecite, aggiornato. 
L'ente ha adottato il codice di comportamento, D.P.R. n. 62/2013 con integrazioni e aggiornamenti 
previste dal codice dell’amministrazione. Dal monitoraggio effettuato nell’anno 2024 non è stata 
accertata nessuna violazione al Codice di comportamento.  E’ stata ultimata la procedura di ag-
giornamento del codice di comportamento dell’ente ai sensi del DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2023, n. 81, con delibera di G.C. n. 4 del 29/01/2024.
Gli  aspetti  critici  nell’attuazione del  P.T.P.C./sezione prevenzione rischi  corruttivi  e  trasparenza 
PIAO sono legati alla difficoltà di applicare una completa rotazione del personale, in particolare, 
nell’anno di riferimento, si  è tentato di ovviare alla difficoltà attraverso l’adozione di misure diverse 
dalla rotazione che producono effetti analoghi (cfr. Allegato 2 PNA 2019), nonché le nuove assun-
zioni di personale,  come consentito dalla normativa vigente in materia, e come programmato nel 
piano triennale del fabbisogno del personale.  Nello specifico, in merito alle difficoltà di sostituzione 
di figure con competenze tecniche specialistiche, già segnalate nelle relazioni degli anni preceden-
ti, si è provveduto all’assunzione di n.1 assistente sociale, n. 1  funzionari E.Q. istruttore direttivo 
tecnico, n.1 unità E.Q. istruttore direttivo amministrativo contabile, n. 2 vigili urbani.
La formazione, in attuazione delle misure per il contenimento da contagio covid, è stata attuata in 
modalità online (gratuitamente) con soggetto pubblico Syllabus,  con  ASMEL- associazione non a 
scopo di lucro per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti locali, e acquistando un pacchet-
to di corsi on-line  da soggetto privato, al termine dei corsi è stato rilasciato ai corsisti l'attestato di  
partecipazione. I corsi hanno registrato dei dati positivi sia riguardo all’indicatore relativo al numero 
dei partecipanti, che ai risultati dei test sul livello delle competenze acquisite dai dipendenti parteci-
panti. 
L'ente ha adottato una procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di 
incarichi, ha approvato il regolamento per il conferimento incarichi ai dipendenti con delibera di 
G.C. n. 125 del 14.09.2016, non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-
istituzionali non autorizzati.
Su direttiva del Segretario Generale, in ogni contratto viene apposta una clausola che contiene 
una dichiarazione, attraverso la quale il destinatario del provvedimento afferma di non aver conclu-
so contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex di-
pendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministra-
zioni o presso enti privati in controllo pubblico, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 
Tale misura è stata inserita anche nel presente PTPC 2025/2027. 
Il RPTC ha svolto, come ogni anno, attività di impulso e il coordinamento dei referenti per l'attua-
zione delle misure per il 2024, anche attraverso l'emanazione di specifiche note circolari di chiari-
mento e di coordinamento. Il Segretario Generale, nella duplice qualità di R.P.C.T., e di responsa-
bile controllo interno amministrativo- contabile,  ultimato il controllo amministrativo contabile,  esa-
minati gli esiti, emana una direttiva, al fine di  fornire alle Aree dell’Ente alcune prescrizioni di carat-
tere generale volte al perseguimento del miglioramento della qualità degli atti amministrativi e, più 
in generale, dell’agire amministrativo in senso sostanziale, con gli aggiornamenti resi necessari 
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dalle sopravvenute novità normative in materia di incarichi esterni e di procedure negoziate per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture. La standardizzazione e semplificazione dei procedimenti 
costituisce, in effetti, uno degli efficaci strumenti di prevenzione della corruzione.

Articolo 1
CONTESTO

L’analisi del contesto è un processo conoscitivo che l'ente deve compiere nel momento prima di 
realizzare gli interventi di prevenzione della corruzione al fine di comprendere come il rischio, e in 
particolare il rischio corruttivo, possa verificarsi all’interno dell’organizzazione per via delle specifi-
cità dell’ambiente in cui essa opera e delle caratteristiche organizzative interne.
L’analisi del contesto di riferimento, infatti, consiste in un processo conoscitivo che ha lo scopo di:
fornire una visione integrata della situazione in cui l’amministrazione va ad operare
stimare preliminarmente le potenziali interazioni e sinergie con i soggetti coinvolti sia a titolo diret-
to sia a titolo indiretto
verificare i punti di forza e i punti di debolezza che caratterizzano la propria organizzazione 
verificare i vincoli e le opportunità offerte dall’ambiente di riferimento
Il quadro di riferimento circa il contesto in cui l’amministrazione andrà ad operare consente di con-
testualizzare al meglio il piano all’interno di tale realtà di riferimento, dunque di dettagliare le carat-
teristiche e le modalità di intervento. 
In tale prospettiva, l’analisi del contesto non deve dare origine ad un quadro informativo generico e 
indistinto, bensì ad un quadro conoscitivo direttamente dipendente dagli obiettivi. L’analisi del con-
testo, infatti, costituisce uno dei principali strumenti che consente una corretta declinazione degli 
obiettivi strategici dell’organizzazione in obiettivi operativi, pertanto deve essere strettamente cor-
relata a tali obiettivi strategici del progetto.
Gli ambiti e profili di un processo di analisi del contesto sono molteplici e molto differenti tra loro:  
infatti, le forze e le tendenze che sono in grado di influenzare le attività o i risultati del progetto so-
no numerose.
Così come indicato nella determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015, l’analisi del contesto esterno 
rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale 
ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi 
all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termi-
ni di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali.
Attraverso questo tipo di analisi si intende favorire la predisposizione di PTPC contestualizzati ov-
vero potenzialmente più efficaci a livello di ogni specifica amministrazione.

LE RISORSE UMANE
Con Deliberazione della Giunta Comunale N. 91 DEL 03/07/2024 è stato modificato parzialmente 
l’organigramma dell’ente. Con Deliberazione della Giunta Comunale N. 117 DEL 12/07/2023 è sta-
ta effettuata la costituzione struttura organizzativa stabile per qualificazione stazione appaltante. 
Aree di responsabilità titolari di E.Q.:
Area 1^: Servizi Generali e Istituzionali - Informatici e Tecnologici, Contratti - Gestione ed organiz-
zazione Risorse Umane, Servizi Culturali, Ricreativi e Turistici Pubblica istruzione assistenza sco-
lastica  -Dott.ssa Gulizia Laura.
Area 2^ : Servizi Finanziari e Contabili - Programmazione Finanziaria e Controllo di Gestione – 
Economato- Gestione entrate tributarie - Gestione entrate tributarie, patrimoniali ed extra tributarie. 
– Servizi Demografici statistici ed Elettorali –.  Dott.Galli Claudio..
Area 3^: Servizi Tecnici al Demanio - Ecologia ed Ambiente – Rapporti ATI- Impianti fognari -Ma-
nutenzione edifici comunali, strade, verde pubblico cimitero.- Custodi e servizi cimiteriali.  Impianti 
di pubblica illuminazione gestione del patrimonio  protezione civile espropriazione. Ing. Giuliana 
Carlino
Area 4^: Servizi Tecnici alle Infrastrutture - Programmazione e gestione Opere Pubbliche  servizi e 
forniture -  Dott. Filippo Musarra.
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Area 5^: Servizi Tecnici al Territorio - Programmazione e Assetto Urbanistico - Edilizia Privata - 
Autorizzazioni e Concessioni in Sanatoria - Controllo Antiabusivismo edilizio - Servizi alle Imprese 
(AA.PP.), Commercio e SUAP- Autorizzazioni allo scarico- Pubblica e privata incolumità. Mercato 
ittico.  Arch. Marano Antonio.
Area 6^: Servizi di vigilanza – Cmando di Polizia Municipale e Servizi di Polizia Amministrativa- 
Com. Dott. D'arrigo Francesco.
Area di Elevata Qualificazione  art. 13 del C.C.N.L. Del 21/05/2018 - Ufficio Legale. Avv. Comunale 
Giovanna Miano.
SERVIZI DELL'ENTE
Servizio 1°: Servizio Segreteria e Affari Generali.
Servizio 2°: Organizzazione e Gestione Risorse Umane.
Servizio 3°: Servizi Cultura Sport Spettacolo e Turismo.
Servizio 4°: Servizi Sociali ed Assistenza Scolastica Pubblica Istruzione. 
Servizio 5°: Servizio Contabilità  Programmazione Finanziaria Economato.
Servizio 6°: Servizio Tributi ed Entrate Patrimoniali.
Servizio 7°: Servizi Demografici, Statistici ed Elettorali.
Servizio 8°: Servizi rifiuti al Demanio – Ecologia  igiene del suolo. 
Servizio 9°: Servizio Patrimonio Espropri Manutenzione 
Servizio 10°:  Servizio Protezione civile impianti fognari 
Servizio 11°: Servizio Tecnico Comunale – Lavori Pubblici e Programmazione OO.PP.-
Servizio 12° :Servizio Commercio e Attività Produttive Mercato ittico. 
Servizio 13°: Servizio Urbanistica ed edilizia privata. 
Servizio 14°: Servizio di Polizia locale 
La rappresentazione grafica della macrostruttura organizzativa e ulteriori informazioni in materia 
(attività dei servizi,  recapiti telefonici e di posta elettronica, articolazioni e risorse umane asse-
gnate) possono essere visionate sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”,  alla Sezione 3 del PIAO.

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Sulla percezione della corruzione, l'Italia è al 41esimo posto. E si conferma tra le nazioni europee 
in ascesa sul fronte della trasparenza.
Gli aggiornamenti del PTPCT non possono non tenere conto del contesto in cui opera l’Ente, es-
sendo la stessa territorialità espressione delle dinamiche economiche e della sicurezza pubblica, la 
cui analisi ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’Amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio possano favorire, in osmosi, il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno.
L’analisi del contesto esterno, che non può prescindere da una visione non solo dell'ente locale ma 
anche metropolitana e regionale, deve necessariamente tenere conto della posizione geografica 
che pone la Sicilia quale “frontiera dell’Europa” rispetto agli esodi migratori che, negli ultimi anni, 
hanno condizionato l’economia e la sicurezza del territorio.
La corruzione altera la vita delle persone e attacca i diritti di ciascuno, corrode le fondamenta della 
società, mina lo Stato di diritto, altera i mercati": lo afferma il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, in un messaggio in occasione della Giornata internazionale contro la corruzione. "Com-
battere questa piaga - che riguarda tutti i Continenti-  è un dovere delle Istituzioni e, al tempo stes -
so, un impegno etico e civile delle forze sociali, delle comunità, dei cittadini", ha sottolineato il Ca-
po dello Stato.
È un'occasione importante per rilanciare il valore del contrasto al crimine e dell'affermazione della 
legalità", ha sottolineato il Capo dello Stato, "la scuola, la cultura, lo spirito civico possono fare mol-
to. Legalità e onestà sono condizioni imprescindibili per una crescita giusta e sostenibile. Di contro, 
la corruzione, i flussi illeciti di denaro, l'evasione fiscale tolgono ingenti risorse alla società in tutte  
le sue articolazioni. Pace, giustizia e istituzioni forti sono obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni 

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 62



unite. Traguardi globali che interessano il futuro stesso del Pianeta e la sua sostenibilità. Ognuno è 
chiamato a fare la propria parte".
Sul sito del Senato della Repubblica è stata pubblicata, la relazione semestrale della DIA presenta-
ta dal Ministro dell’interno e relativa all’analisi sui fenomeni di criminalità organizzata di stampo 
mafioso del  2 semestre del 2023, cui di seguito si riporta uno stralcio relativo al contesto del ter-
ritorio della regione Sicilia e della provincia di Catania in cui si trova l’ente.
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2021/12/Rel.-Sem.-2-
2023-WEB.pdf
Le organizzazioni mafiose hanno da tempo trasformato i propri tratti distintivi adattando, ai muta-
menti sociali, nuovi modus operandi criminali mediante competenze più raffinate, ma sempre fina-
lizzate al controllo del territorio. [e da un lato i sodalizi hanno mostrato la tendenza a rinunciare, se 
non in casi strettamente necessari, all’utilizzo della forza di intimidazione intesa come manifesta-
zione di violenza, dall’altro si è assistito all’evoluzione della strategia mafiosa verso contesti econo-
mico-imprenditoriali, specie nei territori caratterizzati da un tessuto imprenditoriale fortemente svi-
luppato, avvalendosi sempre più spesso di compiacenti professionisti finanziari e tributari. In que-
sto senso l’infiltrazione silente dell’economia da parte dei sodalizi ha come scopo anche quello del 
controllo dei settori economici più redditizi al fine di facilitare le attività di riciclaggio dei capitali ille-
citi e al contempo aumentare, in un circolo vizioso, le possibilità di incrementare i profitti derivanti  
dai canali legali dei mercati. L’interesse delle mafie si rivolge principalmente all’aggiudicazione di 
appalti pubblici e privati, subappalti, forniture di beni e servizi vari, talvolta mediante l’avvicinamen-
to di funzionari infedeli della Pubblica amministrazione sensibili alle proposte corruttive, soprattutto 
in un contesto di crescita economica. [otto questa prospettiva, l’attuale quadro economico positivo 
rappresenta per i sodalizi mafiosi un ulteriore fattore attrattivo. Il Rapporto annuale della #anca 
d’Italia già con riferimento al segnala che ’attività economica ha continuato a crescere in maniera 
robusta in tutte le aree … L’espansione e stata più marcata nel Nord Est e al centro. L’incremento
del PIL è stato trainato dalle costruzioni … e dal terziario. Peraltro, nella prima metà dell’occupa-
zione, tornata già nel 2022 al di sopra dei livelli precedenti la pandemia … è ulteriormente cre-
sciuta con tassi leggermente più pronunciati nel Centro Nord”. Un andamento stimolato anche da-
gli ingenti investimenti strutturali contenuti nel PNRR; queste misure hanno indotto un aumento
delle commesse per il 42 per cento delle imprese operanti nell’edilizia privata e per il 60 di quelle 
del comparto delle opere pubbliche (68 % al Nord, 52 nel resto d’Italia)”. Per evitare che gli appetiti 
delle mafie diventino un reale rischio per le risorse del PNRR, si rende necessario uno stringente 
controllo sulle erogazioni dei fondi pubblici finalizzato a vigilare sulla corretta assegnazione di tali
finanziamenti attraverso attività preventive e di verifica delle aggiudicazioni degli appalti e, prima 
ancora, occorre incrementare il monitoraggio delle attività imprenditoriali ed economiche. L’attività 
di analisi conferma che, sin da tempi risalenti, la criminalità organizzata individua nei flussi di de-
naro provenienti dai fondi pubblici un’opportunità da cogliere a proprio vantaggio, con meccanismi 
di schermatura di soggetti terzi inseriti figurativamente nelle compagini societarie, soprattutto nei 
settori economici con lavorazioni a minore valore tecnologico, quali demolizioni, movimento terra, 
noleggio di singole attrezzature e di macchinari con operatore abilitato alla conduzione. In tale sce-
nario, l’azione di prevenzione resta una fase cruciale da sviluppare con mirate e approfondite attivi-
tà istruttorie nell’ambito dei Gruppi Interforze Antimafia istituiti presso le Prefetture volte a intercet-
tare qualsiasi segnale e indicatore di infiltrazione mafiosa. Il semestre in esame, infatti, dà conto 
dell’attivismo criminale nell’ambito dei mercati economici e finanziari da parte di gruppi impegnati 
ad a sanare proprio i sistemi per eludere i controlli antimafia e le risultanze del matching dei dati. 
Un esempio emblematico emerge in primis dall’operazione Resurrezione conclusa a Palermo il 10 
luglio dove le investigazioni della Polizia di Stato hanno documentato come le richieste estorsive ai 
danni degli esercenti commerciali fossero accompagnate dalla proposta dell’emissione di fatture 
fittizie a fronte di prestazioni non erogate, al fine di disporre di un documento formalmente giustifi -
cativo delle somme pretese.
Il fenomeno, come accennato, interessa non solo i territori di origine delle mafie, ma anche quelli al  
nord. Qui alcuni sodalizi sarebbero riusciti ad imporre pretese estorsive agli imprenditori senza ri-
correre a minacce esplicite e men che meno all’uso della violenza, ma suggerendo modalità inno-
vative per giustificare il pagamento del pizzo. Altre particolari richieste estorsive hanno riguardato, 
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ad esempio, l’imposizione di pagamenti richiesti non a scadenza mensile, ma in un’unica soluzione 
nell’arco dell’anno. H ancora, come già rilevato in passato, sono state avanzate pretese diverse 
dalle richieste di versamenti in denaro, ma consistenti in imposizioni di assunzione di personale ov-
vero con di contratti di vigilanza, guardiania o di altri servizi. Un’altra attività investigativa, condotta 
in Emilia Romagna ed ora in fase processuale, ha mostrato come, dopo una fase cruenta, le con-
sorterie mafiose avevano messo a segno estorsioni ai danni di imprenditori ancora una volta senza 
praticare atti di violenza o d’intimidazione, ma proponendo una soluzione condivisa con reciproci 
vantaggi, come l’attività di fatturazione per operazioni inesistenti, ove le vittime dovevano corri-
spondere in contanti somme di importo pari all’IVA calcolata in fattura che non venivano versate 
all’Erario, consentendo di conseguire un vantaggio fiscale e al contempo di occultare reale richie-
sta estorsiva di denaro. Sulla convergenza tra gli affari criminali e le aspettative degli imprenditori 
appaiono significative le affermazioni del Procuratore nazionale Antimafia ed Antiterrorismo, Gio-
vanni MELILLO  che ha affermato come tutto questo conduce a definire il valore di un’intima e non 
sopprimibile contiguità del mondo del crimine organizzato e del mondo dell’impresa ed è una rela-
zione che può assumere le forme più diverse… Oggi ‘ndrangheta e camorra ad esempio sono gi-
ganteschi hub di servizi illegali per il mondo dell’impresa. Tutto il sistema delle false fatturazioni, la 
gestione di gigantesche reti di cosiddette cartiere, i servizi di trasporto del contante… la stessa ra-
mificazione della ‘ndrangheta nel Nord Italia e in Europa segue le logiche e le rotte delle costella-
zioni di imprese che sono continuamente sospese tra ricorso sistematico a false fatturazioni, a fro-
di fiscali, a bancarotte fraudolente e insolvenze quasi sempre in danno dell’erario”.
suscitano quindi preoccupazione questi segnali di cointeressenza, a volte anche di saldatura, fra 
criminalità organizzata e soggetti attivi in settori economici, in qualche caso con il coinvolgimento 
di imprenditori e professionisti, ma anche funzionari pubblici, peraltro in costanza della realizzazio-
ne degli investimenti pubblici connessi al PNRR, oramai in fase di attuazione.
A questo proposito appare quanto mai opportuna la stipula, a livello locale, di numerosi protocolli di 
intesa volti a rafforzare la tutela della legalità delle attività amministrative finalizzate alla gestione 
dell’impiego di tali fondi, così come anche l’adozione il  ottobre del decreto del Ministro dell’Interno 
finalizzato a rafforzare i presidi volti a prevenire le infiltrazioni criminali nell’economia, con উmisure 
di potenziamento dell’azione istruttoria dei Gruppi Interforze Antimafia istituti presso le Prefetture”
e chiamati  a  collaborare con i  Prefetti  per  la  realizzazione di  una effettiva ed efficace attività 
dell’apparato amministrativo di prevenzione antimafia. In considerazione dell’importanza del conte-
sto e della maggiore frequenza con la quale i Gruppi Interforze prefettizi saranno convocati, al fine 
di garantire il  concorso accurato e tempestivo ai lavori  a fronte dei rilevanti  obiettivi  fissati  dal  
PNRR, la DIA ha avviato l’adozione di specifiche misure organizzative volte ad assicurare un quali-
ficato apporto informativo in seno ai suddetti Gruppi anche in previsione dei consistenti carichi di 
lavoro.  In ogni luogo occorre esplicitare questa presenza dello Stato che deve essere avvertita dai 
giovani non solo per l’allocazione dei presidi delle Forze di polizia, ma la devono rintracciare nei 
comportamenti irreprensibili di chi lo Stato lo rappresenta, anche nelle mansioni più elementari.
In Sicilia coesistono organizzazioni criminali eterogenee e non solo di tipo mafioso. Nelle province 
di Palermo, Trapani e Agrigento opera in modo preponderante cosa nostra. Al riguardo va innanzi-
tutto riportato il decesso di MESSINA DENARO Matteo avvenuto il 25 settembre 20234, evento 
che non si esclude possa essere in grado di generare ripercussioni nel panorama mafioso di que-
sto territorio, con particolare riferimento – evidentemente – alla provincia di Trapani, segnando la fi-
ne di una stagione per cosa nostra, che si troverà inevitabilmente ad attraversare una fase di tran-
sizione e di riorganizzazione. Grazie alle incessanti operazioni di polizia, cosa nostra non riesce a 
ricostruire un organismo di vertice. Al suo interno la matrice criminale si
mostra comunque compatta, ed eventuali straripamenti di competenza tra territori limitrofi si con-
cludono con la ricomposizione di convergenze interne guidate dai vertici delle rispettive articolazio-
ni mafiose.
Accanto a cosa nostra si conferma la presenza della stidda e, in particolare nell’area di Agrigento, 
registriamo la nuova presenza di esponenti della vecchia organizzazione criminale e di nuovi sog-
getti che si avvicinano al fenomeno stiddaro per ricostruire un ‘organizzazione in qualche modo 
dialogante con cosa nostra”.
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La criminalità organizzata operante sul territorio della Sicilia orientale, è storicamente caratterizza-
ta dalla coesistenza di molteplici aggregati stanziali distinti a seconda della riconducibilità o meno a 
cosa nostra ovvero delle aree geografiche di insistenza. In particolare, nella città di Catania la pe-
culiarità del fenomeno mafioso è dato dalla presenza contestuale di plurimi sodalizi quelle costi-
tuenti vere e proprie articolazioni di cosa nostra che al suo modello fanno riferimento sotto l’aspetto 
strutturale, funzionale e motivazionale e altre, con la medesima connotazione mafiosa, ma distinte 
da cosa nostra. Evidente inoltre la propensione dei catanesi ad espandere la loro zona di influenza 
nelle provincie vicine. Nelle provincie di Siracusa e Ragusa, tangibili sono le influenze di cosa no-
stra catanese e, in misura minore, della stidda gelese nel solo territorio ibleo.
L’assenza dunque di configurazioni rigidamente strutturate determina la presenza di organizzazioni 
diverse che coesistono,condividendo spesso i medesimi spazi territoriali, in funzione del persegui-
mento dei comuni scopi illeciti.
Il settore criminale che costituisce la spina dorsale dell’azione criminale si conferma quello del traf-
fico di droga. Al riguardo cosanostra mantiene aperto un canale preferenziale di negoziazione con 
le ‘ndrine calabresi, soprattutto per l’acquisto di cocaina. In considerazione della fondamentale im-
portanza del settore degli stupefacenti, non può escludersi che cosa nostra possa aspirare a ricon-
quistare posizioni di leadership nella gestione dei canali di approvvigionamento della droga.
Le organizzazioni mafiose siciliane prediligono forme di attività estorsiva organizzate in modo da 
garantire il pagamento generalizzato di piccole somme in maniera trasversale da parte di grandi e 
piccoli operatori economici. Nell’ambito di tale atteggiamento meno violento emergono inoltre mo-
dus operandi alternativi in base ai quali le organizzazioni criminali tenderebbero a prediligere forme 
più subdole e più persuasive, limitandosi ad esempio all’imposizione di forniture di beni, servizi, an-
che a prezzi leggermente al di sopra di quelli di mercato, nonché ad assunzioni anche fittizie. Per-
tanto le organizzazioni criminali di tipo mafioso, nel loro incessante processo di adattamento alla 
mutevolezza dei contesti, hanno implementato le capacità relazionali sostituendo all’uso della vio-
lenza, oramai residuale, strategie di silenziosa infiltrazione e azioni collusive e corruttive.  
Provincia di Catania
Nella  provincia catanese sono presenti  famiglie  mafiose riconducibili  a  cosa nostra:  i  SANTA-
PAOLA-ERCOLANO e i MAZZEI a Catania, LA ROCCA a Caltagirone nel comprensorio “Calatino-
Sud Simeto”, mentre a Ramacca l’omonima famiglia553. Unitamente alle famiglie sopraelencate, 
risultano attive organizzazioni di tipo mafioso, ma non appartenenti a cosa nostra, rappresentate 
dai clan CAPPELLO-BONACCORSI, LAUDANI, PILLERA-DI MAURO, SCIUTO, CURSOTI, PIA-
CENTI e NICOTRA.
In provincia – laddove non vige una gestione diretta – la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO si 
impone sul territorio grazie ad altri gruppi locali quali il clan ASSINNATA ed il clan ALLERUZZO 
operanti nel territorio del comune di Paternò il clan SANTANGELO-TACCUNI nel territorio del co-
mune di Adrano il clan TOMASELLO-TOSCANO-MAZZAGLIA nel territorio del comune di Bianca-
villa il clan PUGLISI-PULVIRENTI nei territori dei comuni di Maniace, Mascalucia, Belpasso e
su quello di Lineri e San Pietro Clarenza frazioni del comune di Misterbianco il clan BRUNETTO 
nei comuni della zona ionica etnea di Giarre, Mascali e Fiumefreddo di Sicilia.
Si riportano le principali attività svolte e i risultati conseguiti dalle Forze di polizia nel contrasto alla 
criminalità organizzata. Il semestre in argomento conferma un dato importante relativo alla disponi-
bilità di armi e munizioni da parte delle organizzazioni criminali, come dimostrano i sequestri ope-
rati dalle Forze di polizia.

Rapporto Ecomafia 2024. Sintesi
Nel 2023 impennata delle ecomafie, aumentano i reati ambientali del +15,6%. 35.487 illeciti penali 
con una media che sale a 97,2 reati al giorno. 8,8 miliardi il fatturato degli ecomafiosi.  
Colpito soprattutto il Mezzogiorno: Campania, Sicilia, Puglia e Calabria le regioni con più crimini 
ambientali. A livello provinciale, Napoli sale al primo posto, seguita da Avellino, Bari e Roma. 
Oggi blitz di Goletta Verde lungo le coste laziali per dire “No Ecomostri, No Ecomafie”.
Nella classifica degli illeciti ambientali domina il ciclo illegale del cemento, 13.008 reati, +6,5% ma 
preoccupa il pressing dei reati nel ciclo dei rifiuti, 9.309, +66,1%. 
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Al terzo posto i reati contro gli animali. Cresce anche l’aggressione al patrimonio culturale e gli ille-
citi nelle filiere agroalimentari, a cominciare dal caporalato.n Italia le ecomafie premono sempre di 
più sull’acceleratore e fanno affari d’oro. A dimostrarlo è l’aumento dei reati ambientali  che nel 
2023 salgono a 35.487, registrando +15,6% rispetto al 2022, con una media di 97,2 reati al giorno, 
4 ogni ora.  Illeciti che si concentrano soprattutto nel Mezzogiorno e in particolare nelle quattro re-
gioni a tradizionale presenza mafiosa – Campania, Puglia, Sicilia e Calabria – dove si concentra il 
43,5% degli illeciti penali, +3,8% rispetto al 2022. Tutto il mercato illegale nella Penisola è valso 
agli ecomafiosi nel 2023 ben 8,8 miliardi. La pressione dell’illegalità resta alta anche sul tema abu-
sivismo edilizio. La conferma arriva anche dai dati ribaditi nella Relazione del 2024 sugli indicatori 
del Bes (Benessere equo e sostenibile). Soprattutto al Sud, dove si concentra il 48,8% delle nuove 
costruzioni abusive. Troppo poche, invece, le demolizioni eseguite, anche se non mancano le buo-
ne notizie, come quella dell’abbattimento, avvenuto nel dicembre del 2023, del Palazzo Mangeru-
ca, l’ecomostro di Torre Melissa, in provincia di Crotone. In provincia di Catanzaro, a Staletti, inve-
ce, le ruspe demolitrici sono entrate in azione contro una delle villette costruite illegalmente su de-
manio marittimo. In Sicilia prosegue l’incessante lavoro di ripristino della legalità da parte del sin-
daco di Carini, Giovi Monteleone, con l’abbattimento di immobili, villette, miniappartamenti realizza-
ti abusivamente lungo il litorale    
https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/ecomafia-2024-storie-numeri-della-criminalita-
ambientale-in-italia/
Relazione del ministro dell'Interno sull'attività delle Commissioni per la gestione degli enti  
sciolti per mafia (anno 2023)
Nel corso dell’anno 2023 sono stati 9 i comuni nei confronti dei quali è stato adottato un provvedi-
mento  di  scioglimento  del  consiglio  comunale  ai  sensi  dell’art.  143  del  decreto  legislativo  n. 
267/2000, di cui quattro della Calabria, tre della Sicilia, uno della Puglia e uno della Campania. 
In linea generale si può affermare che le criticità e i profili di illegalità che interessano i consigli co-
munali destinatari del decreto presidenziale discioglimento disposto ai sensi dell’art. 143 TUOEL 
sono attinenti al settore degli appalti pubblici, dell’urbanistica, dei servizi sociali e della polizia mu-
nicipale, ambiti amministrativi a cui maggiormente si rivolgono gli interessi dei sodalizi criminali.
Oltre agli evidenziati profili di illegalità si è riscontrato che la maggioranza degli enti commissariati, 
oltre a presentare situazioni di diffuso disordine amministrativo se non di mala gestio, si trovano in 
condizioni finanziarie deficitarie, situazioni che favoriscono la permeabilità dell’ente alle ingerenze
esterne e al condizionamento delle associazioni criminali
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2024-08/relazione_al_parlamento_anno_2023.pdf
Relazione annuale DCSA 2024 su dati 2023
La Relazione riassume l’attività sviluppata e i risultati conseguiti dalle Forze di polizia italiane nel 
2023 nella lotta contro il traffico illecito di sostanze stupefacenti: il reato transnazionale per defini-
zione, che non ha confini ma che, paradossalmente, gli assetti geografici rischiano di agevolare a 
causa di diversità, talvolta profonde, dal punto di vista culturale, economico, sociale, delle politiche
giudiziarie e di sicurezza dei Paesi interessati. Gli stessi soggetti coinvolti nelle attività connesse al 
narcotraffico presentano connotazioni differenti, frutto sia di tradizioni criminali locali sia di un’evo-
luzione determinata dalla globalizzazione. A ciò si aggiungono le opportunità offerte da internet, 
strumento estremamente funzionale, per caratteristiche, agli scopi delle consorterie malavitose: la 
rete ha creato una società digitale senza confini, in cui emergono fiorenti gli scambi commerciali,  
tra cui ovviamente la compravendita di droga, favorita dalle garanzie di anonimato, specie nel dark 
e nel deepweb, nonché dall’utilizzo delle criptovalute quale forma di pagamento e delle piattaforme 
criptofoniche per lo scambio di comunicazioni in piena sicurezza. Finanche le sostanze stupefa-
centi subiscono gli effetti del costante progresso tecnologico e sociale, si pensi alle c.d. nuove so-
stanze psicoattive, il cui mercato - in notevolissima crescita – si va sempre più prepotentemente af-
fermando: chiunque può acquistare una sostanza sintetica da ogni parte del mondo, in quanto sle-
gata dai classici vincoli territoriali di produzione, e farsela consegnare dove preferisce. È come 
avere “uno spacciatore in casa” con una platea di potenziali acquirenti pressoché illimitata, formata 
soprattutto  dalle  fasce giovanili,  sicuramente più  in  sintonia  con il  mondo digitale  e  propense 
all’uso di sostanze chimiche sconosciute. Si tratta di una problematica di non facile soluzione, ag-
gravata sia dalla rete di protezione e connivenze di cui godono, in alcune zone, produttori e traffi-
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canti di droga, talvolta contigui anche a gruppi terroristici, sia dai frequenti mutamenti degli scenari 
che vedono rotte e mercati gestiti da organizzazioni sempre più esperte, che giungono a frazionare 
i carichi illeciti per ridurre il rischio in caso di intervento delle Forze di polizia e che hanno assunto, 
ormai, connotazioni da multinazionali del crimine, favorite dalla vulnerabilità degli ambienti portuali.
Questo commercio illegale, che rappresenta tra le attività sia lecite che illecite quella più remunera-
tiva, non conosce crisi, come abbiamo sperimentato anche nelle fasi più restrittive del recente pe-
riodo di lockdown. Sul filo rosso della cooperazione internazionale, quindi, la “Relazione 2024”
analizza i dati operativi di settore del 2023, nazionali e internazionali, partendo dall’esame del nar-
cotraffico nella sua dimensione generale, transnazionale, per principali sostanze per poi fornire per 
ciascuna tipologia, seguendo le rotte di movimentazione dei carichi da un continente all’altro, un 
punto di situazione sul traffico illecito nei Paesi produttori, di stoccaggio, transito e consumo 
https://antidroga.interno.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/Relazione-Annuale-2024.pdf

AML Data Sharing: indagine sulla condivisione di dati a fini antiriciclaggio
Questo studio rappresenta la prima indagine mai condotta in Italia, e una delle prime in Europa, sul 
data sharing tra soggetti obbligati in ambito antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrori-
smo (AML/ CFT).  Esso ha evidenziato un interesse significativo da parte dei soggetti obbligati, in-
termediari bancari e finanziari, nella definizione e sviluppo di un sistema che permetta la condivi-
sione strutturata di dati e informazioni ai fini antiriciclaggio, superando le attuali modalità di scam-
bio delle informazioni che gli intermediari già adottano, in gran parte legate a richieste specifiche e 
al verificarsi di determinati eventi. I rispondenti hanno evidenziato un’ampia gamma di vantaggi 
che iniziative in questo ambito garantirebbero: 
• maggior standardizzazione del set di informazioni e dati a disposizione, in modo da giungere, fer-
mo restando l’autonomia di ogni intermediario nel definire le proprie politiche di rischio, a valutazio-
ni più coerenti e confrontabili; 
• miglioramento della qualità delle informazioni e dei dati, raggiungibile dal costante confronto delle 
informazioni che ciascun intermediario ha a disposizione, verificando e aggiornandole di conse-
guenza; 
• rafforzamento dei processi di detection, così da risolvere quella che è attualmente una caratteri-
stica endemica degli attuali processi di transaction monitoring che consentono al singolo interme-
diario di avere solo una visione parziale di un’operatività potenzialmente sospetta; 
• definizione di economie di scala e riduzione dei costi, quale principale beneficio raggiungibile co-
me sintesi dei precedenti, considerata la possibilità di ottenere dati di maggior qualità e già elabo-
rati anche con il supporto delle tecnologie più evolute di data analytics già adottate da alcuni inter-
mediari. Naturalmente, per raggiungere tali obiettivi, è necessario affrontare i principali punti critici 
che sono emersi nel corso dello studio condotto: 
• i limiti normativi che l’attuale disciplina antiriciclaggio pone alla condivisione di dati e informazioni; 
• i rischi per la protezione dei dati personali dei clienti, in particolar modo delle persone fisiche; • i  
dubbi su quale sia il migliore scenario di governance del nuovo sistema. 
https://www.assemblea.emr.it/biblioteca/approfondire/selezioni-proposte/dal-web/aml-data-sharing-
indagine-condivisione-dati-fini-antiriciclaggio

In data 26 aprile 2022, la Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle 
altre associazioni criminali ha approvato la Relazione sulla prevenzione della corruzione e sulla 
trasparenza nei Comuni sciolti per mafia, dalla quale si evince come le associazioni criminali di  
stampo mafioso dispongono già di imprese intranee o, comunque contigue, capaci di "infiltrare" 
sempre più l’economia privata attraverso l’infezione di compagini societarie sane; la continua ricer-
ca di canali di reimpiego e riciclaggio sempre nuovi, le induce ad invadere anche attività economi-
che del comparto pubblico (come i settori del trattamento dei rifiuti o delle opere pubbliche), o co-
munque settori interessati dall’erogazione di contributi pubblici (come nel caso della produzione da 
fonti rinnovabili, dell’agricoltura e dell’allevamento), fonti di ingenti proventi. Tali obiettivi vengono 
ormai conseguiti con l’impiego di metodi meno rischiosi perché meno ‘eclatanti’ e appariscenti: la 
violenza e l'intimidazione hanno ormai lasciato il loro posto alla sistematica infiltrazione degli ap-
parati pubblici, soprattutto tramite l’inquinamento delle competizioni elettorali - con la conseguente 
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collusione degli eletti, diretta espressione della organizzazione mafiosa medesima - o la corruzione 
di uomini delle istituzioni (dirigenti, funzionari o anche semplici impiegati), cui vengono garantite 
prebende di entità più o meno rilevante. L’uso del sistema della corruttela è essenziale nel nuovo 
modo di atteggiarsi delle associazioni mafiose in quanto consente loro di conseguire le utilità offer-
te dal comparto pubblico. Tale sistema è altrettanto imprescindibile anche per consentire alle con-
sorterie criminali di svolgere liberamente attività di impresa nei diversi settori privati: la mimetizza-
zione nei tessuti produttivi, ove si registra la commistione o addirittura la vera e propria coinciden-
za tra leadership criminale e management aziendale, è possibile anche per l’assenza dei controlli 
cui le pubbliche amministrazioni sono deputate, da ricondurre, appunto alla complicità e alle omis-
sioni dei dipendenti corrotti.
Secondo i dati del dipartimento regionale delle Autonomie locali, nell’anno 2022, sono circa 15 su 
390 gli enti in cui gli organi democraticamente eletti sono stati sostituiti da un commissario. Assai 
maggiore il numero di Comuni per i quali è stato nominato un commissario ad acta per la mancata 
approvazione dei bilanci consuntivi. Secondo Anci Sicilia sono ben 278, più del 70 per cento del 
numero  complessivo  degli  Enti.Particolarmente  pervasivo  appare  il  fenomeno  delle  corruttele 
nell’ambito degli enti pubblici come da ultimo emerso nel giugno 2020 con l’operazione “Mazzetta 
Sicula”. L’indagine aveva evidenziato un sistema di corruzione e frodi nella gestione illecita del ci-
clo dei rifiuti che riguardava una delle discariche più estese e importanti della Sicilia fortemente in-
filtrata da un clan mafioso operante nel territorio di di un Comune della Provincia di Siracusa.
Sebbene al di fuori dai contesti mafiosi, è opportuno annoverare l’operazione “Eco Beach” che il 9 
dicembre 2020 ha consentito di smantellare un’organizzazione criminale dedita al traffico e allo 
smaltimento illecito di rifiuti. Con il medesimo provvedimento sono state sottoposte a sequestro 
preventivo 2 società di trattamento dei rifiuti,).
L’operazione “Tudo includo”, conclusa il 30 ottobre 2020 a Catania, fornisce contezza circa la per-
meabilità del tessuto amministrativo da parte delle organizzazioni criminali attraverso la remunera-
ta collaborazione di dipendenti infedeli.
A questo proposito, appare evidente come sempre più spesso il pubblico amministratore divenga 
una sorta di trait d’union tra gli enti pubblici e le compagini criminali e, in tale ambito, si segnala  
che il 24 dicembre 2020 il Prefetto di Catania ha disposto l’accesso ispettivo presso un Comune 
della Provincia di Catania allo scopo di verificare eventuali infiltrazioni mafiose. Nel mese di ottobre 
2021, sono stati arrestati dalla Guardia di finanza di Catania n. 2 funzionari pubblici per istigazione 
alla corruzione nell'ambito della procedura di esproprio per pubblica utilità di terreni adiacenti alla 
base militare di Sigonella (operazione denominata 'Extra base') e, a norma dell’articolo 143 del Te-
sto unico degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), in seguito agli approfonditi  
accertamenti da cui sono emerse forme di condizionamento della criminalità organizzata, il Consi-
glio dei Ministri ha deliberato l’affidamento a una commissione straordinaria, per la durata di 18 
mesi, della gestione di un Comune della Provincia di Catania, già sciolto a causa delle dimissioni 
contestuali della metà dei consiglieri comunali nell’Amministrazione locale.
Nel mese di novembre 2021, I finanzieri del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Ca-
tania hanno eseguito nelle provincie di Catania, Enna, Ragusa e Caltanissetta un’ordinanza con 
cui il giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Catania ha disposto misure cautelari nei 
confronti di 6 persone, sottoposte a indagine per corruzione, turbata libertà degli incanti e falso in 
atto pubblico, in relazione a lavori pubblici in provincia di Catania (operazione “Genius”). Le citate 
misure restrittive hanno riguardato tre (dirigenti e funzionari) di un’amministrazione pubblica di Ca-
tania e tre imprenditori di Gela e Ragusa, operanti nel settore delle costruzioni edili.
Nel mese di dicembre 2021, a seguito dell’indagine che ha riguardato fatti commessi all’interno di 
un ospedale della provincia di Catania (operazione “Requiem”) che ha visto nove indagati di cui 
cinque tratti in arresto, i Carabinieri di Caltagirone hanno eseguito un’ordinanza di applicazione 
della misura cautelare degli arresti domiciliari nei confronti di un ausiliario in servizio in un ospeda-
le della provincia di Catania, con l’accusa di peculato, in quanto l’uomo è stato trovato in possesso 
di un’ingiustificata quantità e tipologia di farmaci, gran parte dei quali ad uso esclusivo ospedaliero. 
Nel mese di agosto 2022, la guardia di finanza di Catania ha tratto in arresto, in flagranza di reato, 
un noto medico, con l'accusa di "corruzione per l'esercizio delle funzioni o dei poteri conferiti". Infi -
ne, nel mese di settembre 2022, nell'ambito di un'inchiesta della procura etnea per un presunto ca-
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so di corruzione nella concessione di locali pubblici per lo svolgimento di un congresso, sono state 
disposte misure interdittive nei confronti di un ex assessore del di un Comune della Provincia di 
Catania, di un medico e un imprenditore.
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=A&anno=2022&mese=04&giorno=26&view=filtered_sche-
da_bic&commissione=24

L’analisi del contesto esterno, pertanto, motiva l’Amministrazione, per l’anno di riferimento, a man-
tenere ed incrementare misure di prevenzione atte ad accrescere il contrasto nei confronti di illeciti 
nonché a svariati fenomeni di mala amministrazione, nei settori maggiormente nevralgici.

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno consente all’Amministrazione di verificare i propri punti di forza e di 
debolezza, permettendo di ottimizzare le risorse (finanziarie, economiche e di personale anche in 
base ai profili professionali posseduti) ed individuare misure correttive per delimitare l’esposizione 
al rischio corruttivo.
L'economia di Aci Castello è in gran parte fondata sul turismo, sia esso balneare che culturale e 
dalle attività ad esso legate, come la ristorazione ed il soggiorno nelle strutture ricettive. Ne conse-
gue che l'ente deve essere sempre al meglio sia dal punto di vista della capacità di accoglienza 
per i turisti ed i visitatori che dal punto di vista del decoro e della pulizia della città e dal punto di vi -
sta dell'offerta di  eventi, di spettacoli e di momenti di aggregazione. Su quest'ultimo aspetto ne-
cessita investire in qualità ed innovazione in quanto le proposte di eventi sono state, in passato 
spesso, per mancanza di fondi in bilancio, il risultato delle proposte e/o delle richieste provenienti 
dal mondo associativo, per lo più a carattere locale e dilettantistico. In tal senso, si rende neces-
sario un salto di qualità, da un lato rafforzando le strutture e gli eventi che costituiscono la forza del 
territorio, dall'altro puntando a spettacoli ed eventi di qualità che possano attrarre l'interesse di un 
più vasto pubblico e offrire una positiva immagine del territorio che possa favorire la crescita di 
quelle attività commerciali in grado di  offrire un valore aggiunto al territorio in termini di qualità e di  
innovazione delle proposte che possano attrarre turisti e visitatori da fuori provincia e da fuori Sici-
lia. Si registra un miglioramento in questo settore nell’ultimo periodo.
In ogni caso l'economia del territorio basata sul turismo fa sì che il comune non presenti forti squili-
bri sociali e che le fasce di disagio siano contenute, almeno dal punto di vista economico, interes-
sando soprattutto la precarietà giovanile rispetto al lavoro e le sacche di marginalità dovute alla cri-
si economica che da anni interessa tutto il meridione. Rispetto a queste problematiche l’intervento 
del c.d. Reddito di Cittadinanza prima e ora Reddito di inclusione, se da un lato ha favorito l'inclu-
sione sociale dei soggetti più a rischio, dall'altro non costituisce, almeno fin ora una risposta suffi-
ciente alle aspettative di lavoro per questi soggetti.
La crisi economica ha inciso anche nell'economia di Aci Castello che, come detto sopra, è in gran 
parte fondata sul turismo sia esso balneare che culturale e dalle attività ad esso legate, come la ri-
storazione ed il soggiorno nelle strutture ricettive, comportando una ricaduta negativa sul reddito 
delle persone collegate a tali attività e, di conseguenza, sono state attuate misure di sostegno alla 
popolazione, erogate dai sevizi sociali. Tale crisi economica ha provocato l'emersione di nuovi bi-
sogni accanto a quelli più conosciuti ed l'insorgere di nuove forme di fragilità e vulnerabilità, anche 
in gruppi sociali precedentemente meno esposti.
Riguardo alle altre forme di disagio, quali disabilità fisiche e mentali, problemi della famiglia e della 
coppia, etc. vengono affrontate dai servizi sociali con l'ausilio della struttura professionale, confi-
dando, anche, sulla collaborazione delle istituzioni e delle associazioni del territorio.
Le attività produttive preminenti nel territorio castellese afferiscono per lo più a quelle di carattere 
alberghiero; ristorativo, turistico balneare e commerciale quest'ultimo caratterizzato per lo più da 
piccolo commercio per attività di piccole e medie strutture di vendita. Marginale risulta l'attività agri-
cola e quella artigianale di servizio alla persona o per la manutenzione di autovetture, si è anche ri-
scontrata qualche attività di servizio anche di carattere socio-sanitario. 
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Si è assistito negli ultimi anni ad un notevole incremento delle attività ricettive tipo B&B, affittaca-
mere e similari ed anche ad una più intensa attività di intrattenimento danzante (discoteche, locali 
da ballo, e piccoli intrattenimenti musicali presso attività commerciali e stabilimenti balneari).
Alcune delle predette attività sono soggette alla verifica della commissione di vigilanza comunale, 
per le verifiche di legge in ordine ai requisisti necessari per espletare la predetta attività.
Le attività commerciali a seguito delle semplificazioni legislative operate sono, per la maggior parte 
dei casi, autodeterminate in quanto liberalizzate;  le verifiche d'Ufficio restano confinate nell'ambito 
degli accertamenti di natura tecnica e quindi si rileva una non significativo peso in ordine alla  va-
lutazione di natura discrezionale nella quale si possono annidare fenomeni corruttivi o di irrego-
larità.
In ordine alle attività contingentate le stesse vengono assegnate previo bando che definisce regole 
certe circa le modalità di assegnazione con provvedimento unico. 
Piccole criticità possono evidenziarsi nelle concessioni di suolo pubblico, soprattutto relativamente 
a possibili richieste su stesso sito di soggetti diversi che tuttavia nella fase decisoria, per quelle di 
nuova previsione, vengono sottoposte alla valutazione dell'organo politico amministrativo.
Il contesto urbanistico del territorio Castellese è caratterizzato da una buona pianificazione territo-
riale sia in ordine al PRG che seppur con vincoli espropriativi scaduti per la presenza di connota-
zione di vincolo conformativo per le attrezzature a standard, consente di potere operare in modo 
ordinario senza particolari criticità. La presenza inoltre di strumenti di pianificazione esecutiva quali 
i Piani Particolareggiati dei centri Storici di Aci Castello ed Aci Trezza consente certezza di regole 
anche nelle attività urbanistiche nelle aree vincolate.
Sotto il profilo imprenditoriale si assiste ad un rallentamento delle attività edilizie di maggiore im-
portanza (derivanti da attività di pianificazione attuativa quali ad esempio Piani di Lottizzazione) 
che nonostante siano stati già approvati e/o convenzionati, non risultano al momento concreta-
mente attivati attraverso la presentazione dei permessi di costruire. 
L'attività edilizia prevalente è quella connessa alla trasformazione/manutenzione del patrimonio 
edilizia esistente mediante attività di manutenzione e ristrutturazione edilizia, ed anche piccole atti-
vità edilizie di natura perlopiù residenziale nelle zone agricole del PRG. Significativa appare l'attivi-
tà connessa ai cosiddetti recuperi abitativi di sottotetti e locali accessori.
In assenza di importanti attività edilizie l'Ufficio si interfaccia pertanto quasi esclusivamente con i 
tecnici liberi professionisti incaricati da una committenza privata. 
L'elemento di criticità preminente è quello della “confusione” in ordine ai procedimenti amministrati-
vi che comporta l'errata individuazione delle tipologie d'intervento, o in ordine alla documentazione 
necessaria per l'espletamento delle pratiche. 
Si ritiene opportuno programmare l'attivazione di incontri formativi in ordine ai temi urbanistici ed 
edilizia sia per il personale interno che con il personale tecnico esterno. 
Ulteriore elemento da migliorare è l'aspetto relativo ad una comunicazione attraverso il sito istitu-
zionale dell'Ente circa la modalità di presentazione delle pratiche, la classificazione degli interventi 
edilizi al fine di indicare l'istituto giuridico in cui gli stessi vanno collocati e la documentazione ne-
cessaria per gli stessi. 
Particolarmente negli ultimi anni è stata rafforzata l’attività dell’Amministrazione Comunale finaliz-
zata a fornire risposte alle richieste, segnalazioni di disservizi da parte della cittadinanza, rendendo 
sempre più vicina l’attività amministrativa alle esigenze della cittadinanza. La cittadinanza castelle-
se è sempre più attenta e curiosa di conoscere le dinamiche amministrative, e questo si traduce in 
una partecipazione più attiva alla vita amministrativa attraverso delle procedure di accesso agli atti  
o con segnalazioni e richiesta di chiarimenti agli organi politici, soprattutto relativamente all’utilizzo 
delle risorse finanziarie o altre agevolazioni di varia natura.   
La perdita  delle  unità  lavorative in  quiescenza,  spesso incardinate in  posti  centrali  per  la  vita 
dell'Ente, ha determinato una necessità di riorganizzazione interna delle Aree.
Per garantire la salute dei lavoratori si sono adeguate le disposizioni organizzative interne all’Area 
applicando il lavoro agile la cui regolamentazione della materia è contenuta nell'apposita sezione 
del P.I.A.O. 2025.

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 70



Dal punto di vista delle risorse umane, infatti, negli ultimi anni, a seguito di pensionamenti del per-
sonale e di spostamento in altre aree, il personale assegnato si è ridotto in maniera sensibile, in  
tutti i servizi. 
La programmata rotazione del personale risulta di difficile applicazione in considerazione dei “co-
sti” (in termini di tempo) di formazione interna connessi per sua stessa natura alla rotazione delle 
mansioni. Anche se va evidenziato che talvolta, paradossalmente, la carenze di personale compor-
ta una forzata assegnazione di nuove mansioni al personale rimasto in servizio, allo scopo di sosti-
tuire, temporaneamente, le unità assenti o in via definitiva.  Ciò nonostante, si è ugualmente proce-
duto, alla rotazione con misure alternative che producono un medesimo risultato.
La situazione è aggravata dalle modifiche delle procedure e soglie di affidamento dei servizi, lavori 
e forniture previste nel nuovo Codice dei Contratti.
I tempi procedimentali sempre più ristretti, previsti dalla normativa vigente, le difficoltà interpretati-
ve, la mancanza di idonee risorse per la formazione dell’esiguo personale assegnato alle Aree, ha 
comportato e comporta una fragilità del sistema “Pubblica Amministrazione” con possibili riflessi 
sulla valutazione dei rischi che, a volte, prevedono una misurazione di livello medio o alto.
A quanto sopra si aggiungo le notevoli risorse economiche del PNRR assegnate all’Ente, i cui ap-
palti  ingenerano gli  interessi dell’imprenditoria e che comportano per gli  uffici  competenti,  prio-
ritariamente, l’impegno ad ottemperare a tutti gli obblighi di verifiche, controlli, rendicontazione e 
pubblicazione. 
Come evidenziato la carenza di personale determina, nell'Area V, l'impossibilità del rispetto dei 
tempi procedimentali ed anche della possibilità di effettuare controlli  generalizzati sulla pratiche 
presentate in forma autoassentita (SCIA) e quelle afferenti alle comunicazioni. 
L'istituzione del SUAP e del SUE attraverso l'accesso attraverso portale informatico se da un lato 
ha comportato una maggiore trasparenza nei procedimenti, in ordine alla registrazione, assegna-
zione e verifica dell'iter procedimentale, dall'altro determina una più articolata gestione dell'attività 
che comporta un allungamento dei tempi di caricamento dati. 
Si rappresenta che non si segnalano fatti anticorruttivi né comportamenti di favore o altre modalità 
scorrette nell'espletamento delle attività lavorative. 
Si evidenzia il sottodimensionamento del Corpo della Polizia Locale rispetto alle necessità e alle 
esigenze di controllo del territorio. Si evidenzia infatti come il numero del personale operante nel 
Corpo, si è negli anni più che dimezzato a causa di pensionamenti ed esoneri, a fronte dei quali si  
è tentato di ovviare con le assunzioni. Al numero esiguo del personale va aggiunta anche una ele-
vata età media dei componenti del suddetto Comando (tutti ampiamente ultracinquantenni). Que-
sto elemento si ripercuote, stante il carattere operativo del servizio, in modo negativo sulle presta-
zioni fisiche del dipendente in considerazione dell'impiego del personale anche in condizioni osti-
che sotto il profilo climatico. La vocazione turistica del territorio con relativo incremento di fruitori 
comporta nel periodo estivo l'effettuazione di turni di servizio anche in orari notturni, con conse-
guente difficoltà nel recupero psico-fisico degli operatori. Si evidenzia, da ultimo, la necessità di 
una notevole attività amministrativa interna che richiede l'impiego di personale addetto professio-
nalmente formato. I servizi esterni di controllo alla viabilità in ciascuna frazione sono improntati 
all'insegna della continua rotazione. Come sopra specificato a tali criticità si tenta di ovviare con 
l’assunzione di nuovo personale come programmato nell’apposita sezione del presente PIAO.

 OGGETTO DELLA SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
1.La presente Sezione rischi  corruttivi  e trasparenza per il  triennio 2025/2027, che aggiorna il 
P.T.P.C. 2024/2026, inserito nell’apposita sezione del PIAO 2024/2026,  dà attuazione alle disposi-
zioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, ha lo scopo di fornire  una valutazione del livello di 
esposizione dell'ente al rischio di corruzione, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a pre-
venire il rischio di corruzione e/o l'illegalità nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Aci 
Castello, tenuto conto di quanto di seguito elencato: 
a) le linee guida contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2014/2016; 
b)  le  indicazioni  contenute  nella  Conferenza  Unificata  Governo,  Regioni  ed  Enti  Locali  del 
24/7/2013; 
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c) le linee guida di cui alla Determinazione n.12 del 28/10/2015 dell'A.N.A.C. “Aggiornamento 2015 
del Piano Nazionale Anticorruzione nonché nella delibera A.N.AC. n. 831 del 3 agosto 2016 di ap-
provazione del P.N.A. per l'anno 2016 e del recente aggiornamento con le nuove linee guida di cui 
alla determinazione ANAC, e della deliberazione di approvazione del P.N.A. n. 1064 del 13 novem-
bre 2019,
d) la nota del Segretario Generale con la quale è stato disposto l'avvio dell'aggiornamento del 
P.T.P.C. 2025/2027 a seguito della Determinazione dell'A.N.A.C. “Aggiornamento del Piano Nazio-
nale Anticorruzione, nonché l'aggiornamento delle schede di Mappatura dei processi con il sistema 
di valutazione del rischio da parte di tutti i Responsabili di Area titolari di E.Q.  Dell’ente; 
e) della consultazione degli stakeholders interni; e dell'avviso di consultazione pubblica degli sta-
keholders esterni sull'aggiornamento del P.T.P.C. 2025/2027 pubblicato sul dito web istituzionale 
del Comune il 15.11.2023, a fronte del quale non sono pervenute proposte ed osservazioni come 
da nota prot. N. 0003104 del 19/01/2024; 
f) di quanto emerso nella relazione del R.P.C. per l'anno 2024, pubblicata nella sezione “Ammini-
strazione  Trasparente”  –  sottosezione  “Altri  contenuti-  corruzione”  del  sito  web  istituzionale 
dell'Ente, nonché delle disposizioni interne emanate dal R.P.C.;
g) degli indirizzi generali in materia di elaborazione del P.T.P.C. 2016/2018, approvati dal Consiglio 
Comunale con deliberazione del 21/01/2016, n. 02, esecutiva ai sensi di legge. 
h) il monitoraggio, per ciascuna attività, del rispetto dei termini di conclusione del procedimento; 
i) la rilevazione, in rapporto al grado di rischio, delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina 
rinforzata, controlli specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure 
nell’organizzazione degli  uffici  e nella gestione del  personale addetto,  particolari  misure di  tra-
sparenza sulle attività svolte) già adottate, ovvero l'indicazione delle misure che il Piano prevede di 
adottare o direttamente adotta; 
la conferma delle misure di carattere generale che l’amministrazione ha adottato e l'inserimento di 
misure specifiche nelle particolari  aree a rischio individuate sulla base dello specifico contesto 
esterno dal R.P.C. e confermate negli indirizzi generali espressi dal Consiglio Comunale che inten-
de adottare per prevenire il rischio di corruzione, quali: 
l) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale; 
m) l’introduzione di adeguate forme interne di controllo di tipo giuridico-amministrativo e contabile, 
integrando il vigente sistema di controllo interno ex art. 147 bis del Tuel specificamente dirette alla 
prevenzione e all’emersione di vicende di possibile esposizione al rischio corruttivo; 
n) l’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, con l’accor-
tezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. 
Al riguardo, il P.T.P.C., come richiesto nelle linee di indirizzo del Consiglio Comunale, dovrà conte-
nere indirizzi specifici per evitare che possano consolidarsi delle rischiose posizioni “di privilegio” 
nella gestione diretta di certe attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi  
personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stes-
si utenti; 
o) il mantenimento dell’attivazione della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, di cui al comma 51 della legge n. 190, (cd. Whi-
stleblower) le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela 
del denunciato; 
p) l’adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 44 della legge n. 190, nonché delle pre-
scrizioni contenute nel Piano Triennale; 
q) l’adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei di-
pendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le pre-
scrizioni contenute nel Piano triennale; 
r) l’adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibi-
lità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190), anche successiva-
mente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico (nuovo comma 16-ter dell’articolo 53 
del d. lgs. n. 165 del 2001); 

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 72



s) l’adozione di misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizza-
zione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190; 
t) l’adozione delle misure in materia di trasparenza come disciplinate dal T.U. Trasparenza «Riordi-
no della disciplina sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, da parte del-
le pubbliche amministrazioni», ivi comprese l’adozione del Piano della Trasparenza (come articola-
zione dello stesso Piano triennale anticorruzione), l’attivazione del sistema di trasmissione delle in-
formazioni al sito web dell’amministrazione, del sistema delle sanzioni e del diritto di accesso civi-
co; la predisposizione di un regolamento SUAP e SUE; di un  regolamento per il sorteggio delle 
pratiche presentate in forma autoassentita (CIL-CILA SCIA-SCA), di un regolamento comunale per 
l'applicazione delle sanzioni amministrative per i procedimenti di abusivismo, sanatorie art. 37 DPR 
380/2001, SCA ritardate, e per tutti gli altri istituti per i quali si rende necessario applicare misure 
sanzionatorie eventualmente anche ai sensi dell'art. 7 bis D. Leg,vo 267/2000.     
u) l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione prioritaria al respon-
sabile anticorruzione dell’amministrazione e ai funzionari amministrativi, responsabili di Area com-
petenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione;
v) l’individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con le altre sezioni del  P.I.A.O.;
z) la previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano Triennale Prevenzione
sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica.
3. Soggetti destinatari del piano e quindi responsabili della attuazione delle misure ivi previste,so-
no:
a) amministratori;
b) dipendenti;
c) collaboratori esterni e professionisti incaricati;
d) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i  soggetti  di cui all’art. 1, comma 1- ter, della 
L.241/90.
La sezione rischi corruttivi e trasparenza., pertanto, realizza tale finalità, attraverso i seguenti prin-
cipi strategici:

Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico amministrativo nella definizione di strategie di 
gestione di rischio corruttivo, mediante l'adozione della sopracitata deliberazione del Consiglio Co-
munale.

L'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, a 
partire dalle attività che la legge n. 190/2012, che già considera come tali quelle previste dal com-
ma 16 (a) autorizzazione o concessione; b) scelta del contraente nell’affidamento di lavori, fornitu-
re e servizi; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari;

Il coinvolgimento, ai fini di cui al punto precedente, dei dirigenti e di tutto il personale delle ammini-
strazioni, addetto alle aree a più elevato rischio, attraverso una responsabilizzazione diretta di tutti 
i soggetti interessati, nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di 
monitoraggio per l’implementazione del Piano;

La collaborazione con le altre pubbliche amministrazioni, intesa come strumento per rendere mag-
giormente sostenibile l'attuazione del sistema di prevenzione della corruzione.  

I seguenti principi metodologici:

Attuazione del sistema di prevenzione attraverso un approccio sostanziale e non già come mero 
adempimento formale;

Gradualità del processo di gestione del rischio, 

Selettività nell’individuazione delle priorità di trattamento, attraverso una adeguata analisi e stima 
dei rischi che insistono sull’organizzazione; 
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Integrazione fra il processo di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e valutazio-
ne della performance organizzativa ed individuale dell’Ente, 

Miglioramento e implementazione continua del sistema di gestione del rischio di corruzione attra-
verso la realizzazione di un sistema di monitoraggio che consenta una valutazione effettiva dello 
stato di attuazione delle attività programmate. 

I seguenti principi finalistici: 

Effettività della strategia di prevenzione orientando l’attività alla creazione di valore pubblico per gli 
utenti;

Creazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità 
di riferimento delle pubbliche amministrazioni. 

Articolo 3
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE – COMPITI

Individuato, di norma, nel Segretario Generale ai sensi dell’art. 1, co. 7, l. 190/2012, con il compito 
di:
- di vigilare sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio con-
tenute nel PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO
- segnalare all'organo di indirizzo e al Nucleo Indipendente di Valutazione (NVI) le “disfunzioni” ine-
renti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indi-
care agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 
(art 1, co. 7, l. 190/2012);
- verificare l’efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità e proporre modifiche dello stesso 
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono muta-
menti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione (art 1, co. 10, l. 190/2012);
- verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici mag-
giormente esposti ai reati di corruzione nonché definire le procedure appropriate per selezionare e 
formare i dipendenti destinati ad operare nelle aree a rischio corruzione (art 1, co. 10, l. 190/2012);
- redigere la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il rendiconto sull’attuazio-
ne delle misure di prevenzione definite nei PTPCT/Sezione rischi corruttivi e trasparenza (art. 1, 
co. 14, l. 190/2012);
- svolgere un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggior-
namento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (’art. 43, d.lgs. 33/2013);
- occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso 
o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente può presentare richiesta di 
riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni” (art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013);
- effettuare la segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art.43, comma 5 del d.lgs. 33/2013, nel 
caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblica-
zione obbligatoria (art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013);
- curare la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il moni-
toraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione 
all’ANAC dei risultati del monitoraggio (art. 15, co. 3 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62);
- vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, con ca-
pacità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC (art 15, d.lgs. 
39/2013).
- ricevere e prendere in carico le segnalazioni in materia di whistleblowing, nonché porre in essere 
gli atti necessari ad una prima “attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute”;

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 74



-  assicurare l’effettivo inserimento dei  dati  nell’AUSA, sollecitando l’individuazione del  soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO;
- al fine di agevolare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del ter-
rorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione, è individuato quale “gestore” delle se-
gnalazioni di operazioni sospette (art. 6, co. 5, decreto del Ministero dell’interno del 25 settembre 
2015).
Con determina sindacale n° 17 del 03/03/2023 del è stato nominato il dott. Antonio Maria Caputo, 
Segretario Generale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
La legge 190/2012 prevede consistenti responsabilità in capo al RPCT. In particolare, l’art. 12 sta-
bilisce che “In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione ac-
certato con sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto
- predisporre, in via esclusiva, il PTPCT e sottoporlo all’organo di indirizzo per la necessaria appro-
vazione (art 1, co. 8, l. 190/2012); decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano 
e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”.
L’art. 14 stabilisce, altresì, che “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste 
dal Piano, il responsabile (…) risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (….) nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza 
del Piano. La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione 
previste dal Piano costituisce illecito disciplinare”.
Infine, l’ANAC può irrogare sanzioni pecuniarie da 10.000 a 50.000 euro, qualora venga accertato 
il mancato svolgimento da parte del RPCT di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute 
in materia di whistleblowing
Il Responsabile si avvale di una struttura di supporto in posizione di staff composta da n. 1 unità, 
con funzioni di supporto, alla quale può attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 
della L.R. n. 10/1991 e ss.mm.ii. Detta struttura, che dovrà essere posta effettivamente al servizio 
dell’operato del R.P.C., potrà essere composta anche da soggetti non esclusivamente dedicati a 
tale scopo, potendo essere anche a disposizione di chi si occupa delle misure di miglioramento 
della funzionalità dell’amministrazione (si pensi, ad esempio, ai controlli interni, alle strutture che 
curano la predisposizione del piano della performance, inserito nell’apposita sezione del PIAO). 
L’individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della prevenzione 
della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica della insussi-
stenza di cause di incompatibilità.
I Referenti delle misure anticorruzione 
I Referenti  delle misure anticorruzione di cui al presente Piano sono i Responsabili di Area titolari 
di  E.Q.,  Responsabili  delle  macro-strutture  organizzative  in  cui  si  articola  l'organizzazione 
dell'Ente. I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Re-
sponsabile, secondo quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. 
In considerazione dei compiti attribuiti al Segretario Generale nella qualità  di Responsabile della 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità del Comune, allo stesso non devono essere conferiti 
incarichi gestionali ai sensi dell’art. 109 D.Lgs. n.267/2000; in caso di assenza o impedimento, le 
funzioni vengono svolte dal Vice Segretario Generale pro tempore.
In caso di assenza o impedimento dei Responsabili di Area, le rispettive funzioni gestionali andran-
no attribuite e/o ripartite tra i restanti Responsabili di Area secondo il criterio della omogeneità fun-
zionale.

Articolo 4
PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL P.T.P.C./ SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRA-

SPARENZA
1. L' R.P.C. avvia il procedimento di formazione e/o aggiornamento annuale della  Sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO entro i termini di legge, e ciascun Responsabile di Area (Referen-
te) trasmette al Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individua-
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zione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione effettuate mediante procedure di 
mappatura e valutazione del rischio, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adot-
tare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici 
per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.
2. Entro i termini previsti per legge, ogni anno il Responsabile della Prevenzione, sulla scorta delle 
indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, nonché delle consultazioni degli Stakeholders 
esterni, mediante apposito avviso pubblico, nonché degli indirizzi generali forniti dal Consiglio Co-
munale tramite apposita deliberazione, elabora uno schema Sezione rischi corruttivi e trasparenza 
per il triennio di riferimento, recante, ove necessario, l'indicazione delle risorse finanziarie e stru-
mentali occorrenti per la relativa attuazione, da inserire nel PIAO dell’ente.
3. La Sezione rischi corruttivi e trasparenza viene inserita nel PIAO che , una volta approvato, vie-
ne pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nella sezione “Ammini-
strazione Trasparente” e in apposita sottosezione denominata “Altri contenuti – prevenzione della 
corruzione”. Copia di tale atto viene trasmessa al Dipartimento della Funzione Pubblica e, con va-
lore di notifica, ai referenti, al Nucleo Interno di valutazione e ad ogni altro soggetto destinatario 
delle azioni in esso contenute.
4. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro i termini 
previsti  dalla  normativa  vigente,  ciascun anno la  relazione recante  i  risultati  dell'attività  svolta 
nell'anno di riferimento, secondo apposita scheda prelevata dal sito web dell'A.N.AC. Di tale pub-
blicazione viene data notizia al Sindaco, alla Giunta Comunale, al Presidente del Consiglio Comu-
nale, al Nucleo interno di Valutazione e ai referenti.
5. Sezione rischi corruttivi e trasparenza, del PIAO, può essere modificata anche in corso d'anno, 
su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate si-
gnificative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzati-
vi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.                   
                                                             

PARTE SECONDA
MISURE DI PREVENZIONE

Articolo 6
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO

1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO ( ALLEGATO 1 PNA 2019)

COMUNE DI ACI CASTELLO  
MAPPATURA PROCESSI –   SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA   2025-2027  

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della 
presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito 
può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di provvede-
re alla progressiva mappatura di tutti i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzio-
namento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che 
è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante 
scomposizione dei processi in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o 
meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di 
una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento alle medesime attività/azioni, la fase 
della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e del TRATTAMEN-
TO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescrit-
to dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC.

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di 
ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi 
finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso si basa su 
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una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, 
che si ottiene provvedendo a:

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) 
–  (probabilità).

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato 
(da 1 a 5) – (IMPATTO).

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più 
alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori 
qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto).

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

DISCREZIONALITA’ - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere 
della discrezionalità )

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti  all' interno della P.A. di  riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di ri-
ferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna )

COMPLESSITA’ - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di riferimento, più uffici  inter-
ni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti )

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della P.A. di riferimento, com-
porta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cre-
sce al crescere del valore economico e dei benefici a soggetti esterni )

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse umane impiegate nel processo- 
(il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo)

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- ( il rischio cresce al decre-
scere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo )
FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di entità ridotta (es. unico affida-
mento), più operazioni economiche ridotte (es. pluralità di affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni econo-
miche in favore dello stesso soggetto per il medesimo risultato)

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(impatto): 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità del 
processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a misurare la 
qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a carico di di-
pendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, sen-
tenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggra -
vata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta sull’immagine a seguito di 
diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei  
legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità:

Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1;

Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al 
processo e loro diffusione mediatica= indice 2;

Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri 
organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= 
indice 3;
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Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri orga-
nismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = in-
dice 4;

Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati 
anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusio-
ne mediatica = indice5.

l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un sogget-
to, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di analisi nonché 
sulla reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli  
ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fonda-
tezza della segnalazione:

 
– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e 

scartata, = indice 1;
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istrut-

toria e accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2;
– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa 

all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, 
collegata al processo = indice 3;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa 
all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, 
collegata al processo= indice 4;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa 
all’Anac e Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna con-
tabile definitiva, collegata al processo= indice 5.

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità del 
processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a impattare in  
modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al crescere della presenza  
e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi  
esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni:

– irregolarità assente = indice 1;
– irregolarità lieve = indice 2;
– irregolarità poco grave = indice 3;
– irregolarità grave = indice 4;
– irregolarità molto grave = indice 5.

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al crescere del 
mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento)

– irregolarità assente = indice 1;
– irregolarità lieve = indice 2;
– irregolarità poco grave = indice 3;
– irregolarità grave = indice 4;
– irregolarità molto grave = indice 5.
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 PNA 2019)
Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e 
dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispetti-
vi indicatori. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso 
in valori quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi.
                                         
GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO

Giudizio 
Sintetico 

(GS)
 impatto molto 

basso 1
impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4 impatto altissimo 5

probabilità 
molto bassa 

1

RISCHIO MOL-
TO BASSO / 

qualità ottima
RISCHIO MOLTO BAS-

SO / qualità ottima
RISCHIO BASSO / 

qualità molto buona
RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta

probabilità 
bassa 2

RISCHIO MOL-
TO BASSO / 

qualità ottima
RISCHIO BASSO / 

qualità molto buona
RISCHIO MEDIO / qua-

lità discreta
RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta

RISCHIO ALTO  / 
qualità mediocre

probabilità 
media 3

RISCHIO BAS-
SO / qualità 
molto buona

RISCHIO MEDIO / qua-
lità discreta

RISCHIO MEDIO / qua-
lità discreta

RISCHIO ALTO  / 
qualità mediocre

RISCHIO ALTISSI-
MO qualità / pes-

sima

probabilità 
alta 4

RISCHIO ME-
DIO / qualità di-

screta
RISCHIO MEDIO / qua-

lità discreta
RISCHIO ALTO  / quali-

tà mediocre
RISCHIO ALTO  / 
qualità mediocre

RISCHIO ALTISSI-
MO qualità / pes-

sima

probabilità 
altissima 5

RISCHIO ME-
DIO / qualità di-

screta
RISCHIO ALTO  / qua-

lità mediocre
RISCHIO ALTISSIMO 

qualità / pessima 
RISCHIO ALTISSIMO 

qualità / pessima

RISCHIO ALTISSI-
MO qualità / pes-

sima

1) Le aree di rischio
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito:

A) Acquisizione e progressione del personale

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, 
etc.) 
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
D5)  Contratti pubblici - esecuzione
E) Incarichi e nomine
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
H) Affari legali e contenzioso
I.L) Pianificazione urbanistica
I.M) Controllo circolazione stradale
I.N) Attività funebri e cimiteriali
I.O) Accesso e Trasparenza
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
I.Q) Smaltimento dei rifiuti
I.R) Progettazione
I.S) Interventi di somma urgenza
I.T) Titoli abilitativi edilizi
I.U) Amministratori

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguen-
ti aree di rischio:

A) Acquisizione e progressione del personale

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, 
etc.) 
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D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici
D5)  Contratti pubblici - esecuzione
E) Incarichi e nomine
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
H) Affari legali e contenzioso
I.L) Pianificazione urbanistica
I.M) Controllo circolazione stradale
I.O) Accesso e Trasparenza
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
I.R) Progettazione
I.S) Interventi di somma urgenza
I.U) Amministratori

 

Le macro aree sulle quali effettuare il Controllo amministrativo contabile:

Alla luce di quanto sopra esposto si individuano le seguenti le seguenti macro aree sulle quali ef -
fettuare il controllo amministrativo contabile:

a) Le concessioni  e l’erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l’attribuzione di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed Enti pubblici e privati;
b) Le attività oggetto di autorizzazione  e concessione;
c) Le attività sanzionatorie (multe, ammende e sanzioni);
d)  Le  procedure  di  scelta  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,   forniture  e  servizi,  anche  con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti;
e) Il conferimento di incarichi e consulenze;
f) Le risorse umane- La costituzione del fondo- I concorsi e le prove selettive per l’assunzione del personale;
g) Gestione flussi documentali dell’Ente.
h) Impegno e liquidazione della spesa
i) Le procedure PNRR

2) I PROCESSI 

Sono state individuate Al fine di giungere ad una mappatura completa e integrale di ogni processo, 
sono stati individuati dai funzionari tutti i processi dell’ente, successivamente si è proceduto alla 
mappatura degli stessi, implementando, in ogni aggiornamento al piano di prevenzione della corru-
zione, il numero degli stessi. Con l’introduzione del PIAO, l’ufficio di supporto al segretario genera-
le ha svolto una funzione di coordinamento tra le varie sezioni in esso contenute, collegando la 
mappatura dei processi alla performance ed all’attività di reingegnerizzazione degli stessi. Si è po-
sta particolare attenzione ai processi relativi al PNRR, e sono state aggiornate le schede di map-
patura dei processi relativi agli appalti pubblici.      

3) ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE
一 ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili di Settore e vista la progressività accordata 
dall’ANAC con l’allegato 1 del pna 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi 
dell’ente, con l’aggiornamento e implementazione della mappatura per l’anno 2024 è stata realiz-
zata una mappatura parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi dell’ente. I processi 
individuati e mappati sono 176 ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o che inte-
ressano più uffici, il totale dei processi mappati ammonta a n° 189.
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La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni ri-
chieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità 
anticorruzione, nella sezione servizi on-line.  
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una 
scheda in pdf da cui si evince:

L’Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsa-
bile E.Q. , sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del pro-
cesso.

L’Area di Rischio collegata al processo

“l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività 
e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo.

  
“la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi 
presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti.

“trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche.

 “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio.

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati:

Processo
Accertamenti tributari
Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbli-
gatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013
Accreditamenti servizi socio-assistenziali
Acquisto arredi e attrezzature scuole
Acquisto tramite buono economale
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore 
a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  PNRR/FSE
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i ser-
vizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il si-
stema dell'affidamento diretto 
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i ser-
vizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il si-
stema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE
Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro me-
diante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 
d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro me-
diante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 
d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di importo infe-
riore a 140.000,00 gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE
Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse
Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servi-
zi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro fino 
alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite 
la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
Affidamento progettazione a professionisti esterni
Affidamento servizi di pulizia uffici comunali
Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile
Aggiornamento PTPCT
Albo e notifiche: Notifiche
Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi
Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita'
Anagrafe: Certificati anagrafici storici
Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AI-
RE o APR di altro Comune
Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici
Analisi dei requisiti tecnici e funzionali degli applicativi software in dotazione
Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale
Archiviazione deliberazioni/determinazioni
Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6/97)
Assistenza domiciliare
Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri
Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori
Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale
Attività di assistenza tecnica su hardware e software ai dispositivi assegnati agli uffici
Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità
Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giu-
risdizionali
Autorizzazione alla cremazione
Autorizzazione allo scarico
Autorizzazione passo carrabile permanente
Autorizzazione per installazione di ponteggio
Avvisi di accertamento violazione
Bilancio di previsione
Buoni  spesa
Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio
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Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza
Certificati relativi a posizioni tributarie
Certificazione in materia di spesa di personale
Collaudi
Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione
Concessione sala Consiliare
Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - controllo
Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei 
all'amministrazione
Contenzioso tributario
Contributo a istituti scolastici paritari
Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 497 del 
29/10/2024
controlli fondi strutturali - regionali e comunitari
controlli PNRR
Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile
Controllo di gestione ai sensi degli art. dal 196 al 198 bis del D.Lgs. 267/2000
Controllo equilibri finanziari
Controllo IMU - TASI
Controllo servizio di raccolta porta a porta
Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI
Controllo violazione ordinanze o regolamenti
Controllo-Ispezione
Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti
Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale
Debiti fuori bilancio
Denunce infortuni sul lavoro
Determine di impegno
Direzione lavori
Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari
Elettorale: revisione dinamica liste elettorali
Eliminazione delle barriere architettoniche - attivita' edilizia libera
Emissioni ruoli riscossione sanzioni
Esecuzione contratto di appalto
Formazione Albo dei professionisti esterni
Fornitura vestiario e calzature personale
Gestione  contratti di fornitura  connettività internet, telefonia mobile, e fissa
Gestione canoni demaniali
Gestione Contenzioso
Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo in-
formatico
Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing"
Gestione sito web: Aggiornamento pagine
Gestione sito web: Creazione pagine
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Gestione squadre operative
Gettoni di presenza
Imposta di soggiorno
Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza
Indirizzi per la copertura dei posti della pianta organica
Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e composi-
zioni di commissioni
Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione
Inserimenti in strutture
Interventi di somma urgenza
Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 
20 del d.p.r. 380/ 2001
Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive
Intervento di manutenzione sui beni. Programmazione
Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria
Iscrizione a ruolo entrate tributarie
Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta
Istanze interpello
Linee programmatiche di mandato
Linee, misura delle risorse ed obiettivi da osservarsi dalla delegazione trattante di parte pubblica nella con-
duzione delle trattative per la contrattazione e per gli accordi decentrati, con autorizzazione preventiva alla 
sottoscrizione conclusiva dei contratti decentrati
Liquidazione fatture
Liquidazione indennita' mensili amministratori
Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture in economia
Mandati di pagamento
Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001
Monitoraggio PIAO
Monitoraggio vincoli di finanza pubblica
Movimenti di terra - Attivita' edilizia libera
Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
Nomina e revoca assessori
Nomina Organismo di valutazione
Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
Nomina Segretario generale
Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rap-
porti fiduciari
Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione 
(PdC)
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Ordinanza di ingiunzione
Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti
Organizzazione manifestazioni
Organizzazione manifestazioni culturali
Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - Attivita' edilizia libera
Parere di regolarità' contabile
Permesso di costruire - Autorizzazione
Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata
Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. )
Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e 
fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci 
operatori
Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e 
fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci 
operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affida-
mento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo 
pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023
Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affida-
mento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo 
pari o superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la 
CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE 
Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affida-
mento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo 
pari o superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la 
CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE
Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
Programmazione e pianificazione
Programmazione triennale LL.PP. e programma triennale beni e servizi
Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale
Proroga contratto in scadenza
Provvedimenti in autotutela per tributi comunali
Rateazione pagamento tributi accertati
Rateizzazione sanzioni amministrative
Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da 
parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere
Recupero veicoli abbandonati su area pubblica
Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA
Ricevimento pubblico
Richieste accertamento con adesione
Rilascio certificato di stipendio
Rilevazione presenze
Rilievo incidente
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Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi 
comunali
Rimborso spese legali agli amministratori
Rimborso spese legali ai dipendenti 
Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni
Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA
SCIA in sanatoria - SCIA
Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)
Segnalazione-Esposto
Segretariato sociale
Servizio assistenza domiciliare minori
Servizio di ristorazione scolastica
Smistamento agli uffici della documentazione protocollata
Sopralluogo
Statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento de-
gli uffici e dei servizi
Stipendi-Paghe
Tenuta archivio corrente
Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze
Varianti in corso d'opera lavori in appalto
Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.
Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica
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二 ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO.

COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE  DOTT. ANTONIO M. CAPUTO

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Aggiornamento PTPCT I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Attività formative di prevenzione della corru-
zione e della illegalità G) Controlli, verifiche, ispe-

zioni e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Controlli successivi di regolarità amministrativa 
e contabile G) Controlli, verifiche, ispe-

zioni e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Monitoraggio PIAO G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AVVOCATURA COMUNALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - Avv. GIOVANNA MIANO

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri ri-
medi di risoluzione delle controversie alternati-
vi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Conferimento di incarichi di collaborazione, 
studio e ricerca nonche' di consulenza a sog-
getti estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e progressione 
del personale

BASSO / qualità 
molto buona

Controversie e contenziosi esterni ed interni, 
citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguen-
te nomina dei difensori e consulenti

H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità 

molto buona

Gestione Contenzioso H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Segnalazione-Esposto H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Rimborso spese legali agli amministratori F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Rimborso spese legali ai dipendenti F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Debiti fuori bilancio
F) Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

SETTORE: AREA 1

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT.SSA LAURA GULIZIA 

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Accesso civico generalizzato concernente dati e 
documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblica-
zione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità 

molto buona

Accreditamenti servizi socio-assistenziali F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Albo e notifiche: Notifiche H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Assistenza organi istituzionali: Convalida consi-
glieri

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Assistenza organi istituzionali: Determinazione 
indennita' amministratori

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Atti di indirizzo e di amministrazione a conte-
nuto generale

I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Attribuzione e revoca incarichi al personale di-
rigente

E) Incarichi e nomine
MEDIO / qualità 

discreta

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 
6/97)

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 

MEDIO / qualità 
discreta
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etc.) 

Assistenza domiciliare
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Buoni  spesa

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta

Certificazione in materia di spesa di personale F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Concessione sala Consiliare

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona

Contributo a istituti scolastici paritari

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta

Gestione e acquisizione degli atti e della posta 
in arrivo e in partenza per la registrazione sul 
protocollo informatico

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Gestione sito web: Aggiornamento pagine I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Gestione sito web: Creazione pagine I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Gettoni di presenza F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparen-
za

I.U) Amministratori
BASSO / qualità 

molto buona

Indirizzi per la copertura dei posti della pianta 
organica

I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Inserimenti in strutture F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferi-
mento di incarichi, consulenze, designazioni, 
nomine e composizioni di commissioni

E) Incarichi e nomine
MEDIO / qualità 

discreta

Linee programmatiche di mandato I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta
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Linee, misura delle risorse ed obiettivi da os-
servarsi dalla delegazione trattante di parte 
pubblica nella conduzione delle trattative per 
la contrattazione e per gli accordi decentrati, 
con autorizzazione preventiva alla sottoscrizio-
ne conclusiva dei contratti decentrati

I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Liquidazione indennita' mensili amministratori F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Nomina e revoca assessori E) Incarichi e nomine
MEDIO / qualità 

discreta

Nomina Organismo di valutazione E) Incarichi e nomine
MEDIO / qualità 

discreta

Nomina Segretario generale E) Incarichi e nomine
MEDIO / qualità 

discreta

Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni 
o servizi per i quali le determinazioni siano fon-
date su rapporti fiduciari

E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità 

molto buona

Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Organizzazione manifestazioni
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-
assistenziali, etc. )

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

ALTO  / qualità 
mediocre

Programma triennale ed annuale del fabbiso-
gno di personale

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Programmazione e pianificazione I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Ricevimento pubblico I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Servizio assistenza domiciliare minori
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

BASSO / qualità 
molto buona
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Servizio di ristorazione scolastica
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Smistamento agli uffici della documentazione 
protocollata

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Rilascio certificato di stipendio F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Statuti dell'ente e delle aziende speciali, rego-
lamenti nonche' criteri generali in materia di 
ordinamento degli uffici e dei servizi

I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Tenuta archivio corrente I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Segretariato sociale

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

MOLTO BASSO / 
qualità ottima

Stipendi-Paghe F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Organizzazione manifestazioni culturali
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Attività di assistenza tecnica su hardware e 
software ai dispositivi assegnati agli uffici

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 
165/2001

A) Acquisizione e progressione 
del personale

MEDIO / qualità 
discreta

Analisi dei requisiti tecnici e funzionali degli 
applicativi software in dotazione

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Archiviazione deliberazioni/determinazioni I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di 
appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 
497 del 29/10/2024

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Rilevazione presenze G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 92



COMUNE: ACI CASTELLO
PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 2

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT. CLAUDIO GALLI

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Accertamenti tributari H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per 
irreperibilita'

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Anagrafe: Certificati anagrafici storici I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Re-
sidenti all'Estero) dei cittadini italiani per tra-
sferimento da AIRE o APR di altro Comune

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Bilancio di previsione F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Certificati relativi a posizioni tributarie F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Contenzioso tributario H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta
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Controllo di gestione ai sensi degli art. dal 196 
al 198 bis del D.Lgs. 267/2000

I.R) Progettazione
MEDIO / qualità 

discreta

Controllo equilibri finanziari G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Controllo IMU - TASI G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popo-
lari

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Imposta di soggiorno F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Iscrizione a ruolo entrate tributarie F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Istanze interpello H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Mandati di pagamento F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Parere di regolarità' contabile F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Proroga contratto in scadenza
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Programmazione e pianificazione I.U) Amministratori
MEDIO / qualità 

discreta

Rateazione pagamento tributi accertati F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Provvedimenti in autotutela per tributi comu-
nali

H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 94



Recupero e registrazione giornaliera delle ope-
razioni del Tesoriere relative ai versamenti in 
Tesoreria da parte degli utenti e chiusura men-
sile dei sospesi del Tesoriere

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Richieste accertamento con adesione H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni 
competenti - sgravi di quote indebite e inesigi-
bili di tributi comunali

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di 
informazioni opposizioni

H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Toponomastica: Denominazione nuove strade 
e piazze

I.L) Pianificazione urbanistica
BASSO / qualità 

molto buona

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Monitoraggio vincoli di finanza pubblica G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Acquisto tramite buono economale
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

BASSO / qualità 
molto buona

Acquisto arredi e attrezzature scuole F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Gestione  contratti di fornitura  connettività in-
ternet, telefonia mobile, e fissa

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

BASSO / qualità 
molto buona
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 3

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - ING. GIULIANA CARLINO

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento servizi di pulizia uffici comunali
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Aggiornamento Piano comunale per la prote-
zione civile

I.R) Progettazione
MEDIO / qualità 

discreta

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri ri-
medi di risoluzione delle controversie alternati-
vi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Censimento dei danni e individuazione degli in-
terventi necessari per il superamento 
dell'emergenza

I.P) Gestione dati e informazio-
ni, e tutela della privacy

MEDIO / qualità 
discreta

Controllo servizio di raccolta porta a porta G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

ALTO  / qualità 
mediocre

Coordinamento interventi di soccorso 
nell'ambito del territorio comunale

I.S) Interventi di somma urgen-
za

BASSO / qualità 
molto buona

Esecuzione contratto di appalto D5)  Contratti pubblici - esecu-
zione

MEDIO / qualità 
discreta

Gestione squadre operative G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona
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Gestione canoni demaniali F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Intervento di manutenzione sui beni. Program-
mazione

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

BASSO / qualità 
molto buona

Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Interventi di somma urgenza I.S) Interventi di somma urgen-
za

MEDIO / qualità 
discreta

Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Sopralluogo G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Autorizzazione alla cremazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Vendita beni patrimonio disponibile mediante 
asta pubblica

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il si-
stema dell'affidamento diretto finanziato con 
fondi  PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori, servizi e fornitu-
re di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto finanziato con 
fondi pnrr/fse

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta
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Affidamento diretto appalto di lavori pari o su-
periore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione 
di euro e servizi e forniture (inclusi servizi 
architettura ed ingegneria) di importo pari o  
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie co-
munitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 
con invito di almeno 5 operatori gestito tramite 
la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) ge-
stito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Procedura negoziata senza bando previa con-
sultazione di almeno cinque operatori econo-
mici per l'affidamento di servizi e forniture in-
clusi servizi di ingegneria, architettura e servizi 
di progettazione di importo pari o superiore a 
140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett 
c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la CUC  
e finanziato con fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 4

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT. FILIPPO MUSARRA

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo pari o D) Affidamento di lavori, servizi MEDIO / qualità 
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superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milio-
ne di euro mediante procedura negoziata sen-
za bando previa consultazione di almeno cin-
que operatori economici art 50 d.lgs 36 del 
2023 art 50 lett c)

e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

discreta

Procedura negoziata senza bando per affida-
menti lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alla soglia comunitaria di 
cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 
consultazione di almeno dieci operatori

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Procedura negoziata senza bando previa con-
sultazione di almeno cinque operatori econo-
mici per l'affidamento di servizi e forniture in-
clusi servizi di ingegneria, architettura e servizi 
di progettazione di importo pari o superiore a 
140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett 
c) del d.lgs 36 del 2023

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento incarico esterno di coordinatore 
della sicurezza

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento progettazione a professionisti 
esterni

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Alta sorveglianza lavori eseguiti in project fi-
nancing o in convenzione con altri soggetti ter-
zi

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Collaudi G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

BASSO / qualità 
molto buona

Direzione lavori
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Esecuzione contratto di appalto G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta
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Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona

Nomina Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP)

E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità 

molto buona

Programmazione triennale LL.PP. e programma 
triennale beni e servizi

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

BASSO / qualità 
molto buona

Varianti in corso d'opera lavori in appalto
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) ge-
stito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milio-
ne di euro mediante procedura negoziata sen-
za bando previa consultazione di almeno cin-
que operatori economici art 50 d.lgs 36 del 
2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e fi-
nanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Procedura negoziata senza bando per affida-
menti lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alla soglia comunitaria di 
cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 
consultazione di almeno dieci operatori gestito 
tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/
FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Procedura negoziata senza bando previa con-
sultazione di almeno cinque operatori econo-
mici per l'affidamento di servizi e forniture in-
clusi servizi di ingegneria, architettura e servizi 
di progettazione di importo pari o superiore a 
140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett 
c) del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la CUC  
e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 500.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 140.000,00 gestito tramite 
la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

controlli fondi strutturali - regionali e comuni-
tari

G) Controlli, verifiche, ispe-
zioni e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

controlli PNRR G) Controlli, verifiche, ispe-
zioni e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa 
del certificato di regolare esecuzione per con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture in 
economia

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 5

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - ARCH. ANTONIO MARANO

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Accesso civico generalizzato concernente dati e 
documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblica-
zione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità 

molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo infe-
riore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferio-
re a 140.000,00 tramite il sistema dell'affida-
mento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta

Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 
20 del d.p.r. 380/2001

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Autorizzazione passo carrabile permanente

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona

Autorizzazione per installazione di ponteggio

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona

Commercio itinerante su aree pubbliche - 
Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona
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Concessioni per occupazione temporanee di 
suolo pubblico - controllo

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed immedia-
to (es. erogazione contributi, 
etc.) 

MOLTO BASSO / 
qualità ottima

Eliminazione delle barriere architettoniche - 
attivita' edilizia libera

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MOLTO BASSO / 
qualità ottima

Inquinamento idrico: Autorizzazione allaccia-
mento alla pubblica fognatura per stabili di ci-
vile abitazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Interventi di urbanizzazione primaria e secon-
daria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Movimenti di terra - Attivita' edilizia libera

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona

Mutamento di destinazione d'uso avente rile-
vanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silen-
zio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - 
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alterna-
tiva alla autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta
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Nuova costruzione In esecuzione di strumento 
urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla 
autorizzazione (PdC)

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - 
Attivita' edilizia libera

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona

Permesso di costruire - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizza-
zione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Restauro e risanamento conservativo (pesante) 
- SCIA

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) 
- Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" 
o "leggera" - SCIA

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

SCIA in sanatoria - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta
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Autorizzazione allo scarico

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta

Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MOLTO BASSO / 
qualità ottima

Nuova costruzione In esecuzione di strumento 
urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla 
autorizzazione (PdC)

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza ef-
fetto economico diretto ed im-
mediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona

Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata I.L) Pianificazione urbanistica
MEDIO / qualità 

discreta

COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 6

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - Dott. FRANCESCO D’ARRIGO

Processo Area di rischio

PONDERAZIONE 
RISCHIO / GIUDI-
ZIO SINTETICO 
FINALE QUALI-

TATIVO

Accertamento requisiti di dimora abituale delle 
variazioni di residenza

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni 
a norme di legge nazionale o regionale

H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Avvisi di accertamento violazione H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Calcolo e stima entrate da sanzioni per forma-
zione bilancio

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta

Controllo-Ispezione G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona
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Denunce infortuni sul lavoro H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità 

molto buona

Interventi per manifestazioni, feste, processio-
ni, mercati e manifestazioni sportive

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Ordinanza di ingiunzione G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Programmazione/implementazione piano per 
la sicurezza stradale

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Rateizzazione sanzioni amministrative H) Affari legali e contenzioso
MOLTO BASSO / 

qualità ottima

Recupero veicoli abbandonati su area pubblica I.M) Controllo circolazione stra-
dale

MEDIO / qualità 
discreta

Rilievo incidente G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona

Controllo violazione ordinanze o regolamenti G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta

Emissioni ruoli riscossione sanzioni H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità 

discreta

Fornitura vestiario e calzature personale
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del con-
traente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta
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三 LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE.

Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio  

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei 
fenomeni corruttivi da adottare che si riassumono in: 
a) misure di controllo; 

b) misure di trasparenza; 

c) misure di regolamentazione; 

d) misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 

e) misure di formazione; 

f) misure di sensibilizzazione; 

g) misure di rotazione; 

h) misure di segnalazione e protezione; 

i)misure di disciplina del conflitto d’interessi; 

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni 
scheda di dettaglio di processo mappato nella sezione “trattamento del rischio” e di-
ventano obiettivi  e/o obblighi  operativi  per  il  relativo Responsabile  P.O.  preposto 
all’espletamento del medesimo processo.

COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE  DOTT. ANTONIO M. CAPUTO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
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- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari  o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito 
procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti  con attenta osservanza  dell' art. 1 della legge 179 , 

dalla legge 241 del 1990 nonchè dall'art. 329 del codice penale.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-

CAT)

Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti 

Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

Formazione specialistica

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione

Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi formativi acquistati dal fornitore e  congruità del 
prezzo 
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AVVOCATURA COMUNALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - Avv. GIOVANNA MIANO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Automatizzare e digitalizzare il processo

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

 Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi 
formativi ad hoc anche rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collauda-
tori per verificarne le competenze e la rotazione

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Avviso tempestivo azioni legali

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale

Verifica applicazione misure di trasparenza previste dal D.Lgs. n. 33/2013

Verifica competenze legali

Verifiche e monitoraggio
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

SETTORE: AREA 1

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT.SSA LAURA GULIZIA 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al con-

trollo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale
- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi li-

velli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 
contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Coordinatore

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Firma congiunta Unità organizzativa semplice e Responsabile E.Q.

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzio-
ne del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità' necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
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- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obblighi di trasparenza/pubblicità' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa
- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei col-
laudatori per verificarne le competenze e la rotazione

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti, inte-
ressati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari 
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informa-

tivi

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referen-
te tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Sistemi di controllo incrociato sui provvedimenti di nomina di commissari e consulenti, anche prevedendo la rendiconta-
zione periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti a far emergere l'eventuale frequente ricorrenza dei me-

desimi nominativi o di reclami/segnalazioni sulle nomine effettuate

 Supportare il responsabile del procedimento

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Verifica applicazione misure di trasparenza previste dall' art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013
Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria prevedendo, 

tra l'altro, verbalizzazioni e eventuali  incontri aperti al pubblico

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare 
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

Assegnazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 

conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Formazione specialistica

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di in-

teressi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
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Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Nomina Dec operativi

Osservanza di apposito regolamento/direttiva  da parte dei Segretari Commissioni consiliari

Partecipazione del personale alle riumioni su temi specifici 

Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante adeguati per-
corsi formativi ad hoc rivolti anche agli amministratori

Riunioni per la promozione  e di standard di comportamento

Supportare il responsabile del procedimento

Verifica applicazione misure di trasparenza previste dall' art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

Verifiche e monitoraggio

COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 2

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT. CLAUDIO GALLI

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipen-
denti abbinati secondo rotazione casuale

 Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare il processo

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee 
guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di ese-
cuzione dei contratti

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio
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 Informatizzazione e automazione del processo

- Monitoraggio semestrale , con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Monitoraggio trimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

 Supportare il responsabile del procedimento 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ri-

correnti;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure in-
formatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli 
fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli 
operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 

frazionati

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di con-
flitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di inte-

ressi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Predisposizione e applicazione di buone pratiche

Supportare il responsabile del procedimento 

Verifiche e monitoraggio

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 113



COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027
UFFICIO: AREA 3

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - ING. GIULIANA CARLINO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al 

controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare il processo

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/li-
nee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione 
del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
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 Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati per-
corsi formativi ad hoc rivolti anche agli amministratori

- Prezzi di riferimento

- Regolamento interno codice dei contratti

- Report periodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

 Supportare il responsabile del procedimento

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Tracciabilità dei flussi finanziari

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

 Verifiche e monitoraggio
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-

CAT)

Adozione di direttive interne/linee guida

Circolari - Linee guida interne

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione

garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

Predisposizione e applicazione di buone pratiche

Verifiche e monitoraggio
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 

alle amministrazioni.

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto al-

la fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare 
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili con-
flitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia 

minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento 
della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
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Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni. 

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 

alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 

verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e 
se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito 

ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma 
per le soglie di riferimento

Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 
individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 

interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi va-
lore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di 

selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la corretta 
attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possi-

bilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare
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COMUNE: ACI CASTELLO
PTPCT: 2025-2027

UFFICIO: AREA 4

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - DOTT. FILIPPO MUSARRA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al 

controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e ser-
vizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalita' all'impresa

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due di-
pendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Automatizzare e digitalizzare il processo

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione 
al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programma-
te.

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo del processo e alla ridu-
zione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilitaÌ€ per ciascuna fase (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della misura

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 117



- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che pos-
sono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Prezzi di riferimento

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto
 Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivi-

ta'

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Tracciabilita' dei flussi finanziari

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari 
più ricorrenti;

analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con 
maggiore frequenza invitati e aggiudicatari

Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla nor-
ma per le soglie di riferimento

analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore  alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe 
più ricorrere alle procedure negoziate, ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche ri-

spetto alla fase di esecuzione e ai possibili  conflitti di interesse

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe 
più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche ri-

spetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe 
più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche ri-

spetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi 
di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fi-

ne di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si 

rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi 
di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fi-

ne di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si 
rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedu-
re informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione 
di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di ve-
rificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano sta-

ti artificiosamente frazionati

Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Automatizzare e digitalizzare il processo 

Circolari - Linee guida interne

Comune di Aci Castello  PIAO 2025 118



Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei 
componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 
12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni 
di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine 
di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflit-
ti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata 
aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, 
nella fase di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT ve-
rifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzio-
ne del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilitaÌ€ per ciascuna fase (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della misura

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sen-
si dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di auditing) che 
potranno effettuare verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli, ad esem-
pio, tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti aventi valore appena inferiore alle soglie minime, 
idoneo a intercettare possibili elusioni delle norme per la qualificazione della stazione appaltante a vantaggio dell’affida-
mento in autonomia del contratto finalizzato a favorire a determinati operatori economici

Non invitare  nei tre anni successivi chi è stato aggiudicatario di un appalto per il medesimo settore con l'ente

Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati 
percorsi formativi ad hoc rivolti anche agli amministratori

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in 
uso alle amministrazioni.

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 

del 7 marzo 2022)

Supportare il responsabile del procedimento 

Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la cor-
retta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effetti-

va possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.

Verifiche e monitoraggio
Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-

CAT)
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COMUNE: ACI CASTELLO
PTPCT: 2025-2027
UFFICIO: AREA 5

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - ARCH. ANTONIO MARANO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al 

controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, preve-
dendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due di-
pendenti abbinati secondo rotazione casuale

 Automatizzare e digitalizzare il processo

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/li-
nee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi li-
velli di trasparenza e pubblicita', anche con riguardo alla pubblicita' delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina 

a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

 Informatizzazione e automatizzazione del processo

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
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 Predisposizione e applicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

 Supportare il responsabile del procedimento

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalita' specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

Automatizzare e digitalizzare il processo

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione

Informatizzazione e automatizzazione del processo

Supportare il responsabile del procedimento

Verifiche e monitoraggio

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OI-

CAT)
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 

alle amministrazioni.

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto al-

la fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 

quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare 
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificio-

samente frazionati

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili con-
flitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia 

minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento 
della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
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COMUNE: ACI CASTELLO

PTPCT: 2025-2027
UFFICIO: AREA 6

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q. - Dott. FRANCESCO D’ARRIGO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due di-
pendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzio-
ne del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale previ-

sta dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati 
percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

 Predisposizione e applicazione di buone pratiche

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un refe-
rente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Assegnazione della attuazione degli obiettivi del Piano come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
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Automatizzare e digitalizzare il processo

Esame da parte di soggetti differenti degli eventuali ricorsi

Formazione specialistica in materia di prevenzione  della corruzione

Predisposizione e applicazione di buone pratiche

Supportare il responsabile del procedimento

Verifiche e monitoraggio

Articolo 7
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO

1. Oltre alle specifiche misure indicate, in via generale, per il triennio 2024-2026, si confermano le 
descritte attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui al precedente arti-
colo. Le misure obbligatorie “comuni” sono state previste ed inserite in perfetta aderenza a quanto 
previsto dalla legge n. 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione. Il Responsabile della pre-
venzione periodicamente convoca le riunioni con i Dirigenti, Responsabili delle misure per illustrare 
e coordinare l’applicazione delle misure comuni nel contesto organizzativo dell’Ente.
a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni:
1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i pro-
cedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedi-
menti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di 
legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.M. o di 
C.C.
2. I provvedimenti conclusivi:
- devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti pro-
dotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale.
- devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presup-
posti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in re-
lazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento.
- devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti.
- di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve essere distinto 
dal titolare del potere di adozione dell'atto finale.
3. Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, ogni Responsabile di Area competen-
te, entro 60 giorni dalla approvazione del Piano, dovrà avviare/completare "la standardizzazione 
dei processi interni" mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) contenente per 
ciascuna fase procedimentale:
- il responsabile del procedimento;
- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento;
- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare;
- le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi
- i tempi di conclusione del procedimento;
- la forma del provvedimento conclusivo;
- la modulistica da adottare;
- i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa
- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo.
Ogni  Responsabile  di  Area,  ha  provveduto  a  rendere  pubblici  mediante  il  sito  web  dell'Ente, 
nell'apposita sezione inclusa in Amministrazione Trasparente, i dati informativi relativi ai procedi-
menti tipo opportunamente standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio indivi-
duate ai sensi del presente Piano. Ciò al fine di consentire il controllo generalizzato sulle modalità 
e i tempi procedimentali. 
4. Per ogni procedimento amministrativo dovrà essere rispettato l'ordine cronologico di trattazione 
dei procedimenti, ad istanza di parte, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti, deter-
minato dall'ordine temporale di introito al protocollo informatico dell'Ente. Per i procedimenti d'uffi-
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cio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, 
programmi, circolari, direttive, etc.
5.  Ciascun  Responsabile  di  Area  e  ciascun  Responsabile  del  procedimento  dovrà  astenersi 
dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del provvedimento fina-
le per i quali si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d'interessi anche potenziale, renden-
do, a tal uopo apposita dichiarazione ex art. 6 bis della legge n. 241/1990 di assenza di tali ipotesi  
nel contesto del provvedimento adottato. Nel caso in cui il Responsabile dell'Area individui ipotesi 
di conflitto di interesse del responsabile del procedimento, provvederà senza indugio, ad asse-
gnare il procedimento ad altro dipendente della propria struttura. Nel caso in cui, invece, detta ipo-
tesi di conflitto riguarda il Responsabile di Area, questi procederà, senza indugio a segnalare tale 
conflitto al R.P.C., il quale provvederà a richiedere al capo dell'Amministrazione una sostituzione 
con altro Funzionario.
b) Meccanismi di controllo delle decisioni:
1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 
dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei procedi-
menti  sono  pubblicati  all'Albo  Pretorio  on  line,  raccolti  nelle  specifiche  sezioni  del  sito  web 
dell'Ente, in attuazione al D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i., e resi disponibili per chiunque a tempo indeter-
minato, salve le cautele necessarie per la tutela dei dati personali.
Anche in attuazione di quanto rilevato in sede di Relazione del R.P.C.  entro l'anno 2021, si dovrà 
procedere al completamento dell'automatizzazione dei flussi procedimentali finalizzati alla pubbli-
cazione presso l'albo pretorio on line dell'Ente.
2. Al fine di consentire il controllo generalizzato sulle modalità e i tempi procedimentali, i Respon-
sabili di Area, hanno provveduto a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita se-
zione, i dati informativi relativi ai "procedimenti tipo" opportunamente standardizzati, con partico-
lare riferimento alle attività a rischio individuate ai sensi del presente documento, gli stessi provve-
deranno entro l'anno in corso ad implementare i dati pubblicati con l'ausilio del nuovo software ge-
stionale.
3. In una logica di integrazione ed organicità degli strumenti organizzativi, ai fini dei meccanismi di 
controllo delle decisioni, si assumono parte integrante del presente documento il Regolamento in 
materia di controlli interni adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18/2017, in applica-
zione dell'art.3 del D.L. 174/2012, convertito in Legge 213/2012, che ha introdotto l’art. 147 bis del 
Tuel. A tal fine, in sede di monitoraggio semestrale sul controllo interno di regolarità amministrativa 
e contabile, i parametri di detto controllo vengono integrati con quelli inerenti l'attuazione delle mi-
sure di prevenzione previste dal presente piano, con verifiche anche mediante l'utilizzo di check-
list.
c) Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funziona-
mento del Piano:
1. I Responsabili di Area comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro 30 
giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati al proprio 
Settore cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle ad alto rischio di corruzione.
Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da inserire nei pro-
grammi di formazione.
2. Definita la procedura di standardizzazione dei processi interni per le attività a rischio di corruzio-
ne, i Responsabili di Area informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura 
di competenza ed impartiscono loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitorag-
gio ed il feedback costante sulle attività.
In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione:
- dovrà riferire, attraverso un report trimestrale, al Responsabile di Area l'andamento dei procedi-
menti assegnati ed il rispetto dei tempi dei procedimenti;
- dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Area sull'impossibilità di rispettare i tempi del 
procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che 
giustificano il ritardo. Il Responsabile di Area dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione 
delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua compe-
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tenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione 
della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare.
- Con cadenza trimestrale, ogni Responsabile di Area dovrà produrre al Responsabile della pre-
venzione della corruzione uno specifico report sulle attività a rischio di corruzione nel quale saran-
no evidenziati:
- La pubblicazione dei procedimenti standardizzati
- I procedimenti attuati;
- I Responsabili di procedimento;
- Il rispetto dei tempi procedimentali;
- Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti;
- I motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali;
- Le azioni correttive intraprese e/o proposte;
- Le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi ai sensi del succes-
sivo art.8;
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro 60 giorni dall'acquisizione dei report da 
parte dei referenti di ciascuna Area, pubblica sul sito istituzionale dell'Ente i risultati del monitorag-
gio effettuato.
d) Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclu-
sione dei procedimenti:
1. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di  
efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di 
gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi del Regolamento dei controlli 
interni. Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un 
importante indicatore di correttezza dell'agire del pubblico ufficiale. Di contro, il ritardo nella conclu-
sione del procedimento costituisce sicuramente un'anomalia. Inoltre, uno dei fattori più importanti 
ed efficaci per il monitoraggio dei tempi procedimentali è costituito dalla completa implementazione 
informatica dei flussi documentali effettuata nell'ente, mediante il sistema software denominato Si-
cr@Web. 
2. Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di Area in modo da:
- riconoscere i motivi che l'hanno determinata;
- intervenire prontamente con adeguate misure correttive.
3. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve informare tem-
pestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di 
qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che giustificano il ritar-
do.
4. Il Responsabile di Area interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie 
riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusi-
va, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione,  propo-
nendogli le azioni correttive da adottare.
e) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le attività di cui al precedente art. 
6.4, tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono inte-
ressati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere:
1. Con cadenza trimestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report cir-
ca il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del Settore di appartenenza, verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli ammini-
stratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque ge-
nere e i Responsabili di Area titolari di E.Q., e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in 
detti procedimenti.
f) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da di-
sposizioni di legge:
Nel presente piano sono individuati per ciascun procedimento e/o attività a rischio gli obblighi di 
trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge. Per specifica indicazione del Consi-
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glio Comunale di cui alla deliberazione n. 02 del 20/1/2016, i settori di attività dediti alla salvaguar-
dia del territorio (sicurezza urbana, sicurezza ambientale ed ecologica e sicurezza infrastrutturale), 
dovranno  pubblicare  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  sito  web  istituzionale 
dell’Ente, apposita elencazione delle attività e degli interventi effettuati ogni trimestre dell’anno.  I 
Dirigenti interessati all’attuazione della presente misura ulteriore sono l’Area di Vigilanza, l’Area 
Ecologia ed Ambiente e l’Area dei LL.PP. e Protezione Civile.
g) Archiviazione informatica
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art. 4, devono es-
sere elaborati in modalità informatica mediante digitalizzazione e sottoscrizione con firma digitale 
secondo le direttive tecniche impartite dal Responsabile del Servizio Informatica dell’Ente.
h) Mappatura dei processi e procedimenti
Ogni responsabile di Area, titolare di E.Q. dell'ente ha provveduto ad aggiornare la procedura di 
mappatura dei procedimenti e processi amministrativi con l'individuazione, valutazione ed tratta-
mento del rischio già effettuata nell'anno precedente, secondo quanto sopra riportato, le schede 
dei processi sono allegate al presente piano per costituirne parte integrante e vengono pubblicate 
sul sito istituzionale dell'ente nell'apposita sezione.  

Articolo 8
PROCEDURE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, compatibilmente con i tempi di attivazione 
dei percorsi formativi da parte dei soggetti istituzionalmente preposti alla formazione del personale 
degli Enti Locali e fatta salva ogni specifica indicazione che in merito perverrà sulla base delle inte-
se ex art.1 comma 60 della L.n.190/2012, definisce apposito programma annuale di informazione e 
formazione sulle materie di cui al presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della le-
galità. Il Segretario Generale, ha attivato una formazione a distanza in materia specifica, quale misu-
ra della prevenzione della corruzione, svolta in forma obbligatoria continua ed inclusiva riservata ai 
Responsabili di Area, titolari di E.Q.  In merito alla formazione in materia di prevenzione della corruzio-
ne riservata alle altre categorie di dipendenti dell'ente, da tenersi a cura dei Responsabili Area, si atte-
sta che, come verificato con la relazione relativa al 2023, i Responsabili di Area hanno provveduto ad 
attivare dei corsi di formazione a distanza per i dipendenti dei loro settori, utilizzando una piattaforma 
on- line gratuita, entro i termini indicati dal programma di formazione nel P.T.P.C. dell'anno preceden-
te, nonché corsi in presenza in materia di prevenzione della corruzione a cura dell’ufficio supporto al 
segretario generale.  
2. Il programma di formazione per l'anno 2025 coinvolgerà:
- Il Responsabile della prevenzione della corruzione;
- l Responsabili di Settore (Area Funzionale);
- Il personale destinato ad operare nei Settori a rischio individuato sulla base della comunicazione 
che i Responsabili di Settore (Area Funzionale) effettueranno ai sensi dell'art. 5, lett. c. 
Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i Re-
sponsabili di Settore (Area Funzionale) saranno invitati a formulare specifiche proposte formative 
anche orientate all’esame di casi concreti calati nel contesto delle diverse amministrazioni che co-
struisca capacità tecniche e comportamentali nei dipendenti pubblici, contenenti:
 - le materie oggetto di formazione;
- il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzio-
ne;
- le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire;
- le priorità.
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazio-
ne, gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione di cui al presente documen-
to.
Saranno previste iniziative interne di informazione e di feedback gestionale sull'andamento delle 
attività di cui al presente documento, anche direttamente curate dal Responsabile della prevenzio-
ne della corruzione.
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La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività 
obbligatoria.

PIANO DI FORMAZIONE ANNO 2025:

Formazione Responsabili Area titolari di 
E.Q.  

A cura del R.P.C. entro il 31.12.2025

Formazione restanti dipendenti dell'ente A cura dei Responsabili di AREA. entro il 31.12.2025

Si specifica che la formazione alle risorse umane si ciascun settore è demandata ai Responsabili 
di Area, i quali potranno nel corso dell'anno diramare la condivisione di webinar su temi specifici in  
materia di prevenzione della corruzione e/o condividere i contenuti ed il materiale didattico dei cor-
si in materia ai quali partecipano su indicazione del R.P.C., dando riscontro dell'avvenuto svolgi-
mento e coinvolgimento dei dipendenti.

Articolo 9
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

1. Nelle more delle intese ex art.1 comma 60 L. n. 190/2012 e della individuazione di regole appli-
cative specifiche per le Amministrazioni Locali, in relazione alle caratteristiche organizzative e di-
mensionali delle stesse:
-I Responsabili di Settore (Area Funzionale), previa verifica della possibilità di individuare figure 
professionali fungibili, favoriscono la rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato 
rischio di corruzione e riferiscono in merito al Responsabile della prevenzione della corruzione.
- Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica, di concerto con il Sindaco, entro i 90 
giorni antecedenti la prima scadenza degli incarichi di posizione organizzativa successiva all'ado-
zione della presente  sezione rischi corruttivi e trasparenza, la possibilità di attuare la rotazione 
nell'ambito di detti incarichi con riferimento ai Settori nei quali è più elevato il rischio di corruzione, 
compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi, assicurandone, comun-
que, la continuità dell’azione amministrativa.
- Qualora si riscontri l’impossibilità di adottare la misura di rotazione degli incarichi, nei processi più 
esposti a rischio corruzione, dovranno essere adottate almeno due delle seguenti misure alternati-
ve organizzative di prevenzione della corruzione che sortiscano un effetto analogo: rafforzare le 
misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione obbligatoria; affiancamento del il funzionario istruttore con altro funzionario, rota-
zione “funzionale” mediante la modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diver-
sa ripartizione delle pratiche secondo un criterio di causalità; “doppia sottoscrizione” degli atti, dove 
firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere 
di adozione dell’atto finale
- la Giunta Comunale, ha adottato con delibera n. 39 del 22.05.2017 un regolamento che discipli-
na, una rotazione del personale di cat. D, C, B, non titolari di Area, che presta attività continuativa, 
nelle aree a rischio di cui superiori punti A1), A2) e A3), per un periodo superiore a 5 anni, ove or-
ganizzativamente possibile.

Articolo 10
La rotazione “straordinaria” 

Ai sensi dell'art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. n. 165/2001, si prevede, come misura di caratte-
re successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi, la rotazione “del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 
Il dipendente, qualora fosse interessato da procedimenti penali, ha l'obbligo di segnalare immedia-
tamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 
Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento di rota-
zione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto 
al dipendente. 

Articolo 11
MISURE DI PREVENZIONE NEI RAPPORTI CON I CITTADINI E LE IMPRESE
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1. Costituiscono misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione le seguenti procedure da se-
guire nei rapporti con i cittadini e le imprese:
a) La comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 della Legge n. 241/1990: il Comune co-
munica al cittadino, imprenditore, utente, che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, abi-
litativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto, il nominativo del Responsabile del 
Procedimento, l'Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti e dello stato del proce-
dimento, il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l'email ed il sito in-
ternet del Comune.
b) Predisposizione nei modelli standardizzati di domande ed istanze di apposite dichiarazioni con 
le quali tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento 
nelle materie ad alto rischio corruzione si devono impegnare, a:
- non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o be-
neficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine del rilascio del provvedi-
mento amministrativo richiesto o al fine di provocare violazione della legge o lo sviamento dell'atti-
vità amministrativa dalle finalità fissate dalla legge;
- denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di danaro o altra utilità ov-
vero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti di pro-
pri rappresentanti o dipendenti, di familiari dell'imprenditore o di eventuali soggetti legati all'impresa 
da rapporti professionali;
- comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la com-
pagine sociale;
- indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e 
i dipendenti degli imprenditori e i Responsabili di Area e dipendenti dell'Amministrazione.

Articolo 12
DIVIETO DI PANTOUFLAGE

E' fatto divieto ai dipendenti (con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a 
tempo determinato,  titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013) che negli ultimi tre an-
ni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A., di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri.
Il RPCT promuove specifiche attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema 
del presente divieto.
In sede di gara o affidamento incarichi deve essere richiesta dall'ente al soggetto con cui entra in 
contatto una dichiarazione, attraverso la quale il destinatario del provvedimento afferma in primo 
luogo di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni o presso enti privati in controllo pubblico, nel triennio successivo 
alla cessazione del rapporto. 

Articolo 13
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 della L.  
190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la sele-
zione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione del-
le risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'ero-
gazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati;
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c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,  
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finan-
ziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non 
appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 
procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale.

Articolo 14
Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

1. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori 
gerarchici. Tale dichiarazione va obbligatoriamente inserita in ogni atto e provvedimento dirigenzia-
le emanato, sia per il Responsabile di Area che per il Responsabile del Procedimento.
2. Annualmente, entro e non oltre il mese di ottobre, il Responsabile della 1° Area (responsabile 
della organizzazione e gestione delle risorse umane), provvede a richiedere, d’ufficio, nei confronti
dei Dirigenti, dei Responsabili di Area titolari di E.Q. con funzioni ex art. 109 Tuel, il certificato cari-
chi penali e carichi penali pendenti anche ai fini della verifica delle dichiarazioni annuali rese in ma-
teria di incompatibilità ed inconferibilità (ex D.Lgs.n. 39/2013). 
In caso di riscontro di carichi penali non compatibili con l’incarico, né fornisce dettagliata segnala-
zione al R.P.C. e al Sindaco, per i provvedimenti di competenza.
3. I Responsabili di Area, con funzioni ex art. 109 Tuel formulano annualmente, entro e non oltre il 
mese di ottobre di ogni anno, la segnalazione riguardante la propria posizione al Responsabile 
dell’Area 1° inerenti le dichiarazioni previste dal Codice di Comportamento (D.P.R. n. 62/2013). Le 
dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità ed inconferibilità di cui al D.Lgs.n. 39/2013, 
vengono acquisite all’atto del conferimento dell’incarico di responsabile di Area, titolare di E.Q. e 
ad ogni rinnovo. Le dichiarazioni inerenti la situazione patrimoniale con allegata la propria dichiara-
zione dei redditi, ai sensi dell'art. 14 del D.lgs.n. 33/2013 e s.m.i., vengono inseriti nell’apposita 
sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale, ai sensi del 
D.lgs.n. 33/2013 a cura del responsabile della 1° Area (organizzazione e gestione del personale) 
entro i termini previsti dalla normativa vigente. Copia della dichiarazione dei redditi del Segretario 
Generale e dei responsabili di Area dovrà essere inserita entro il termine di scadenza della relativa 
presentazione all'agenzia dell'Entrate. Tutti i dati previsti dall'art. 14 del D.lgs. n.33/2013 e s.m.i. 
che qui di seguito si elencano devono essere pubblicati in apposita tabella:
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo;
b) il curriculum;
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servi-
zio e missioni pagati con fondi pubblici;
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti;
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 
spettanti;
f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché' le attestazioni e di-
chiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, li -
mitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso.
Ciascun dirigente e responsabile di Area, con funzioni ex art. 109 Tuel comunica all'amministrazio-
ne presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pub-
blica, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto legge 24 aprile 
2014,  n.  66,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89.  Il  Responsabile 
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dell'Area 1° provvede a pubblicare sul sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emo-
lumenti per ciascun dirigente.
4. Il personale che si trovi in una situazione di conflitto di interessi, previsto dall’art. 16 del d.lgs. 
36/2023, recante il Codice dei contratti pubblici ha l’obbligo di comunicazione all’amministrazione/
stazione appaltante e di astensione. 
5. Il Responsabile dell’Area 1°, provvede, inoltre, alla verifica a campione della veridicità delle di-
chiarazioni rese in ordine agli interessi patrimoniali e delle partecipazioni azionarie e/o associative 
del personale responsabile dell’area titolare di E.Q., con funzioni ex art. 109 Tuel a norma del DPR 
62/2013  e  del  codice  di  comportamento  approvato  dall’Ente  con  deliberazione  della  G.M.  n. 
89/2017.

Articolo 15
Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower) 

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 
190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso ti-
tolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente (Wishtleblower) che denuncia all'auto-
rità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illeci-
te di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, li -
cenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizio-
ni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
A tal l'uopo l'ente ha approvato con deliberazione di C.C. n. 31 del 27.04.2016 un Regolamento per 
la tutela segnalazione illeciti.
Con la Legge 30 novembre 2017, n. 179 (in G.U. 14/12/2017, n.291) è stata disposta (con l'art. 1,  
comma 1) la modifica l’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001 nel senso che il pubblico dipendente che, in 
buona fede, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione, ovvero all’ANAC, o de-
nuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a cono-
scenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licen-
ziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, 
sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 
La nuova formulazione dell’art. 54 bis del D.Lgs.n. 165/2001 prevede quanto segue Art. 54-bis. 
(Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti): 
1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o de-
nuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a cono-
scenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può' essere sanzionato, demansionato, licen-
ziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, 
sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di 
cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interes-
sato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella qua-
le le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività  
e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazio-
ni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipen-
dente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a 
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente artico-
lo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che rea-
lizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 
3. L'Identità del segnalante non può' essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identi-
tà' del segnalante e' coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di 
procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalan-
te non può' essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento di-
sciplinare l'identità' del segnalante non può' essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito di-
sciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conse-
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guenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità' del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnala-
zione sarà' utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segna-
lante alla rivelazione della sua identità. 
4. La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 
5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relati-
ve alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono 
l'utilizzo di  modalità'  anche informatiche e promuovono il  ricorso a strumenti  di  crittografia per 
garantire la riservatezza dell'identità' del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della re-
lativa documentazione. 
6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure di-
scriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, 
fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale 
misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata 
l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure 
non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte 
del responsabile di attività' di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute,si applica al responsabile 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità' della 
sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnala-
zione. 
7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee 
alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente 
sono nulli. 
8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione e' reintegrato nel posto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 9. Le tutele di cui al presente arti-
colo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la respon-
sabilità' penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commes-
si con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità' civile, per lo stesso titolo, nei ca-
si di dolo o colpa grave). 
Al fine di rendere attuabile ed efficace l’applicazione della nuova normativa in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti, per il 2025 tale misura viene attuata attraverso un sistema 
anche informatico riservato per la ricezione delle segnalazioni di illeciti in conformità a quanto pre-
visto dalla linee guida emanate dall’A.N.A.C. e dalla circolare del Segretario Generale pro tempore 
prot. n. 0040652 del 23.10.2018. Il sistema prevede l’utilizzo di modalità anche informatiche che 
promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità' del se-
gnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
L’Amministrazione, inoltre, mette anche a disposizione dei propri dipendenti apposito modello di 
comunicazione/segnalazione delle condotte illecite dei dipendenti da scaricare dal sito web istitu-
zionale dell’Ente e da trasmettere al R.P.C. tramite e-mail (P.E.C.) ovvero consegna diretta a ma-
no. In Tali casi il R.P.C. assicura la riservatezza della segnalazione. Analoga modalità di segnala-
zione delle condotte illecite dei dipendenti è assicurata anche ai terzi (cittadini, associazioni, impre-
se ect.), mediante attivazione di apposita casella di posta elettronica certificata accessibile median-
te il sito web istituzionale dell’Ente (segnalazioni.anticorruzione@pec.comune.acicastello.ct.it) ge-
stita direttamente dal R.P.C.  Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito 
alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al di-
vieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del 
personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) 
a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in 
movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collabo-
razione  o  di  consulenza  con  le  predette  organizzazioni. Con deliberazione  di  C.C.  n.  53  del 
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14/11/2023 è stato approvato un nuovo regolamento per la segnalazione di condotte illecite, ag-
giornato alle vigenti disposizioni.

Articolo 16
                        Svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra istituzionali 
 Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è vietato ai dipendenti comunali svol-
gere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza, 
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio prece-
dente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o 
servizi;
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di defini -
zione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;
c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha 
instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
Al  fine  di  disciplinare  la  materia,  l'ente  ha  approvato  con  deliberazione  di  G.C.  n.  125  del 
14.09.2016 un Regolamento per incarichi istituzionali.

Articolo 17
Codice di Comportamento

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. n. 62/2013. In 
particolare,  si  applica il  Codice di  Comportamento specificamente approvato con deliberazione 
G.C.n. 117 DEL 19.11.2021 e ss. mm.ii. 
Si specifica che è stato aggiornato il Codice di Comportamento del comune di Aci Castello con la 
supervisione coordinamento del Segretario Generale, secondo le indicazioni fornite dalle  Linee 
guida dell’ANAC in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche approvate 
con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, attualmente è in corso la procedura di aggiornamento ai 
sensi DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2023, n. 81, la cui proposta 
è sottoposta all’organo competente all’approvazione.

Articolo 18
MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI

Si confermano, a seguito della ricognizione e verifica effettuata, nel presente aggiornamento del 
sezione rischi corruttivi e trasparenza per il  triennio 2025/2027 le misure  comuni obbligatorie e 
specifiche individuate, valutate e trattate nel precedente piano.
Le relative misure sono indicate nella presente sezione e nelle schede di mappatura dei processi 
allegate al presente quale sua parte integrante e sostanziale.

PARTE TERZA
TRASPARENZA ED ACCESSO

Articolo 19
LA TRASPARENZA

1. La trasparenza dell'attività amministrativa, costituisce livello essenziale delle prestazioni concer-
nenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, 
ed è assicurata dall’organizzazione comunale mediante l'adozione del programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità, previsto dall'articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n 33 come 
modificato dal Decreto Legislativo del 25 maggio 2016, n. 97. La trasparenza amministrativa è as-
sicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai 
procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di con-
sultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di pro-
tezione dei dati personali.
2.  La trasparenza intesa come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli inte-
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ressati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzio-
ni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, deve essere finalizzata a:
a) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risor-
se pubbliche;
b) Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, impar-
zialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche.
3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili.
I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecni-
che (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla comple-
tezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incom-
pletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati.
L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare 
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibili.
4. Il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza è comportamento utile e funzionale anche ri-
spetto alla prevenzione dei fenomeni corruttivi; per tale motivo il rispetto degli adempimenti di tra-
sparenza e pubblicità ex D.lgs. n. 33/2013, costituisce misura obbligatoria comune a tutte le aree e 
costituisce parte integrante del presente piano.

Articolo 20
L’ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE – IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente 
(www.comune.acicastello.ct.it). Il Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubbli-
cizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso.
Occorre operare un bilanciamento tra il diritto alla riservatezza dei dati personali, inteso come dirit-
to a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, e quello dei cittadini  
al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni
2. Responsabile della Trasparenza ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 è il Segretario Generale.
3. I dati sono pubblicati nell’apposita sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione 
Trasparente”, raggiungibile dal link posto nell’home page del sito internet dell’Ente. I contenuti di 
questa Sezione sono strutturati in conformità con quanto disposto dal Dlgs. n. 33/2013 e s.m.i dalle 
“Linee Guida Siti Web” e in conformità a quanto raccomandato nelle delibere dell'A.N.AC.
Tutte le informazioni rispetteranno le seguenti caratteristiche:
Completezza ed accuratezza: i dati corrispondono al fenomeno che si intende descrivere e nel ca-
so di dati tratti da documenti, questi non pubblicati in modo esatto e senza omissioni;
Comprensibilità: il contenuto dei dati è esplicitato in modo chiaro ed evidente assicurando l’assen-
za di qualsiasi ostacolo all’usabilità quali:
La frammentazione, ovvero la pubblicazione in punti diversi del sito; La natura tecnica dei dati (ad 
es. dati finanziari e bilanci). E’ assicurata l’elaborazione dei dati per permettere che le informazioni 
abbiano un significato chiaro ed accessibile anche da parte di cittadini e utenti privi di particolari 
conoscenze specialistiche;
Aggiornamento: per ogni dato viene indicata la data di pubblicazione e aggiornamento, il periodo di 
tempo a cui si riferisce;
Tempestività: la pubblicazione dei dati avviene in tempi tali perché possa essere utilmente fruita 
dall’utente (nel caso, ad esempio della pubblicazione dei bandi di concorso o di gara e, più in ge-
nerale, di dati ed informazioni relativi a fasi di procedimenti in corso di svolgimento);
Pubblicazione in formato aperto: al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti 
sono pubblicati  in  formato aperto,  unitamente ai  dati  quali  “fonte”,  anch’essi  in  formato aperto 
(XML, ODF, ecc.), corredati da file specifica (XSD, ecc.) e raggiungibili direttamente dalla pagina 
dove le informazioni di riferimento sono riportate.
La pubblicazione del Programma per la trasparenza e l’integrità all’interno della sezione “Ammini-
strazione Trasparente”.
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4. E’ fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni conte-
nute nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste 
solo per fornire all’utenza specifici servizi, per via informatica.
5. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 
intende l’utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più preci-
samente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche di-
versi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti.

Articolo 21
IL PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’

1. Il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza è comportamento utile e funzionale anche ri-
spetto alla prevenzione dei fenomeni corruttivi.
2. Il Piano triennale della trasparenza e dell'integrità indica le azioni e le linee di intervento che il 
Comune di ACI CASTELLO intende seguire nell'arco del triennio 2025-2027 in tema di trasparen-
za.
3. Le azioni già attivate saranno rappresentate in apposita sezione denominata "Amministrazione 
Trasparente" sul sito web istituzionale entro 30 giorni dall'approvazione del Piano da parte della 
Giunta Comunale.
4. Il Responsabile dell'azione (Responsabile di Area) ha l'obbligo di provvedere all'adempimento 
previsto nel Piano avvalendosi dell'Ufficio Informatica dell'Ente.
5. Il Responsabile della trasparenza ha l'obbligo di controllare l'avvenuta pubblicazione nei tempi e 
con le modalità previste dal Piano. Egli effettua, con cadenza almeno semestrale, appositi incontri  
con i Responsabili dell’azione, sia per monitorare le pubblicazioni che per attivare eventuali corret-
tivi.
6. Nella tabella allegata con i dati da pubblicare sono definiti, nel rispetto dei termini indicati dal 
D.lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs.n. 97/12016 (Freedom of Information Act, cd. FOIA), 
nonché  nell'apposita  circolare  interna  emanata  dal  Segretario  Generale  (nota  del 
6/11/2017/,prot.n.0041248) anche i tempi per la pubblicazione o per l’implementazione degli stessi. 
Sono, altresì, indicate le diverse Aree di competenza e il dettaglio dei contenuti oggetto di pubbli -
cazione.
7. La sezione del sito istituzionale del comune di Aci Castello denominata "Amministrazione tra-
sparente" deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i  
documenti, le informazioni e i dati previsti dal decreto.
Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono indicati nella sottostante tabel-
la

Denominazione
sotto-sezione

1° livello

Denominazione
sotto-sezione

2° livello

Contenuti
(riferimenti D.lgs. n. 

33/20133)

Disposizioni generali

Programma per la Trasparenza e l'integrità art. 10, c. 8, lett. a)

Atti generali art. 12, c. 1, 2

Oneri informativi per cittadini e imprese art. 34, c. 1, 2

Organizzazione

Organi di indirizzo politico-amministrativo
art. 13, c. 1, lett. a)
art. 14

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati art. 47

Rendiconti gruppi consiliari regionali, provinciali, art. 28, c. 1

Articolazione degli uffici art. 13, c. 1, lett. b), c)

Telefono e posta elettronica art. 13, c. 1, lett. d)

Consulenti e collaboratori art. 15, c. 1, 2

Personale
Incarichi amministrativi di vertice

art. 15, c. 1, 2
art. 41, c. 2, 3

Dirigenti
art. 10, c. 8, lett. d)
art. 15, c. 1, 2, 5
art. 41, c. 2, 3

Posizioni organizzative art. 10, c. 8, lett. d)

Dotazione organica art. 10, c. 1, 2
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Personale non a tempo indeterminato art. 17, c. 1, 2

Tassi di assenza art. 16, c. 3

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti art. 18, c. 1

Contrattazione collettiva art. 21, c. 1

Contrattazione integrativa art. 21, c. 2

OIV art. 10, c. 8, lett. c)

Bandi di concorso art. 19

Performance

Piano della Performance art. 10, c. 8, lett. b)

Relazione sulla Performance art. 10, c. 8, lett. b)

Ammontare complessivo dei premi art. 20, c. 1

Dati relativi ai premi art. 20, c. 2

Benessere organizzativo art. 20, c. 3

Enti controllati

Enti pubblici vigilati
art. 22, c. 1, lett. a)
art. 22, c. 2, 3

Società partecipate
art. 22, c. 1, lett. b)
art. 22, c. 2, 3

Enti di diritto privato controllati
art. 22, c. 1, lett. c)
art. 22, c. 2, 3

Rappresentazione grafica art. 22, c. 1, lett. d)

Attività e procedimenti

Dati aggregati attività amministrativa art. 24, c. 1

Tipologie di procedimento art. 35, c. 1, 2

Monitoraggio tempi procedimentali art. 24, c. 2

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei 
dati

art. 35, c. 3

Provvedimenti
Provvedimenti dirigenti art. 23

Provvedimenti organi indirizzo-politico art. 23

Controlli sulle imprese art. 25

Bandi di gara e contratti art. 37, c. 1, 2

Sovvenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi economici

Criteri e modalità art. 26, c. 1

Atti di concessione
art. 26, c. 2
art. 27

Bilanci
Bilancio preventivo e consuntivo art. 29, c. 1

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio art. 29, c. 2

Beni immobili e gestione patrimonio
Patrimonio immobiliare art. 30

Canoni di locazione o affitto art. 30

Controlli e rilievi sull'amministrazione art. 31, c. 1

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità art. 32, c. 1

Costi contabilizzati
art. 32, c. 2, lett. a)
art. 10, c. 5

Tempi medi di erogazione dei servizi art. 32, c. 2, lett. b)

Liste di attesa art. 41, c. 6

Pagamenti dell'amministrazione
Indicatore di tempestività dei pagamenti art. 33

IBAN e pagamenti informatici art. 36

Opere pubbliche art. 38

Pianificazione e governo del territorio art. 39

Informazioni ambientali art. 40

Strutture sanitarie private accreditate art. 41, c. 4

Interventi straordinari e di emergenza art. 42

Altri contenuti

Articolo 22
L’ACCESSO CIVICO – IL RESPONSABILE
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1. Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs.n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs.n. 97/2016, chiunque ha di-
ritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 
di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. Pertanto, chiunque ha diritto di richiedere sia 
i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, sia i documenti, dati ed infor-
mazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa 
vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti pos-
sono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante 
(un interesse diretto, concreto ed attuale).
2. Relativamente alle modalità di disciplina del cd. FOIA si rinvia alla Determinazione n. 1309 del 
28/12/2016 dell'A.N.AC. (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 7 del 10 gennaio 
2017). L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul 
sito di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti  
preposti nell’amministrazione (ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis l. n. 241/90).
3. Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 
pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso 
ai documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90.
4. Per gli atti e documenti per i quali invece si richiede l’accesso, continua ad applicarsi la L. n. 
241/90 e s.m.i.
RESPONSABILE DELL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO E’ LA DOTT.SSA LAU-
RA GULIZIA RESPONSABILE AREA 1° - AFFARI GERNERALI - MENTRE (DELEGATO) SOG-
GETTO CON POTERI SOSTITUTIVI IN CASO DI INERZIA: IL SEGRETARIO GENERALE.

Articolo 23
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLICI

1. Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, si determinano distinti regimi di pub-
blicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 
a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa en-
tro il 31 dicembre 2023. Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, 
la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, av-
viene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. La pubblicazione è tempesti-
va, i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una 
rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione. 
b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023 Per queste ipotesi, è previsto l’avvio del processo di digitalizzazione via 
anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 
c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024. Gli obblighi di pubblicazione so-
no assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazio-
ne del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC.  
In particolare, le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP :
a) programmazione 
1. il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori; 
2. il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture 
b) progettazione e pubblicazione 
1. gli avvisi di pre-informazione 
2. i bandi e gli avvisi di gara 
3. avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici 
c) affidamento 
1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pub-
blicità
2. gli affidamenti diretti 
d) esecuzione 
1. La stipula e l’avvio del contratto 
2. gli stati di avanzamento 
3. i subappalti 
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4. le modifiche contrattuali e le proroghe 
5. le sospensioni dell’esecuzione 
6. gli accordi bonari 
7. le istanze di recesso 
8. la conclusione del contratto 
9. il collaudo finale 
e)  ogni  altra  informazione che dovesse rendersi  utile  per  l'assolvimento dei  compiti  assegnati 
all’ANAC dal codice e da successive modifiche e integrazione
Devono essere pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” i dati, i documenti, le infor-
mazioni di cui all’allegato All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 
601 del 19 dicembre 2023, che si allega al presente atto.

Articolo 24
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAGLI ORGANI DI

INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI / TITOLARI DI E.Q.
Per quanto attiene invece alla restante attività dell’Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli elen-
chi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.

Articolo 25
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

1. Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pub-
blicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico.
In particolare, devono essere pubblicati: l’atto di nomina o di proclamazione, il  curriculum, i com-
pensi cui dà diritto l’assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici, gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica, le dichiarazioni relative alla 
situazione patrimoniale propria, del coniuge dei parenti sino al secondo grado con il loro consenso, 
le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale.

Articolo 26
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI

1. Per i titolari di incarichi dirigenziali (Segretario Generale e eventuali dipendenti appartenenti ai  
ruoli dirigenziali), nonché Responsabili di Area  titolari di E.Q.,  e di collaborazione o consulenza 
devono essere pubblicati: gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati 
relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell’attività 
professionale, i compensi, nonché tutti i dati previsti dall'art. 14 del D.Lgs.n. 33/2013, come modifi-
cato dal D.lgs.n. 97/2016 ed illustrati nella circolare esplicativa del Segretario Generale pro tempo-
re del 22/12/2016, prot.n. 0044080.
2. La pubblicazione dei dati indicati è condizione di efficacia dell’atto di conferimento dell’incarico e 
per la liquidazione dei relativi compensi.
3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disci-
plinare e contabile.

Articolo 27
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI PARTECIPATI, VIGILATI O CONTROLLATI

1. Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati dall’Ente, nonché 
delle società di diritto privato partecipate devono essere pubblicati i dati relativi: alla ragione socia-
le;  alla  misura  della  eventuale  partecipazione  dell'amministrazione;  alla  durata  dell'impegno; 
all'onere complessivo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione; al numero dei rappre-
sentanti dell'amministrazione negli organi di governo; al trattamento economico complessivo a cia-
scuno di essi spettante; ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari; agli incarichi di am-
ministratore dell'Ente conferiti dall'amministrazione e il relativo trattamento economico complessi-
vo. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati la sanzione è costituita dal divieto 
di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo.
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2. Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di 
erogazione del servizio. L’amministrazione deve altresì pubblicare con cadenza annuale un indica-
tore dei tempi medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che gravano sui 
cittadini per l’ottenimento di provvedimenti attributivi di vantaggi o per l’accesso ai servizi pubblici.

Articolo 28
LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).
2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archi-
vio.

Articolo 29
APPLICAZIONE D.LGS. N. 97/2016 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

1. Si applicano al presente Piano le disposizioni sugli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs.n. 
33/2013, introdotti con D.Lgs.n. 97/2016 (F.O.I.A) in conformità alle linee guida in materia di tra-
sparenza dell'A.N.AC. .

PARTE QUARTA
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30
SANZIONI

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 
14 primo periodo, della L. 190/2012.
2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei Di-
rigenti referenti del Piano e degli altri dipendenti dell'Ente delle misure di prevenzione previste dal 
presente piano costituisce illecito disciplinare sanzionato dal l’Ufficio sui procedimenti disciplinari in 
applicazione del Codice Disciplinare (CCNL), del Codice di Comportamento ex D.P.R. n. 62 del 16 
aprile 2013 e del Codice di Comportamento Integrativo dell’Ente approvato con deliberazione G.C. 
n. 89/2017.
3. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile della pre-
venzione, la conoscenza e presa d’atto del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in 
vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.
4. Le misure di prevenzione ed il Programma di Trasparenza costituiscono obiettivi strategici, an-
che ai fini della redazione del Piano delle performance.
5. Costituisce obbligo per il N.I.V. inserire nel sistema permanente di valutazione del personale Re-
sponsabile di Area, funzionario titolare di E.Q., e del restante personale dipendente, specifici indi-
catori e parametri di valutazione che si riferiscono all’attuazione delle misure previste nel presente 
P.T.P.C.
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SEZIONE TERZA

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

ORGANIGRAMMA DELL'ENTE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.  N. 91 DEL 03/07/2024. ATTO DI MODIFICA 
PARZIALE DELL'ORGANIGRAMMA DI CUI ALLA DELIBERAZIONE G.C. N. 122/2016 E SS. MM. 
II.
  
Aree di Posizione Organizzativa

Area  1:  Servizi  generali  istituzionali  -Informatici  e  Tecnologici-Contratti-  Servizi  Gestione  ed 
organizzazione risorse umane- Servizi culturali,ricreativi e turistici -pubblica istruzione e assistenza 
scolastica- Servizi Sociali” Cui sono collegati i seguenti servizi:  servizio 1-servizio 2 servizio 3-
servizio 4 (come sotto specificati)

Area 2:  Servizi  Finanziari  e Contabili  -  Programmazione Finanziaria Economato-  Controllo di 
Gestione - Gestione entrate tributarie, patrimoniali ed extra tributarie- Servizi Demografici statistici 
ed Elettorali.  Cui  sono collegati  i  seguenti  servizi:   servizio  5-servizio  6 servizio  7(come sotto 
specificati)

Area 3:   Servizi  tecnici  al  demanio  -  Ecologia  ed  ambiente  Rapporti  ATI-   Impianti  fognari  - 
Manutenzione  edifici  comunali,  strade,  verde  pubblico,  cimitero.   Custodi,  servizi  cimiteriali- 
Impianti di pubblica illuminazione. Gestione Patrimonio. Protezione civile- Espropriazioni. Cui sono 
collegati i seguenti servizi:  servizio 8-servizio 9-servizio 10 (come sotto specificati)

Area 4: Servizi tecnici alle infrastrutture – Programmazione e gestione opere pubbliche, servizi e 
forniture.  servizio 11 (come sotto specificato)

Area 5: Servizi  tecnici  al  territorio  -  Programmazione e assetto  urbanistico.   Edilizia  privata  - 
autorizzazioni e concessioni in sanatoria - Controllo antiabusivismo edilizio - servizi alle imprese 
(aa.pp.), commercio e SUAP.  Autorizzazione allo scarico pubblica e privata incolumità. Mercato 
ittico Cui sono collegati i seguenti servizi:  servizio 12 -servizio 13 (come sotto specificati)

Area 6: Servizi di vigilanza – Servizi di vigilanza – comando di polizia municipale e servizi di polizia 
amministrativa  servizio 14 (come sotto specificato)

Ufficio Legale - Area di E.Q.  art. 16 del C.C.N.L.F.L. 2019/21 - Ufficio Legale.
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SERVIZI DELL'ENTE

Servizio 1°: Uffici di Staff.
Servizio 1°:  Servizio  Segreteria Affari generali
Servizio 2°: Organizzazione e Gestione Risorse Umane.
Servizio 3°: Servizio Cultura Sport Spettacolo e Turismo,
Servizio 4°:  Servizi sociali, assistenza scolastica, pubblica istruzione.
Servizio 5°:  Servizio Contabilità e Programmazione Finanziaria. Economato.
Servizio 6°: Servizio Tributi ed Entrate Patrimoniali.
Servizio 7° :Servizi  Demografici, Statistici ed Elettorali.
Servizio 8°: Servizio  rifiuti, demanio,  ecologia, igiene del suolo. 
Servizio 9°: Servizio  patrimonio, espropri manutenzione  
Servizio 10°: Servizio di protezione civile impianti fognari
Servizio 11°: Servizio tecnico lavori pubblici e programmazione OO.PP. lavori pubblici.
Servizio 12°:Servizio Commercio attività produttive. Mercato Ittico
Servizio 13° Servizio urbanistica ed edilizia privata
Servizio 14°:  Servizio polizia locale avente competenza in materia di: Segreteria Comando 
- di Polizia Municipale (Vigilanza sulla viabilità e sicurezza urbana a mezzo del Corpo di 
P.M.  e  ausiliari  del  traffico)  –   Polizia  Amm.va  -  Notifiche  e  atti  delegati  dall'A.G.  -  
Informative  e  Documenti  smarriti.   Servizi  gestione  verbali  CdS –  Contenzioso  CdS – 
Depenalizzazione – Dati presenza personale. Gestione controllo territorio, video-trappole.
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  AREA I
 Servizi generali istituzionali -Informatici e 
Tecnologici-Contratti- Servizi Gestione ed 

organizzazione risorse umane- Servizi 
culturali,ricreativi e turistici -pubblica istruzione e 

assistenza scolastica- Servizi Sociali”
Dott.ssa Laura Gulizia

AREA II
Servizi Finanziari e Contabili - 
Programmazione Finanziaria 

Economato-  Controllo di Gestione - 
Gestione entrate tributarie, patrimoniali 
ed extra tributarie- Servizi Demografici 

statistici ed Elettorali.
Dott. Claudio Galli

AREA III
 Servizi tecnici al demanio - Ecologia 
ed ambiente Rapporti ATI-  Impianti 

fognari -  Manutenzione edifici 
comunali, strade, verde pubblico, 

cimitero.  Custodi, servizi cimiteriali- 
Impianti di pubblica illuminazione. 

Gestione Patrimonio. Protezione civile- 
Espropriazioni.

Arch. Adele Trainiti

AREA IV 
Servizi tecnici alle 

infrastrutture – 
Programmazione e 

gestione opere 
pubbliche, servizi e 

forniture.
Arch. Salvatore 

Passarello

AREA V
Servizi tecnici al territorio 

- Programmazione e 
assetto urbanistico. 
Edilizia privata - 
autorizzazioni e 

concessioni in sanatoria - 
Controllo antiabusivismo 

edilizio - servizi alle 
imprese (aa.pp.), 

commercio e SUAP. 
Autorizzazione allo 

scarico pubblica e privata 
incolumità. Mercato 

ittico.
Arch. Antonio Marano

AREA VI
Servizi di 

vigilanza – 
comando di 

polizia 
municipale e 

servizi di 
polizia 

amministrativa
Dott. Francesco 

D’Arrigo

1
 Servizio 
Segreteria 

Affari generali

2 
Servizio  

Organizzazi
one 

gestione 
risorse 
umane

3
Servizio 
cultura 
sport 

spettacolo e 
turismo.

4
 Servizi 
sociali 

assistenz
a 

scolastica 
e 

pubblica 
istruzion

e.

5
Servizio

Contabilità 
programmazi

one 
finanziaria- 
Economato. 

6
 Servizio 

tributi 
entrate 

patrimoniali

7
Servizi 

democrati
ci 

statistici 
elettorali

8
Servizio 
rifiuti, 

demanio, 
ecologia, 
igiene del 

suolo.  

9
Servizio 

patrimonio, 
espropri 

manutenzi
one  

10 
servizio di 
protezione 

civile 
impianti 
fognari

11
Servizio tecnico 
lavori pubblici e 
programmazione 

OO.PP. lavori 
pubblici

12
Servizio 

Commercio 
attività 

produttive. 
Mercato 

Ittico

13
Servizio 

urbanistica 
ed edilizia 

privata

14
Servizio di 

polizia locale

Ufficio segrete-
ria e segreteria 

del sindaco

Ufficio ge-
stione per-

sonale

Ufficio cul-
tura biblio-

teca
Ufficio 

solidarie-
tà sociale

Ufficio finan-
ziario conta-

bile

Ufficio 
IUC

Ufficio 
stato civi-

le

Ufficio ge-
stione rifiuti 

Ufficio 
patrimonio.

Ufficio 
protezione 

civile

Ufficio programma-
zione. OO.PP..
Lavori Pubblici

Ufficio auto-
rizzazioni li-
cenze com-

mercio

Ufficio 
gestionePR

G 
piani di 

attuazione

Ufficio verbali 
Cds
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Segretario Generale 
Ufficio legale 

   

Sindaco 

Ufficio di gabinetto 
del Sindaco



Ufficio proto-
collo

Ufficio pro-
cedimenti 

disciplinari

Ufficio atti-
vità turisti-
che sport e 
spettacolo

Ufficio 
assisten-
za scola-

stica 
pubblica 
istruzio-

ne

Ufficio man-
dati e reversa-

li

Ufficio 
TARI e Tri-
buti Locali

Ufficio 
anagrafe 
statistica

Ufficio Rap-
porti SRR

Ufficio 
esproprio

Ufficio 
pubblica 
illumina-

zione

Ufficio segreteria 
Area V

SUAP occu-
pazione suo-
lo pubblico

Ufficio 
demanio Ufficio 

Contenzioso 
gestione 

automezzi Dati 
presenze 
personale

Ufficio 
Contratti

Ufficio 
economato

Ufficio 
elettorale

Ufficio tutela 
ambientale 

suolo

Ufficio 
manuten-
zione del 

patrimonio 
immobi-

liare comu-
nale

Ufficio 
tutela am-
bientale 
(inqui.
Acqua , 

aria)- im-
pianti fo-

gnari

 l'ufficio  struttura 
organizzativa stabile

appalti pubblici

Ufficio 
mercato 

ittico

Ufficio 
edilizia 
privata

Ufficio 
depenalizzazio

ne

Ufficio 
notifiche

Ufficio Rap-
porto dema-

nio

Ufficio
servizi 

cimiteriali

Rapporti 
AMP

Ufficio 
autorizza-
zioni allo 
scarico

Ufficio 
gestione e 
controllo 
territorio, 

videotrappole

Ufficio 
relazioni con il 

pubblico
Ufficio 

condono 
edilizio

Ufficio 
segreteria

Uffici 
informatici e 
tecnologici

Ufficio 
coordinam

ento 
antiabusivi

smo

Ufficio 
vigilanza 

commercio 
annona polizia 
amministrativa

 Ufficio 
presidenza del 

consiglio 
comunale

Ufficio 
pubblica e 

privata 
incolumità

Ufficio 
vigilanza 
edilizia

Ufficio 
supporto del 

segretario 
generale
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I profili professionali previsti dall’ente sono i seguenti:
AREA DEI FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI (già CATEGORIA D)

a)  Funzionario  /  Istruttore  Direttivo  amministrativo  /  amministrativo/contabile  Istruttore 
Direttivo Assistente Sociale

a) Funzionario amministrativo

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Programmazione  e  gestione  di  processi  amministrativi,  nei  diversi  ambiti  di  intervento 
dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti.

Studio  delle  problematiche  di  applicazione  delle  norme  ai  casi  di  interesse, 
standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per 
la formalizzazione di atti e decisioni.

Può  coordinare  i  processi  complessivi  del  settore  /  unità  organizzativa  di  competenza, 
garantendo  adeguati  livelli  di  qualità  del  servizio  complessivo  erogato.  È  responsabile  della 
correttezza  dell’attività  complessiva  svolta  dal  settore,  e  della  integrazione  dello  stesso  nei 
processi complessivi dell’ente.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con 
relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative 
possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del 
diritto.

Responsabilità  e  gestione  completa  dei  processi  e  attivitàdi  competenza,  dalla  fase  di 
istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal 
personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati.

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 
alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare  iniziative  innovative  e  migliorative  e  sviluppare  le  procedure  di  lavoro  verso  un 
continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti  i  processi intersettoriali  
dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 
Garantire  la  correttezza  dell’attività  amministrativa  di  propria  competenza  e  il  continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri 
uffici ed unità organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 
Relazioni  esterne  dirette,  con  altre  istituzioni  private  e  pubbliche  e  con  gli  utenti,  anche  con 
rappresentanza istituzionale.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Elevate conoscenze teoriche e pratiche di carattere giuridico amministrativo, con particolare 

riguardo agli ambiti  di competenza. Elevata conoscenza delle casistiche relative alle fattispecie 
astratte,  delle  tendenze  evolutive  del  diritto  amministrativo  e  del  proprio  ambito  di  lavoro. 
Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione 
degli atti amministrativi di competenza.

Buone  conoscenze  degli  strumenti  tecnici  ed  informatici  (compresi  quelli  multimediali) 
necessari al corretto svolgimento delle attività. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza.

CapacitàCapacità
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Elevata  capacità  di  individuare  soluzioni  a  problemi  complessi  di  natura  giuridico 
amministrativa. Elevata capacità di individuazione ed interpretazione delle norme da applicare.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione 
delle procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Laurea o laurea breve con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 
possesso di particolari specializzazioni.

b) Funzionario economico-finanziario

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Programmazione e gestione di processi economico-finanziari, nei diversi ambiti di intervento 
dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti.

Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. 
Analisi dei costi e dei proventi, anche attraverso simulazioni economico-finanziarie.

Può  coordinare  i  processi  complessivi  del  settore  /  unità  organizzativa  di  competenza, 
garantendo  adeguati  livelli  di  qualità  del  servizio  complessivo  erogato.  È  responsabile  della 
correttezza  dell’attività  complessiva  svolta  dal  settore,  e  della  integrazione  dello  stesso  nei 
processi complessivi dell’ente.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Piena  autonomia  nell’ambito  di  importanti  e  differenti  processi  produttivi 
/amministrativi/contabili,  con relativa responsabilità di  risultato e con un’elevata ampiezza delle 
soluzioni  amministrativo-contabili  possibili,  rispetto  a  modelli  teorici  non  immediatamente 
utilizzabili.

Responsabilità  e  gestione  completa  dei  processi  e  attivitàdi  competenza,  dalla  fase  di 
istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal 
personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati.

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 
alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare  iniziative  innovative  e  migliorative  e  sviluppare  le  procedure  di  lavoro  verso  un 
continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti  i  processi intersettoriali  
dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 
Garantire  la  correttezza  dell’attività  amministrativa  di  propria  competenza  e  il  continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri 
uffici  ed unità organizzative di  appartenenza al  fine di  gestire processi  amministrativo-contabili 
intersettoriali.  Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli  utenti, 
anche con rappresentanza istituzionale.
Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze

Estesa  e  approfondita  conoscenza  di  carattere  economico,  finanziario,  contabile,  con 
particolare  riguardo  agli  ambiti  di  competenza.  Elevata  conoscenza  dei  sistemi  di  gestione 
economico-finanziaria-contabile, tipici delle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento 
agli  enti  locali,  nonché delle relative tendenze evolutive.  Conoscenza dei  processi  tecnici  e di 
erogazione dei servizi sui quali si interviene.

Buone  conoscenze  degli  strumenti  tecnici  ed  informatici  (compresi  quelli  multimediali) 
necessari al corretto svolgimento delle attività. 
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Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza.

CapacitàCapacità

Elevata  capacità  di  individuare  soluzioni  a  problemi  complessi  di  natura  contabile  ed 
economico  finanziaria.  Elevata  capacità  di  comprensione  e  rappresentazione  delle  dinamiche 
economico finanziarie relative ai diversi ambiti di intervento.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione 
delle procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 
richiesto il possesso di particolari specializzazioni.

c) Funzionario tecnico
Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Programmazione  e/o  collaborazione  alla  programmazione  ed  alla  gestione  di  processi 
tecnici, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di 
atti e provvedimenti.

Può  coordinare  i  processi  complessivi  del  servizio/unità  organizzativa  di  competenza, 
garantendo adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. 

Partecipazione  e/o  progettazione  e/o  gestione  delle  opere  pubbliche  e  processi  tecnici 
(opere, manutenzioni, pianificazione territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento 
e risanamento ambientale ...) e predisposizione degli elaborati tecnici. Cura delle attività di analisi 
e valutazione, anche economica, connesse ai processi tecnici. Partecipazione e/o gestione delle 
opere, con partecipazione alle diverse fasi di esecuzione dei lavori ed assunzione dei ruoli previsti 
dalle normative.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Autonomia nell’ambito di  importanti  e differenti  processi  di  carattere tecnico,  con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, rispetto a 
modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto.

Responsabilità  nella  gestione  dei  processi  tecnici,  anche  secondo  quanto  previsto  dalle 
norme ; responsabilità di risultato connesse al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e 
specifiche progettuali e standard di qualità.

Responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un ordine professionale.
Attuare  iniziative  innovative  e  migliorative  e  sviluppare  le  procedure  di  lavoro  verso  un 

continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti  i  processi intersettoriali  
dell’ente. 

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Relazioni interne connesse 
alla  gestione  dei  lavori  e  degli  interventi,  anche  con  unità  organizzative  diverse  da  quella  di 
appartenenza.

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con 
rappresentanza istituzionale.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, 

di pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale.
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Conoscenza  approfondita  delle  norme  e  dei  regolamenti  in  materia  di  lavori  pubblici, 
urbanistica, ambiente, con particolare riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, 
alle procedure di appalto, al ruolo dei soggetti coinvolti.

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza.
Conoscenze elevate relative all’ambito professionale di appartenenza.
Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace 

dell’attività e delle tecniche di project management.
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza.

CapacitàCapacità

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al  settore e richieste dalla tipologia delle 
attività  e  dei  risultati  da  raggiungere.  Elevate  capacità  di  pianificazione,  pianificazione  e 
organizzazione  dell’attività  svolta.  Elevate  capacità  di  analizzare  le  problematiche  relative  alle 
attività svolte e di elaborare e proporre adeguate soluzioni. 

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla 
flessibilità nel rispetto delle normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; 
alla ricerca delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate; nel proprio contesto organizzativo 
realizzando un utile ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili.

Coinvolgimento  operativo  sui  programmi  di  lavoro  dei  propri  collaboratori  motivandone 
l’impegno e promuovendone l’iniziativa personale.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 
richiesto il possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali.

d) Funzionario polizia locale

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Coordinamento, gestione, controllo dei processi complessivi e verifica delle attività svolte dal 
personale coordinato (dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni ed atti finali) in un’ottica di 
continuo  adeguamento  del  servizio  alle  esigenze  della  cittadinanza  e  alle  finalità  strategiche 
dell’Ente. Le attività si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: viabilità e sicurezza stradale; 
attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana; 
disagio sociale, sicurezza dei cittadini.

Elaborazione di dati ed informazioni, cura e controllo degli atti amministrativi relativamente ai 
processi di competenza.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Piena autonomia nella gestione delle attività e dei processi di competenza nell’ambito degli 
obiettivi  assegnati.  Responsabilità  di  risultato,  con  elevata  ampiezza  delle  soluzioni  possibili, 
connessa all’efficacia delle attività di controllo, al miglioramento della qualità della vita urbana e 
delle condizioni di sicurezza dei cittadini.

Responsabilità  e  gestione  completa  dei  processi  e  attivitàdi  competenza,  dalla  fase  di 
istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal 
personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati.

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 
alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. 

Attuare  iniziative  innovative  e  migliorative  e  sviluppare  le  procedure  di  lavoro  verso  un 
continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti  i  processi intersettoriali  
dell’ente. 

 Comune di Aci Castello  PIAO 2025                                                                                                                                                                  Pagina 146



Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza. 
Garantire  la  correttezza  dell’attività  amministrativa  di  propria  competenza  e  il  continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore.

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni  all’interno  dell’unità  organizzativa  di  appartenenza  con  i  collaboratori  diretti. 
Costanti rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni 
con istituzioni pubbliche e private esterne all’ente di rilievo sia strategico sia negoziale.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Elevate conoscenze plurispecialistiche relative alle normative che disciplinano i diversi ambiti 

di intervento ed ai procedimenti amministrativi che regolano le attività svolte.
Conoscenze  approfondite  relative  ai  fenomeni  economici,  sociali  e  ambientali  ai  quali  è 

rivolta l’attività di prevenzione e controllo.
Conoscenze elevate sulle tecniche di intervento e controllo, e sui metodi di programmazione 

e organizzazione delle attività svolte.
Conoscenze tecniche ed amministrative,  anche riferite ad altri  enti,  su attività e processi 

gestiti.

CapacitàCapacità

Capacità di programmazione e controllo delle attività lavorative. Capacità di decisione e di 
risoluzione dei problemi. Capacità relazionali. Capacità di gestione delle risorse umane (instaurare 
rapporti positivi con i collaboratori, responsabilizzarli, dare loro potere e fiducia, conferire obiettivi, 
percepire e risolvere eventuali conflitti sociali). Capacità di comunicazione efficace.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento all’utenza ed al miglioramento continuo della qualità dei servizi resi in termini 
di  efficienza  ed  efficacia.  Orientamento  al  lavoro  di  gruppo,  al  raggiungimento  del  risultato. 
Flessibilità operativa e di pensiero. Attitudine all’auto-aggiornamento professionale.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma di laurea
AREA DEGLI ISTRUTTORI (già CATEGORIA C)

a) Istruttore amministrativo / contabile / amministrativo-contabile

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Gestione  di  processi  amministrativi  e  contabili,  nei  diversi  ambiti  di  intervento 
dell’Amministrazione, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti.

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli 
atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione di tecniche contabili e di analisi 
economico-finanziarie.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Autonomia  nell’ambito  di  specifici  processi  amministrativi  e  contabili,  con  relativa 
responsabilità  di  risultato  e  con  una significativa  ampiezza  delle  soluzioni  possibili  su  modelli 
predefiniti secondo l’esperienza di settore.

Responsabilità  delle  attività  assegnate,  dei  risultati  relativi  a  specifici  processi  produttivi, 
amministrativi, istruttori e di erogazione di servizi.

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 
esecuzione.

Verifica  che  le  procedure  di  lavoro  siano  sempre  aggiornate  al  quadro  normativo  di 
riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. 

Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza.
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Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni  interne all’unità organizzativa di  appartenenza. Costanti  rapporti  con altre unità 
organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e 
private. Relazioni con l’utenza.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Approfondite conoscenze di tipo giuridico-amministrativo e contabile, con particolare riguardo 

agli ambiti di competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro.
Conoscenze  di  base  di  tipo  giuridico;  conoscenza  approfondita  dei  sistemi  di 

programmazione e controllo; conoscenza di gestione archivi.
Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, 

marketing, buona conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera.
Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle 

attività.
Conoscenza  dei  processi  tecnici  e  di  erogazione  dei  servizi  sui  quali  si  interviene  per 

l’adozione degli atti amministrativi di competenza e per lo svolgimento delle attività contabili e di 
gestione economico-finanziaria.

CapacitàCapacità

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. 
Buona capacità di applicazione delle norme e di utilizzazione delle tecniche contabili e di gestione 
economico-finanziaria.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei 
tempi e dei costi; al miglioramento dei servizi all’utenza.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali.

b) Istruttore tecnico / informatico

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, 
gestione e controllo di Lavori Pubblici, di interventi finalizzati alla trasformazione del territorio, alla 
protezione  ambientale,  alla  sicurezza,  alla  manutenzione  e  controllo  e  al  miglioramento  delle 
condizioni di sicurezza degli immobili.

Può gestire e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificazione dei lavori (tipo 
Gannt, Pert) e può coordinare le operazioni relative all’avanzamento degli stessi. 

Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei 
relativi elaborati tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse 
con la progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate. 

Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di 
piani e programmi studi e ricerche.

Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza.

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Autonomia  nell’ambito  delle  attività  svolte  e  delle  direttive  progettuali,  con  relativa 
responsabilità di risultato rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di 
operatori.
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Verificare  che  le  procedure  di  lavoro  siano  sempre  aggiornate  al  quadro  normativo  di 
riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. 

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza.
Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte. 

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni  organizzative  interne  anche  con  unità  organizzative  diverse  da  quella  di 
appartenenza.

Relazioni con gli utenti di natura diretta.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Approfondite conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, urbanistici. 

Conoscenza di regolamenti, norme tecniche, metodologiche.
Elevata conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro.
Elevate  conoscenze  degli  strumenti  informatici,  delle  tecniche  di  grafica  computerizzata, 

delle  tecniche  di  applicazione  della  “building  automation”;  degli  strumenti  di  pianificazione 
urbanistica.

Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento 
ai lavori pubblici, all’urbanistica, all’ambiente ed alla sicurezza del lavoro.

CapacitàCapacità

Elevate  capacità  tecniche  specialistiche  relative  al  settore  e  richieste  dalla  tipologia  delle 
attività  svolte  e  dai  risultati  da  raggiungere.  Capacità  di  pianificazione,  programmazione  e 
organizzazione dell’attività.

Capacità  di  utilizzazioni  di  dati/informazioni  complesse  e  di  applicazione  di  norme 
eprocedure.

Capacità di risolvere i problemi.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento 
professionale, alla ottimizzazione delle procedure, dei tempi e dei costi.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali; in particolare attestati 
di partecipazione a corsi di formazione in materie tecniche e informatiche e telematiche.

c) Istruttore di polizia locale

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi ai seguenti 
ambiti  di  intervento:  viabilità  e  sicurezza  stradale;  attività  economiche  e  produttive,  tutela 
dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana.

Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico 
ambito organizzativo di competenza.

Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione della predisposizione degli 
atti amministrativi relativamente ai processi di competenza.

Gestisce procedure complete all’interno dei  processi  di  erogazione di  servizi  di  supporto 
amministrativo e organizzativo (Segreteria Comando e Servizi amministrativi; Gestione sanzioni, 
Contenzioso,  Relazioni  con  il  pubblico),  nonché  all’interno  dei  processi  della  polizia  stradale, 
viabilità e traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo attività 
economiche e produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro. 

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

 Comune di Aci Castello  PIAO 2025                                                                                                                                                                  Pagina 149



Può  avere  autonomia  nell’ambito  di  specifici  processi  amministrativi  con  relativa 
responsabilità  di  risultato  e  con  una significativa  ampiezza  delle  soluzioni  possibili  su  modelli 
predefiniti secondo l’esperienza di settore.

Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 
esecuzione.

Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro 
normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza. 

Responsabilità  di  garantire  un  flusso  continuo  e  preciso  di  informazioni/dati  relativo  alle 
attività svolte e di garantire una gestione efficiente delle risorse assegnate.

Può avere responsabilità di coordinamento delle risorse assegnate in autonomia.

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni  con l’utenza.  Relazioni  interne all’unità  organizzativa di  appartenenza.  Costanti 
rapporti  con  altre  unità  organizzative  al  fine  di  gestire  processi  intersettoriali.  Relazioni  con 
istituzioni pubbliche e private esterne all’ente.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti  l’attività. Conoscenze 

relative  alle  tipologie  di  servizi  erogati  dall’unità  organizzativa  di  appartenenza.  Conoscenza 
approfondita del territorio di riferimento. Conoscenza del funzionamento operativo di enti terzi sia 
pubblici che privati con i quali si condividono attività.

Conoscenze specialistiche relative alla tipologia delle attività svolte nell’unità organizzativa di 
appartenenza.

CapacitàCapacità

Capacità di comunicazione e di relazione. Capacità di trasmettere all’esterno un’immagine 
positiva  del  Corpo.  Capacità  di  risoluzione  dei  problemi.  Capacità  di  controllo  emotivo  e  di 
orientamento  all’utenza.  Capacità  di  comunicazione  scritta  ed  orale.  Capacità  di  utilizzo  di 
strumenti informatici di uso comune.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine 
alla ricerca ed all’aggiornamento professionale. Orientamento alla qualità del servizio.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali.

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (già CATEGORIA B)

a) Esecutore/collaboratore amministrativo

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Il personale inserito all’interno del profilo svolge ogni attività di supporto relativa a processi 
amministrativi  o  processi  operativi,  organizzativi,  di  sorveglianza  e  di  gestione  delle  attività 
dell’ente,  all’interno  dei  diversi  servizi,  mediante  l’utilizzo  di  automezzi  e/o  apparecchiature 
informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi.

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di 
indirizzo o di procedure anche di carattere informatico. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed 
applica le istruzioni operative. 

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Autonomia  operativa  nell’ambito  di  istruzioni  e  prescrizioni  di  massima  con  relativa 
responsabilità per la corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta.
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Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni organizzative interne alla struttura di appartenenza, per la trattazione di questioni 
di limitata rilevanza. Relazioni con gli altri operatori e con gli utenti esterni.

Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze
Conoscenza di processi e metodologie di elaborazione, organizzazione e controllo di dati ed 

informazioni,  mediante  l’impiego  di  apparecchiature  complesse.  Conoscenze  delle  norme  e 
regolamenti del servizio e di tecniche di soccorso; conoscenze di base in materia di sicurezza.

Conoscenza della lingua italiana.
Conoscenze elementari di carattere economico e contabile.
Conoscenze operative di  discipline specialistiche relative alla  tipologia dei  servizi  erogati 

dall’unità di appartenenza
Conoscenza delle procedure specifiche dell’unità di appartenenza e dell’ente. 

CapacitàCapacità

Capacità di collaborazione efficiente e sostanziale. Capacità di gestire rapporti con l’utenza 
secondo i regolamenti prestabiliti. Capacità di valutare disfunzioni e situazioni di rischio.

Flessibilità operativa; capacità di risoluzione di problemi operativi; affidabilità e costanza.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini

Orientamento  alla  flessibilità  dei  processi  di  lavoro,  attitudine all’utilizzo  delle  tecnologie. 
Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma scuola media inferiore ed eventuale specializzazione professionale.

b) esecutore/collaboratore ai servizi tecnici

Descrizione del lavoroDescrizione del lavoro

AttivitàAttività

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività 
della viabilità, degli edifici, degli impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante 
l’utilizzo  di  apparecchiature  tecniche,  automezzi  e/o  apparecchiature  informatiche,  ovvero 
svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi.

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di 
indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative. 

Responsabilità e autonomiaResponsabilità e autonomia

Autonomia  operativa  nell’ambito  di  istruzioni  e  prescrizioni  di  massima  con  relativa 
responsabilità per la corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta.

Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate.

Relazioni interne e/o esterneRelazioni interne e/o esterne

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno.
Competenze/Competenze/ConoscenzeConoscenze

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio.
Conoscenze operative di  discipline specialistiche relative alla  tipologia dei  servizi  erogati 

dall’unità di appartenenza.

CapacitàCapacità

Buona  capacità  di  utilizzo  degli  strumenti  tecnici  ed  automezzi  necessari  al  corretto 
svolgimento dell’attività.

Capacità di risolvere problemi operativi.

Orientamenti e attitudiniOrientamenti e attitudini
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Orientamento  al  lavoro  di  gruppo e  alla  collaborazione.  Orientamento  alla  flessibilità  dei 
processi di lavoro.

Requisiti di accesso esternoRequisiti di accesso esterno

Diploma  di  Scuola  Media  Inferiore.  Può  essere  richiesto  il  possesso  di  particolari 
specializzazioni e patenti.

I  criteri  per  la  graduazione  delle  posizioni  di  elevata  qualificazione  (ex  posizioni 
organizzative)  sono  quelli  previsti  dal  il  regolamento  adottato  con   deliberazione  di  Giunta 
Comunale N. 3 DEL 12/01/2023 cui espressamente si rimanda  e corrispondono ai seguenti:

La pesatura delle posizioni organizzative è proposta dal Segretario Generale e successivamente 
validata dal valutazione/OIV ed è effettuata nel rispetto degli indicatori sotto riportati:
CRITERI GENERALI  PUNTEGGIO MASSIMO TEORICO  PESO

A COLLOCAZIONE 
NELLA STRUTTURA 

 90  30%

B COMPLESSITA’ 
ORGANIZZATIVA

90  30,00%

C RESPONSABILITA’  120 40,00%

TOTALE 300  100%

CRITERI DI GRADUAZIONE PARAMETRI INDICATORI PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE:
A) COLLOCAZIONE NELLA STRUTTURA
A.1) Rilevanza delle funzioni in relazione ai processi gestiti
A.2) Rilevanza strategica della posizione
A.3) Conoscenze Tecnico/Professionali necessarie per l'assolvimento delle attribuzioni
Max punteggio attribuibile al criterio A) 90
B) COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA Max punti 90
B.1) Risorse umane
B.2) Risorse finanziarie
B.3) Sistema delle relazioni
B.4) Tipologia dei processi
C) RESPONSABILITÀ’ Max 120 punti
C.1) Responsabilità derivante all'autonomia decisionale
C.2) Responsabilità derivante dalla tipologia delle attività
C.3) Responsabilità derivante dalla tipologia di utenza
C.4) Responsabilità derivante dalla funzione assolta dalla posizione organizzativa

FASCE DI ATTRIBUZIONE DEL VALORE DI POSIZIONE VALORI IMPORTO RETRIBUZIONE 
POSIZIONE E.Q.
Fino a punti 200 € 12.000,00
Da punti 201 a punti 220 € 13.200,00
Da punti 221 a punti 240 € 14.400,00
Da punti 241 a punti 260 € 15.600,00
Da punti 261 a punti 280 € 16.800,00
Da punti 281 a punti 300 € 18.000,00
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE
Nell’ambito  dell’organizzazione  del  lavoro,  rientra  l’adozione  di  modalità  alternative  di 

svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli 
orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra 
dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e 
lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, 
di nuova istituzione. 

Il  lavoro  agile  è  stato  introdotto  nell’ordinamento  italiano  dalla  Legge  n.  81/2017,  che 
focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 
sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto.Per lavoro 
agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato 
senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo 
ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 
tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 
consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza 
e trattamento dei dati personali.

Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto 
ampio nell’ente il cd lavoro agile in fase di emergenza.

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo 
(con particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di 
emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non risultano essere 
stipulate specifiche disposizioni contrattuali nazionali.

Con il  lavoro agile,  l’ente vuole perseguire i  seguenti  obiettivi:  promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; 
stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative 
di  lavoro  per  lo  sviluppo  di  una  cultura  gestionale  orientata  al  lavoro  per  progetti  ed  al 
raggiungimento  degli  obiettivi;  miglioramento  della  performance  individuale  ed  organizzativa; 
favorire  l’integrazione  lavorativa  di  tutti  quei  dipendenti  cui  il  tragitto  casa-lavoro  risulta 
particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale.

Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di 
lavoro. 

Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio 
contratto individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di 
compresenza del personale in servizio presso la sede, come segue: 

– mattina 9 - 13.00; 
– pomeriggi 15.30 - 17.30 (nei giorni di rientro). 

Resta in capo al dirigente di Settore la massima autonomia organizzativa, anche in deroga 
alle prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative. 

Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti  i  tempi di riposo e la disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

Eventuali  sopravvenuti  impedimenti  alla  reperibilità  dovranno  essere  preventivamente 
segnalati via e-mail al proprio dirigente. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e 
incontri specifici, previo congruo preavviso. 

Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a 
lui  assegnati  con  la  massima  diligenza,  in  conformità  a  quanto  disposto  per  la  prestazione 
ordinaria ed a quanto richiesto dal proprio dirigente, conservando gli stessi diritti ed obblighi del 
lavoratore in sede. 

In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina 
dei buoni pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del dirigente.

È  riconosciuto  al  dipendente  il  diritto  alla  disconnessione  dalle  20  alle  7  del  mattino 
successivo, nonché nelle giornate festive. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei 
casi di comprovata urgenza.
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Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti:

1) supporto agli organi di governo; 

2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di 
accesso;

3) politiche per la sicurezza della viabilità stradale;

4) polizia locale e amministrativa; 

5) presidio e il controllo del territorio; infortunistica stradale; 

6) protezione civile;

7) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

8) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio;

9) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie;

10) erogazione di servizi anagrafici, di stato civile;

11) gestione tecnica degli impianti sportivi (operai);

12) svolgimento delle attività dei servizi sociali ( assistenti sociali);

13) programmazione e gestione illuminazione pubblica;

14) programmazione e gestione delle infrastrutture stradali;

15) programmazione e gestione della manutenzione del  patrimonio stradale,  del  ciclo idrico 
integrato e dell’arredo urbano semafori.

Il  lavoro  agile  è  disposto  nel  rispetto  della  percentuale  minima  del  15%  stabilita  dalla 
normativa vigente e nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati in attività. che 
possono  essere  utilmente  prestate  con  tale  modalità,  ove  i  dipendenti  lo  richiedano.  Tale 
percentuale  è  calcolata  in  prima  istanza  sulla  somma  complessiva  dell’orario  individuale 
settimanale o plurisettimanale dei dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascuna Area. 
Comunque  la  predetta  percentuale  massima  del  25%  non  deve  essere  superata  a  livello 
complessivo di Ente.
Non può essere  autorizzata  l’attività  lavorativa  agile  al  dipendente  inquadrato  con la  qualifica 
professionale di “operatore”  e di “operatore esperto” in considerazione del fatto che l’attività è, 
sostanzialmente di tipo esecutivo e che viene svolta anche con l’ausilio di strumenti non utilizzabili 
da remoto.

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti:

a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto 
delle prescrizioni disposte dal medico competente) determinata nella misura non inferiore al 
50% delle giornate lavorative settimanali, prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale 
settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente;

b) sottoscrizione  da  parte  del  dipendente  e  del  dirigente  dell’Ufficio  Personale  di  un  apposito 
contratto individuale, previa autorizzazione del dirigente cui il lavoratore è assegnato;

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di  lavoro in modalità agile non pregiudichi  o 
riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi  resi dall’amministrazione a favore degli  utenti, 
secondo specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato;

d) garanzia  che  sia  presente  un  piano  di  smaltimento  del  lavoro  arretrato,  ove  ne  sia  stato 
accumulato,  sempre  secondo  specifica  dichiarazione  resa  dal  dirigente  cui  il  lavoratore  è 
assegnato;

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile;

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso la utilizzazione di una 
delle seguenti modalità: cloud, Vpn, ecc.;

g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro;
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h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e 
di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa.

Ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 
personali e familiari, dovrà essere garantita prioritariamente la possibilità di svolgere la prestazione 
lavorativa  in  modalità  agile,  indipendentemente  dall'inquadramento  professionale,  anche 
derogando al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza.

Fermo restando la necessaria sussistenza del pre-requisito di -  adeguatezza ed efficacia 
della  modalità  “della  prestazione  nell’esercizio  dell’attività  lavorativa  specifica,  da  ritenersi 
condizione abilitante all’attivazione dell’istituto, l’individuazione dell’ulteriore eventuale personale 
chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere disposta, in via prioritaria, 
sulla base di almeno due dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili di Area, 
titolari di E.Q.:

• lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall’art. 16 D.Lgs. 151/2001;

• condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare;

• presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni;

• distanza tra la zona di residenza e la sede di lavoro non inferiore ad 75 Km;

• numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza.

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita 
richiesta  scritta  al  proprio  responsabile;  il  responsabile  di  Area,  titolare  di  E.Q.  propone  al 
dipendente questa modalità di  lavoro e ne acquisisce il  consenso; il  responsabile competente, 
valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle condizioni di cui detto in 
precedenza  e  sempre  che  l’attività  specifica  cui  il  lavoratore  è  adibito  sia  ritenuta  utilmente 
prestabile  in  modalità  agile,  trasmettendo all’Ufficio  Personale  le  attestazioni  sul  rispetto  della 
percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui 
predisporre  il  contratto  individuale,  corredato  di  un  apposito  progetto  contenente,  per  ciascun 
dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di 
esecuzione della stessa e la scadenza.

Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al 
rapporto di  lavoro subordinato previsti  per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti 
sindacali di cui gode il dipendente stesso. Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico 
ed economico, con la erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di 
svolgimento  della  prestazione  lavorativa.  Il  dipendente  continua  ad  osservare  una  condotta 
uniformata al Codice di comportamento ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità e 
diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. In particolare, deve 
segnalare immediatamente gli  eventuali  cattivi  funzionamenti  delle apparecchiature e può in tal 
caso essere richiamato a svolgere la  sua prestazione in  modalità  ordinaria.  Tale richiamo può 
essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo allo svolgimento in 
modalità  ordinaria  della  prestazione  devono essere  effettuate  il  prima possibile  e,  nel  caso  di 
esigenze di servizio, di noma con un preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il 
recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il  dipendente è altresì tenuto alla più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, 
conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello svolgimento delle 
operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente 
abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in 
materia di cui al Regolamento GDPR (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì 
essere rispettate le disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In 
particolare il  dipendente è tenuto a: custodire e conservare i  dati  personali  trattati,  in modo da 
ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso 
non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di 
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evitare  la  diffusione dei  dati  personali  a  soggetti  terzi;  evitare  di  lasciare  incustoditi  documenti 
contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; 
evitare  di  divulgare  dati  o  informazioni  inerenti  l’attività  lavorativa  in  presenza  di  terzi;  non 
comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili 
e/o osservate da terzi;bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro.

Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL.
L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di 

lavoro agile  con un preavviso di  15 giorni.  In  presenza di  un giustificato motivo ciascuno dei 
contraenti può recedere senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di 
una sanzione disciplinare superiore al  rimprovero scritto.  Il  lavoro agile può essere oggetto di 
recesso  senza  preavviso  per  ragioni  organizzative,  in  particolare  a  titolo  esemplificativo: 
assegnazione  del/della  dipendente  ad  altre  mansioni  diverse;  mancato  raggiungimento  degli 
obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile di cui al contratto individuale ed al progetto; mancata 
osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, 
fedeltà e riservatezza.

Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – 
sono forniti gli strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione.
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3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE ANNI  2025/2027  E 
PIANO DELLE ASSUNZIONI 2027,  così come  da relazione della Responsabile dell’Area I prot. n. 
002878/2025 ( allegata la presente atto)

Premessa
A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020 del decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica del 17 marzo 2020, so-
no stati ridefiniti i parametri per la definizione delle capacità assunzionali del personale a tempo in-
determinato dei Comuni.
Il suddetto decreto è finalizzato,in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33,comma 2, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, 
ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,del rapporto tra spesa complessi-
va per tutto il personale,al lordo degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di  
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione,nonchè ad individuare le percentuali massime 
annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si colloca-
no al di sotto dei predetti valori soglia.

1.L'attuale situazione normativa.
Appare utile effettuare prioritariamente un'analisi delle varie disposizioni oggi vigenti in materia,che 
possono riassumersi in:
- art. 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 contenente “ Disposizioni in materia di assunzioni di  
personale delle amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento di incentivazione del part-
time” che dispone,al comma 1 , “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione trien-
nale del fabbisogno del personale”.
- art. 89 comma 5 del D.Lgs n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni det-
tate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel ri-
spetto dei principi fissati dalla stessa legge,provvedono  alla determinazione delle proprie dotazioni 
organiche,nonchè all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa,con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigen-
ze di esercizio delle funzioni,dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 
- l'art. 91 del D.Lgs.n. 267/2000 e successive modificazioni il quale,in tema di assunzioni, testual-
mente recita:
 “ 1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale 
del fabbisogno di personale,comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999,n. 68,finaliz-
zata alla riduzione programmata delle spese di personale.
2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano 
le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di 
personale,in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n.449, per quanto applicabili,realizzabili anche mediante l'incremen-
to della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro 
delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di rior-
dino o di trasferimento di funzioni e competenze. 
3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere con-
corsi interamente riservati al personale dipendente,solo in relazione a particolari profili o figure pro-
fessionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente. 
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4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla 
data di pubblicazione,per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successiva-
mente vacanti e disponibili,fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indi-
zione del concorso medesimo.
- art. 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 che stabilisce: “A decorrere dall'anno 2002 gli organi 
di revisione contabile degli enti locali................accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 
spesa...........”
-art. 6 comma 1 del D.Leg.vo 165/2001 ai sensi del quale “Nelle amministrazioni pubbliche l'orga-
nizzazione e la disciplina  degli uffici, nonchè la consistenza e la variazione delle dotazioni organi-
che sono determinate in funzione delle finalità indicate all'articolo 1, comma 1, previa verifica degli 
effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi 
dell'art. 9. Le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attra-
verso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale”. 
- D.Lgs. n. 75/2017 con il quale sono state emanate le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”.
-  l'art.  1 comma 557 della legge 296/2006,per come modificato da ultimo dai  D.L.  n.  14 e n. 
50/2017, il quale dispone che gli enti già sottoposti al patto di stabilità non possono superare la 
spesa per il personale media del triennio 2011/2013 e non possono per l'anno 2018 effettuare as-
sunzioni a tempo indeterminato per una spesa superiore al 25% di quella per le cessazioni verifica-
tesi nell'anno precedente.
- ulteriori condizioni limitative in materia di assunzioni sono stabilite dall'art. 9, comma 1 quinquies 
del D.L. 113/2016 ( convertito in legge, con modificazioni dalla legge 160/2016 ), in base al quale 
in caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei ren-
diconti e del bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei 
relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196,non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo; e inoltre l'art. 1 
comma 723 della Legge 28/12/2015 n. 208 prevede ,in caso di mancato conseguimento del saldo 
di cui al comma 710 nell'anno successivo a quello dell'inadempienza,il divieto di procedere ad as-
sunzioni di personale a qualsiasi titolo,con qualsivoglia tipologia contrattuale.
- DL. n. 4 del 2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019 n. 56, che ha previsto che 
le Regioni e gli Enti locali possono computare , ai fini della determinazione delle proprie capacità 
assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi 
nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le as-
sunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo 
turn-over.
- L. n. 26 del 28 marzo 2019, che ha modificato il comma 5 dell'art. 3 del d.L. n. 90 del 2014 e ai fi -
ni del computo dei resti assunzionali non utilizzati, ha permesso di effettuare il calcolo sui cinque 
anni precedenti  e non solo nel triennio precedente, in altri termini, a partire dall'anno 2019 gli enti 
locali potranno utilizzare le capacità assunzionali del quinquennio precedente, non utilizzati in que-
sti anni, e riferite alle cessazioni di personale avvenute nell'anno precedente alle medesime.
- L. n. 56/2019 (c.d. “legge concretezza”), art. 3 comma 8, secondo cui “Fatto salvo quanto stabilito 
dall'art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al 
pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti  
assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'art. 
30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”.
- Il c.d. Decreto Crescita ( D.L.n. 34/2019), all'art.33, ha introdotto una modifica significativa della 
disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali re-
gole  fondate sul turn-over e l'introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla so-
stenibilità finanziaria della spesa di personale.
A seguito di intesa in Conferenza Stato-città in data 11 dicembre 2019 e tenuto conto di quanto de-
liberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, è stato adottato il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 2020 recante misure per la definizione delle capacità as-
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sunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni,disponendo specificatamente l'entrata in 
vigore del provvedimento a decorrere dal 20 aprile 2020,in luogo della data del 1° Gennaio 2020 
come previsto inizialmente, al fine di cosi' regolare meglio il passaggio al nuovo regime.
All'art. 3 il decreto differenzia i Comuni per fascia demografica, includendo i  Comuni con popola-
zione da 10.000 a 59.999 abitanti nella lettera f), come il Comune di Aci Castello che registra una 
popolazione di circa 18.000 abitanti.
In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, il successivo art. 4 individua i 
valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei Comuni rispetto alle 
entrate correnti, e si puo' rilevare che i Comuni rientranti nella fascia demografica f) hanno un valo-
re soglia del 27%.
Il decreto continua al comma 2 dell'art. 4: “A decorrere dal 20 aprile 2020, i Comuni che si colloca-
no al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, possono incrementare la spesa del personale re-
gistrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rap-
portata alle entrate correnti, non superiore al valore soglia individuato nella Tabella del comma 1 
dell'art.4.
L'art. 5 del decreto enumera le percentuali massime di incremento della spesa del personale in 
servizio e la Tabella 2 dell'art. 5 prevede per un Comune come quello di Aci Castello un incremento 
nel 2020 pari al 9% della spesa del personale registrata nel 2018, 16,0% nel 2021, 19% nel 2022, 
21% nel 2023 e 22% nel 2024.
A chiarire alcuni aspetti non particolarmente chiari del decreto è la circolare del 9/05/2020 a firma 
dei Ministri della Pubblica Amministrazione, dell'Economia e delle Finanze e dell'Interno.
Preliminarmente essa precisa che il nuovo regime sulla determinazione della capacità assunziona-
le dei Comuni si applica a decorrere dal 20 aprile 2020 e che, con riferimento al solo anno 2020,  
possono essere fatte salve le procedure assunzionali, purchè siano state effettuate entro il 20 apri-
le 2020 le comunicazioni ex art. 34 bis della Legge n. 165/2001 e s.m.i.,sulla base dei piani trien-
nali del fabbisogno.
La circolare attuativa individua all'art.1.2 le voci di spesa del personale che devono essere inserite 
nel calcolo della spesa da rapportare alla media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti ap-
provati, cosi' come di seguito descritte:
U1.01.00.00.000 Compenso complessivo in denaro o in natura comprensivo dei contributi sociali a 
carico dei datori di lavoro.
U1.03.02.12.01  Acquisto servizi agenzie di lavoro interinale (Non si rileva la fattispecie nel 2023).
U1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'Ente
U1.03.02.12.003 Collaborazione coordinata e continuata ( Non si rileva la fattispecie nel 2023).
U1.03.02.12.999  Altre forme di lavoro flessibile (Non si rileva la fattispecie nel 2023).
Si considera la spesa del personale relativa all'ultimo Rendiconto di Gestione approvato, che in 
questo  Comune  è  quello  relativo  all'annualità  2023,  giusta  deliberazione  consiliare  n.  29 del 
30/04/2024, che presenta il seguente prospetto della spesa del personale:

RENDICONTO 2023

SPESE  MACROAGGREGATO 101 4799263,89

SPESE MACROAGGREGATO 103 0

IRAP MACROAGGREGATO 102 312307,4

Totale spese di personale 5111571,29

COMPONENTI ESCLUSE 399640,1

COMPONENTI ASSOGGETTATE AL LIMITE DI SPE-
SA a-b

4711931,19

SOTTRAENDO IRAP ( ART. 2 DEL DECRETO) TOTALE € 4399623,79
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Pertanto, la spesa del personale relativa al rendiconto di gestione 2023, calcolata secondo i criteri  
stabiliti dal nuovo decreto, e secondo le voci stabilite dalla circolare attuativa, deve essere rappor-
tata alla media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 
di previsione relativo all'ultima annualità considerata, che il Responsabile del Servizio Finanziario 
ha quantizzato con nota prot.n. 0034188    del 19/07/2024 in € 15.554.568,85 , le cui voci di calco-
lo sono descritte nel dettaglio nella successiva tabella:

2021 2022 2023

TITOLO  1  10343179,08 11819712,92 12033054,7

TITOLO 2 3301126,4 3785998 2029149,39

TITOLO 3 3203652,97 3320709,59 3771123,51

TOTALE 16847958,45 18926420,51 17833327,6

FCDE cap. 1801 2271000 2406000 2267000

TOTALE 14576958,45 16520420,5 15566327,6

MEDIA 3 ANNI  € 15.554.568,85  
La percentuale scaturente dal rapporto tra spesa del personale e media delle entrate correnti è del 
28,00 %, leggermente al di sopra del valore soglia di massima spesa del personale, stabilito dal 
decreto all'art. 4 per i Comuni rientranti per popolazione nella fascia f) del 27%.
Il successivo art. 6 del decreto al comma 3 prevede che i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2, risulta compreso fra i valori soglia 
per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell’art.4 e dalla Tabella 3 del pre-
sente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispon-
dente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, e quindi nel 2024 per il rientro del-
la maggiore spesa del personale non è stato utilizzato l’aumento della spesa del 22 %  della spesa 
del personale registrata nel 2023, per complessivi € 967.917,23.

2. Programmazione assunzioni e piano triennale del fabbisogno 2025/2027
Preso atto che occorre programmare assunzioni di personale nelle annualità 2025, 2026 e 2027 
assunzioni di diverse figure professionali ,così come descritto nell'allegata tabella:

ANNO   
CAT. PROFILO - TIPOLOGIA SERVIZIO MODALITA' ACCESSO

2025

n.8 Vigili Stagionali a tempo de-
terminato per 5 mesi 

Area VI° Selezione Pubblica

n.1 Vigile Urbano Area VI° Utilizzo graduatorie di altri Enti

n. 1 Avvocato Comunale Ufficio Legale Mantenimento in servizio dell’Avvo-
cato Comunale fino al 28/02/2026, 
ai sensi dell’art. 1 comma 165 L. n. 
207 del 30/12/2024

n.2 Istruttori Amm.vi-Contabili Area  I° Utilizzo graduatorie di altri Enti

n. 1 Istruttore-Geometra  Aree tecniche Utilizzo graduatorie di altri Enti

n. 1 Ing./Arch. Aree tecniche Selezione esterna ex art. 110 com-
ma 2 Tuel
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n. 1 Progressione verticale 
dall’Area “Istruttori” all’Area “ 
Funzionari E.Q.” Area ammini-
strativa-Ufficio Tributi

Aree diverse Procedura ex art.13 CCNL 
2019/2021

n.1 Progressione verticale  
dall’Area “Istruttori” all’Area “ 
Funzionari E.Q.” Settore Vigi-
lanza

Area VI° Procedura ex art. 13 CCNL 
2019/2021

n. 1 Progressione verticale 
dall’Area “ Operatori” all’Area “ 
Istruttori” Settore vigilanza

Area VI° Procedura ex art. 13 CCNL 
2019/2021

ANNO   
CAT. PROFILO - TIPOLOGIA SERVIZIO MODALITA' ACCESSO

2026

n.8 Vigili Stagionali a tempo deter-
minato per 5 mesi 

Area VI° Utilizzo graduatoria esistente

n.1 Vigile Urbano Area VI° Utilizzo graduatorie di altri Enti

n.2 Istruttori Amm.vi-Contabili       Aree diverse Utilizzo graduatorie di altri Enti

n. 1 Ing./ Arch. Aree tecniche Selezione art. 110 comma 2 Tuel

ANNO CAT. PROFILO - TIPOLOGIA SERVIZIO MODALITA' ACCESSO

2027 n.8 Vigili Stagionali
a tempo determinato

per 5 mesi

Area VI° Utilizzo graduatoria esistente

  
La spesa dell'annualità 2025 per sostenere l’ assunzione del personale a tempo determinato pro-
grammata è pari ad € 164.112,43 su base annuale, inoltre,essendo assunzione temporanea, non 
assorbe la capacità assunzionale per assunzioni a tempo indeterminato. ( All.A)
Durante l’anno 2025 verranno completate le procedure di selezione ex art. 110, comma 2, del Tuel 
per l’assunzione di un Avvocato Comunale e di due Ing./Arch., già previsti nel piano delle assun-
zioni 2024/2026 di cui alla deliberazione di G.C. n. 132 del 02/10/2024 di approvazione del PIAO.
La spesa per l’assunzione di personale a tempo indeterminato è di € 149.798,60 ( All.B).
Nell’anno 2026 si prevede una spesa per assunzioni a tempo determinato di € 149.730,20 ( All.C) 
e per assunzioni a tempo indeterminato di € 103.026,40 ( All.D)  e  nel 2027 di € 113.088,43.

3.Rispetto dei vincoli di legge in materia di fabbisogno e reclutamento    
Per la prima volta nell’anno 2022 è stato approvato dalla G.C. il PIAO 2022/2024 con deliberazione 
n. 188 del 14/12/2023, che è stata inserita nella sezione specifica del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
Con deliberazione di G.C.n. 70 del 19/04/2023 è stato approvato il PIAO provvisorio relativo al 
triennio 2023/2025.
Con deliberazione di G.C.n. 116 del 12/07/2023 è stato approvato il PIAO definitivo relativo al trien-
nio 2023/2025.
Con deliberazione di G.C.n. 186 del 09/11/2023 è stata approvata una modifica al piano triennale 
del Fabbisogno 2023/2025.
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Con deliberazione di  G.C.n.  7  del  31/01/2024  è  stato  approvato il  PIAO  relativo  al  triennio 
2024/2026 e con le deliberazioni di G.C. n. 40 del 08/04/2024 e n. 132 del 02/10/2024 sono state 
apportate modifiche al PIAO per il triennio 2024/2026.
Con cadenza annuale l'Ente provvede alla ricognizione delle eccedenze di personale e situazioni 
di soprannumero, ai sensi dell'art, 33 c. 1 D.Leg.vo n. 165/2001, che è stata effettuata per l'anno 
2024 con deliberazione di G.C. n.   169 del 26/10/2023 ed è stata attestata per l'anno 2024 dai Re-
sponsabili di Area l'assenza di situazione di eccedenza funzionale e finanziaria ,giuste attestazioni 
agli atti dell'ufficio personale.
Il Ragioniere Generale con nota prot.n. 0012852 del 20/03/2023  ha trasmesso  le attestazioni ri-
chieste dal Responsabile della I° Area con nota prot.n. 9637 del 20/03/2023. 
Un altro adempimento indispensabile per effettuare le assunzioni in un Ente è l'approvazione da 
parte della G.C. del piano triennale delle azioni positive,approvato con deliberazione di G.C. n.196 
del 17/12/2024 per il triennio 2025/2027, finalizzato ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, 
di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne di cui all'art. 48 del D.Lgs.n. 198/2006.  
Ai fini delle cosiddette assunzioni obbligatorie l'Ente per assolvere all’obbligo di cui alla legge n. 
68/1999 ha già provveduto ad assumere nel 2023 n. due unità di personale ed è in corso la proce-
dura per l’assunzione di un’unità dell’Area “ Operatori”.
Il  bilancio  di  previsione  2025/2027  è  stato  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.74  del 
19/12/2024, il rendiconto di gestione dell'anno 2023 è stato approvato con deliberazione consiliare 
n. 29 del 30/04/2024. 
Il PEG-Piano degli Obiettivi dell’anno 2025 è stato approvato con deliberazione di G.C.n. 201 del  
30/12/2024.

4.Dotazione Organica     
La rideterminazione della  dotazione organica è stata effettuata da ultimo con deliberazione di 
G.C.n. 11 del 14/03/2017, per come previsto dall'art. 6 del D.Lgs.n. 165/2001.
L'analisi della situazione del personale dipendente in servizio alla data del 31/12/2024 è la seguen-
te:

  Categoria   Totale Dipendenti      Di cui Donne  Di cui Uomini

   D 32 21 11

   C 39 14 25

   B 52 33 19

   A 5 1 4

Il totale del personale dipendente al Comune di Aci Castello è di n. 128+1 (Segretario Generale).
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:

Categoria D Donne Uomini Totale 32

Dipendenti tempo pieno 20 11 31

Dipendenti tempo parziale 1 // 1

Categoria C Donne Uomini Totale 39

Dipendenti tempo pieno 13 22 35

Dipendenti tempo parziale 1 3 4

In aspettativa // // //

Categoria B Donne Uomini Totale 52

Dipendenti tempo pieno 25 19 44

Dipendenti tempo parziale 8 // 8

Categoria A Donne Uomini Totale 5
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Dipendenti tempo pieno 1 4 5

Dipendenti tempo parziale // // //

Previsioni della spesa del personale nel triennio   2025/2027   rispetto alla media del triennio:  

Media 2011/2013 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027

Spese macroaggregato 101 5684019,34 5043100 5054100 5054100

Spese macroaggregato 103 0 0 0 0

Irap macroaggregato 102 414478 497200 497200 515200

Altre spese :reiscrizioni im-
putate all'esercizio successivo

Altre spese :.......

Altre spese : …...

Altre spese : …...

Totale spese di personale 6098497,94 5540300 5551300 5569300

5.Pensionamenti degli ultimi anni
Molteplici sono stati i pensionamenti degli ultimi anni,che hanno determinato una progressiva dimi-
nuzione del personale dell'Ente. Inoltre nell'anno 2016 l'Amministrazione Comunale ha applicato la 
legge sul pre-pensionamento n. 95/2012, collocando in quiescenza n. 5 unità di personale,che 
avevano i requisiti previsti dalla suddetta legge. 
Il trend delle figure professionali cessate è quello sotto-descritto:
Anno 2014   n. 1 D, 1 C, 2B.
Anno 2015   n. 1 D, 3 C, 1 B, 4 A
Anno 2016   n. 6 D, 1 C, 2 B
Anno 2017   n. 1 D,2 C, 1 B 
Anno 2018   n. 3 B, 2 A
Anno 2019   n. 1 D, 2 C, 1 A 

6. Pensionamenti anni 2020,2021,2022, 2023, 2024,2025, 2026, 2027.

Anno 2020:
Nel 2020 sono andati in pensione n.1 dipendente di Cat. A6, n. 2 dipendenti di Cat. B7 e n. 1 Di -
pendente  di  Cat.  C3,  1  dipendente  di  Cat.  C5  con  un  risparmio  di  spesa  di  personale  di  € 
165.992,94, che verrà a costituire la capacità assunzionale dell'anno 2020.

Anno 2021: Nel 2021 andranno in pensione n. 2 dipendenti di Cat. B6, n. 3 dipendenti di Cat. C4 e 
n. 2 dipendenti di Cat. D6 con un risparmio di spesa di personale di € 253.654,99. Inoltre si sono 
concretizzati nel secondo semestre 2021 collocamenti in quiescenza con quota 100 e dimissioni di 
una dipendente, con un ulteriore risparmio di spesa di  € 256.471,19 (n. 1 dipendente di Cat.B2, n. 
1 dipendente di Cat. B3-B6, n.1 Dipendente di Cat.C4, n. 1 dipendente di Cat.C6, n. 1 dipendente 
di Cat.D3, n. 1 dipendente di Cat.D4, n. 1 dipendente di Cat.D7) . 

Anno 2022: Per l’anno andranno in pensione due dipendenti di Cat. B4, un dipendente di Cat. C5 
ed un dipendente di Cat.D3 con un risparmio di spesa di € 118.527,06.

Anno 2023:  Nell’anno 2023 sono andati in pensione  un dipendente di Cat.B5,un dipendente di 
Cat.B6, un dipendente di Cat.B7, due dipendenti di Cat.C3,un dipendente di Cat.C5, un dipenden-
te di Cat.D3 con un risparmio annuale di spesa di € 152.579,09 .
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Anno 2024: Nell’anno 2024 andranno in pensione un dipendente di ex Cat.A5 “ Operatore” , due 
dipendenti di Cat.D6 “ Area Funzionari”,un dipendente di Cat.D4 “ Area Funzionari”, un dipendente 
di Cat.C6 “Area Istruttori” ed ha cessato l’attività lavorativa un Operatore Esperto con un risparmio 
annuale di spesa di € 227.105,77 ed un risparmio effettivo di € 148.525,43, considerando il mese 
di inizio pensionamento o della cessazione.

Anno 2025 : Nell’anno 2025 sarà collocato in quiescenza un Operatore Esperto con un risparmio 
annuale di spesa di €13.144,00 , mentre il Funzionario E.Q. , Responsabile di P.O., ha fatto richie-
sta per permanere in servizio un altro anno. 

Anno 2026 : Nell’anno 2026 saranno collocati in quiescenza due Funzionari E.Q. , Responsabili di 
P.O., un dipendente dell’Area “Istruttori” ex C4, due dipendenti “ Operatori Esperti” ex B7 ed un di-
pendente “ Operatore Esperto” ex B3 con un risparmio annuale di spesa di € 275.193,04.  

Anno 2027 : Nell’anno 2027 sarà collocato in quiescenza un dipendente “ Operatore Esperto” ex 
B2 con un risparmio di spesa annuale di € 31.027,29. 

7.Assunzioni flessibili
Ai sensi del D.L.n. 90/2014 e dell'art. 9 comma 28 D.L.78/2010 gli enti possono avvalersi di perso-
nale a tempo determinato o con convenzioni o con contratti co.co.co. nel limite di spesa sostenuta 
per le stesse finalità nell'anno 2009,che in questo Ente è pari ad € 1.284.044,05.
Sulla base delle previsioni di cui all'art. 36 del D.Lgs.n. 165/2001 e della L. 125/2015 le assunzioni  
flessibili devono essere limitate solamente alla necessità di fare fronte ad esigenze di carattere 
straordinario e limitato nel tempo, come è quella relativa alla sicurezza ed incolumità pubblica da 
garantire nella gestione della viabilità nel territorio comunale nel periodo estivo. 
La recente normativa disciplina le assunzioni flessibili con l'art. 9 del D.Lgs.n. 75/2017 e dall'art.50 
comma 4 del CCNL 21/5/2018 e per il personale che svolge funzioni di polizia locale dall'art. 21 
comma 3 lett. B della legge n. 42/2009.
Ad aprile del 2024 sono stati assunti n. 7 agenti di P.M. a tempo pieno e determinato, per mesi 5,  
con utilizzo della graduatoria esistente per una spesa approssimativa di € 98.095,69, che di gran 
lunga rispetta il limite di spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 da questo Comune (€ 
498.191,25).
Nell’anno 2025 si prevede di assumere n. 8 unità di vigili stagionali a tempo determinato per 5 me-
si con una spesa complessiva di € 113.088,43.

8.Stabilizzazione personale precario
L' Ente non ha più personale precario. L’ultima unità di personale precario è stata stabilizzata nel 
2020.

9.Progressioni verticali 
Le progressioni verticali sono disciplinati dagli artt. 13 e 15 del CCNL 2019/2021, progressione tra 
le aree riservate al personale di ruolo.
L’art. 13 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 comma 6 e seguenti (disciplina transitoria delle pro-
gressioni tra le aree) consente il passaggio dall’area/qualifica di appartenenza a quella immediata-
mente  superiore  dei  dipendenti  di  ruolo  dell’Amministrazione,  in  un’ottica  di  sviluppo 
professionale,fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinata all’acces-
so dall’esterno, ferme restando le risorse aggiuntive dell’ 0,55% previste dal medesimo art. 13.
Con l’applicazione della suindicata norma sono state previste tre progressioni verticali nell’area di 
vigilanza, considerando la somma a disposizione proveniente dallo 0,55% del monte salari 2018. 
L’art. 15 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 (disciplina delle progressioni tra le aree) consente il 
passaggio dalla area/qualifica di appartenenza a quella immediatamente  superiore dei dipendenti 
di ruolo dell’Amministrazione, fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili de-
stinata all’accesso dall’esterno.
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Con l’applicazione della suindicata norma sono state previste nel 2023 n. 4 progressioni verticali 
da Operatore Esperto a Istruttore, di cui  2 amministrativi, 1 per gli Uffici Demografici ed 1 per 
l’Area VI°(Istruttore Tecnico).
E’ stata , altresi’, prevista una progressione verticale da Istruttore a Funzionario di E.Q. per l’Area 
di Vigilanza, che non ha  funzionari di E.Q. ad eccezione del Comandante di P.L. 
Nel 2024 sono state effettuate le procedure per n. 4 progressioni verticali, n. 1 progressione verti -
cale da OP. Esperto a Istruttore di Vigilanza, n. 1 progressione verticale da OP. Esperto a Istruttore 
Amministrativo, n. 1 progressione verticale da Istruttore Amministrativo a Funzionario E.Q. Esperto 
Amministrativo e n. 1 da Istruttore Amministrativo a Funzionario E.Q. Beni Culturali, nel rispetto 
dell’art.15 CCNL Funzioni Locali 2019/2021, in quanto le assunzioni previste dall’esterno nel 2024 
sono 4 ( 1 Assistente Sociale,n. 2 Agenti di Polizia Locale, n. 1 Istruttore Informatico ). 
Nel 2025 si prevede una progressione dall’Area “ Istruttori” all’Area “ Funzionari E.Q.” per l’Ufficio 
Tributi con applicazione dell’art. 13 CCNL Funzioni Locali 16/11/2022, una progressione dall’Area “ 
Istruttori” all’Area “ Funzionari E.Q.” Settore Vigilanza con applicazione dell’art. 13 CCNL Funzioni 
Locali 16/11/2022 ed una progressione verticale dall’Area “ Operatori “ all’Area “ Funzionari E.Q.” 
settore Vigilanza con applicazione dell’art. 13 CCNL 16/11/2022.

10. Modalità di assunzione
L'Ente utilizzerà per le assunzioni le graduatorie di altri Enti, espletando una nuova procedura di 
selezione per soli titoli per l’assunzione dei vigili stagionali.

11. Capacità assunzionale
Ai sensi dell’art. 5 c.2 del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della 
Funzione Pubblica i resti assunzionali relativi ai cinque anni precedenti il 2020, possono essere uti-
lizzati  nel  quinquennio  2020-2024  e  nel  Comune  di  Aci  Castello  tale  somma ammonta  ad  € 
82.863,43 .
Come  specificato  sopra,  il  calcolo  della  capacità  assunzionale  per  l’anno  2021  ed  a  partire 
dall’anno 2020 è disciplinata dall’art. 2 lett. b) del decreto succitato, che prevede il calcolo della 
media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  
approvati, considerata al netto del fondo di crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di pre-
visione relativo all’ultima annualità considerata.
Tale percentuale ai sensi dell’art. 4 Tabella 1 per un Comune delle dimensioni demografiche di Aci 
Castello non deve superare la percentuale del 27%.
Il calcolo per l’anno 2024 della percentuale di cui all’art. 4 del decreto è del 28, 00% :
spesa  personale  anno  2023  al  netto  IRAP  ed  inserendo  le  voci  richiamate  nel  decreto   € 
4.399.623,79
media degli accertamenti di competenza  € 15.554.568,85.
Essendo la percentuale suindicata del 28%, ai sensi dell’art.6 comma 3 del decreto 17/03/2020, at-
tuativo del D.L. n. 34/2019, l’Ente che si trova in una posizione intermedia rispetto ai valori soglia 
definiti dalle tabelle 1 e 3 del predetto decreto non puo’ incrementare il valore del predetto rapporto 
rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato ( 28%).
Inoltre le assunzioni previste per le annualità 2019 e 2020 non si sono verificate a causa del blocco 
dei concorsi pubblici per la pandemia da Covid 19, con un non utilizzo dei risparmi dovuti ai pen-
sionamenti degli anni 2019 e 2020 per un totale complessivo di € 82.863,43 (anno 2019 e prece-
denti) + € 165.992,94 (anno 2020) + € 510.126,18 (anno 2021) + € 118.527,06 (anno 2022) = € 
877.509,61.
Le prime assunzioni di personale sono state effettuate nel 2021 , 2 Ing. Cat.D 110 Tuel, 3 Istruttori 
Amm.vi Cat. C , 2 Istruttori Contabili Cat.C, 1 Operaio specializzato Cat.B3 a 24 ore, 1 Autista  
Cat.B, 1 Ing. Cat.D a 24 ore  per un costo annuale complessivo di € 279.679,92. 
Pertanto la capacità assunzionale al 31/12/2022 è di € 597.829,69 sottraendo le assunzioni effet-
tuate nel 2021 ( € 279.679,92).
Alla capacità assunzionale  residuale di €  597.829,69 va ad aggiungersi il risparmio da pensiona-
menti  del  2023  per  €  215.665,90  per  un  totale  di  capacità  assunzionale  al  31/12/2023  di  € 
813.495,59.
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Agli inizi del 2023 sono state effettuate assunzioni per € 456.964,70, con una capacità assunziona-
le residuale di € 356.530,89.
Ad aprile 2023 sono state effettuate assunzioni per € 199.366,49 e a settembre  sono state assun-
te due unità di Cat.B ai sensi della Legge 68/99, che hanno inciso nel 2023 con una spesa di € 
7.735,31 per il quarto trimestre 2023, pertanto la somma disponibile come capacità assunzionale è 
di € 149.429,09.
Alla suddetta capacità assunzionale di € 149.429,09 si aggiunge la somma di € 148.525,43 relativa 
ai  risparmi  da pensionamenti  dell’anno 2024 per  una capacità  assunzionale  complessiva di  € 
297.954,52, che copre completamente la spesa per le assunzioni già effettuate nel primo semestre 
2024 di € 211.828,20 , con una capacità assunzionale residua di € 86.126,32.
Tale capacità assunzionale per € 86.126,32 andrà a finanziare le assunzioni a tempo indetermina-
to, quali n. 1 Istruttore informatico, n. 1 dipendente “ Area Operatori” 19 ore settimanali, n. 4 pro-
gressioni verticali e l’implementazione oraria per n. 3 dipendenti “ Area Op.esperti” per complessivi  
€ 79.629,42, che è stata spesa solo in parte non avendo ancora ultimato la procedura di assunzio-
ne dell’Operatore a 19 ore ai sensi della L.68/99. La somma disponibile è di € 15.019,55. 
L’assunzione di n. 1 Avvocato , n. 2 Ingegneri/Architetti e n. 2 dipendenti “Area Istruttori”, essendo 
assunzioni temporanee non assorbono capacità assunzionale per assunzioni a tempo indetermina-
to, ma si è obbligati al rispetto dell’art. 23,c.1 D.Lgs.n. 81/2015 che recita:” ….non possono essere 
assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del numero dei lavorato-
ri a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione……” che nel nostro Comu-
ne ammonta 25 , pertanto la norma suindicata è rispettata.
Il risparmio dei collocamenti in quiescenza del 2025 è pari ad € 13.144,00, che ai sensi della legge 
n. 207/2024 dal 2025 non puo’ essere utilizzato nel 2025 in quanto derivante da cessazioni che in-
tervengono nello stesso anno. Viene utilizzata invece la somma di €  15.019,55 ( Risparmio per 
mancata assunzione Operatore a 19 ore ex L.68/99) che sommata alla cifra di € 116.082,47 ( All. 
E) , derivante dal risparmio per dimissioni di dipendenti, rende disponibile per il 2025 una capacità 
assunzionale  di  €  131.102,02  ,  che  è  sufficiente  a  finanziare  le  assunzioni  del  2025  per  € 
149.798,60 , in quanto calcolate su base annuale mentre le assunzioni si concretizzeranno dal se-
condo trimestre dell’anno 2025 al fine di avere tempo di espletare le procedure previste dalla leg-
ge.

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Per  la  redazione  del  piano  per  la  formazione  del  personale  per  il  triennio  2024/2026  si  fa 
riferimento ai seguenti documenti:

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento 
della Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022);

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si  evidenzia che “la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di 
lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 
di  crescita  e  aggiornamento  professionale  (reskilling)  con  un’azione  di  modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale”;

– Linee guida per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018;

– Linee  di  indirizzo  per  l’individuazione  dei  nuovi  fabbisogni  professionali  da  parte  delle 
amministrazioni pubbliche;

– “Decreto Brunetta n.  80/2021” in relazione alle indicazioni  presenti  per  la stesura del  Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;

– norma ISO9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza);

– Documento Unico di Programmazione del Comune.

Gli assi portanti del Piano 2025-2027 sono:
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a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 
fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da 
centrare come traduzione dei contenuti del PNRR;

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 
obiettivi annuali e pluriennali; 

c) progettare,  programmare  e  organizzare  l’offerta  formativa  “in  riferimento  allo  sviluppo  delle 
competenze,  in  particolare  alle  competenze  necessarie  per  il  cambiamento  e  innovazione 
nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”;

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati 
(al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di 
accreditamento;

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione 
(risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. 
In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione 
associata con altri enti locali.

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono:

-sviluppare le competenze trasversali per il personale dell’ente;

-garantire  una  formazione  permanente  del  personale  a  partire  dalle  competenze  digitali.  In 
particolare  il  miglioramento  delle  competenze  digitali  supporta  i  processi  di  semplificazione  e 
digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici. Completamento della transizione digitale dell’Ente 
per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e 
di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente;

-rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di 
servizi;

-valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente 
(gradimento - apprendimento - trasferibilità); 

-sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance 
collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree;

-sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2025-2027; 

-supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per  
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;

-predisporre  la  formazione mirata  al  nuovo personale  in  entrata,  e  la  formazione mirata  per  i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività;

-dare attuazione alle previsioni dettate dal  D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 
pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione.

Su questa base, sentite le esigenze indicate dal responsabil e risorse umane e previa informazione 
e, eventuale, confronto con i soggetti sindacali, si sceglieranno le tematiche di maggiore interesse.

L’ente si impegna, inoltre, a partecipare ad eventi formativi gratuiti  organizzati in presenza o a 
distanza da diverse associazioni di formazione per gli enti locali che rappresentano uno strumento 
essenziale di conoscenza, di confronto e di scambio di buone pratiche tra gli enti locali. Inoltre, con 
la  loro  funzione  formativa  e  informativa  tali  eventi  rivestono  l'obiettivo  strategico  di  fornire  al 
Comune un servizio di supporto tecnico, normativo e organizzativo.    
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SEZIONE QUARTA

MONITORAGGIO

Il monitoraggio della sottosezione ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ come stabilito dagli artt. 6 
e 10 del  D.Lgs. 150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento sul 
sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance dell’Ente, si realizzano nei 
momenti  di  rendicontazione  intermedia  e  finale  sull’avanzamento  degli  obiettivi  strategici  e 
gestionali, eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di 
eventi  imprevedibili  tali  da  alterare  l’assetto  dell’organizzazione  e  delle  risorse  a  disposizione 
dell’Amministrazione.

Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno rappresentazione nei documenti del 
Rendiconto  di  Gestione  e  della  Relazione  sulla  Performance,  approvati  rispettivamente  dal 
Consiglio e dalla Giunta Comunale. La relazione nello specifico dev’essere validata dall’Organismo 
di  valutazione  ed  evidenziare  a  consuntivo,  con  riferimento  all’anno  precedente,  i  risultati 
organizzativi  e  individuali  raggiunti  rispetto ai  singoli  obiettivi  programmati  ed alle  risorse,  con 
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato.

L’attività  di  monitoraggio  della  parte  sugli  obiettivi  di  semplificazione e  digitalizzazione è 
svolta costantemente dall’ufficio preposto alla transizione al digitale e sono previsti dei momenti di 
rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento delle attività, al fine di consentire opportuni e 
tempestivi  correttivi  per  il  rispetto  della  programmazione  amministrativo-contabile  effettuata 
dall’Amministrazione.

Relativamente alle azioni positive l’attività di verifica attuativa è svolta mediante:

- l’invio di apposita relazione agli organi di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente da parte del 
CUG, come previsto dalla Direttiva n. 2-2019;

- la realizzazione di incontri del CUG

- il CUG  attiverà un percorso con il duplice scopo di esercitare un controllo sul processo attivato e 
di misurare l’impatto delle azioni poste in essere.

L’attività  di  monitoraggio  della  sottosezione  “Rischi  corruttivi  e  trasparenza”  è  articolata 
almeno a cadenza semestrale, al  fine di  consentire opportuni e tempestivi  correttivi  in caso di 
possibili criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli 
indicatori di monitoraggio associati a ciascuna misura. In particolare verranno monitorate tutte le 
misure applicate per verificarne l’attuazione e la funzionalità a fronte di  eventuali  cambiamenti 
sopravvenuti.

Il  monitoraggio  è  effettuato  con  l’ausilio  dell’unità  di  supporto  del  Responsabile  della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).

In relazione alla sezione 3 “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da parte del Nucleo di  
Valutazione.

Quanto al lavoro agile il monitoraggio è effettuato, con cadenza trimestrale, dalla struttura 
preposta alla gestione delle risorse umane.

Quanto al Piano triennale del fabbisogno di personale è stato strutturato un monitoraggio con 
cadenza annuale destinato agli organi di vertice.

La verifica e il  monitoraggio rispetto alle attività formative programmate è effettuata dalla 
struttura preposta alla gestione delle risorse umane con il  confronto rispetto ai  singoli  progetti 
formativi inseriti nel piano annuale. 
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RENDICONTAZIONE  Valore pubblico

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 50%

PERFORMANCE INDIVIDUALE 25%

RISCHI CORRUTTIVI 10%

SALUTE DELLE RISORSE DELL’ENTE 15% 

  Il raggiungimento del valore pubblico –Performance Organizzativa

COMUNE DI ACI CASTELLO
Performance organizzativa (peso 50%)

Obiettivo performance 
organizzativa

Peso (somma 100) Raggiungimento Raggiungimento pesato

Area 1

Area 2

Area 3

Area 4

Area 5

Area 6

Area 7

Avv. comunale

Contributo della performance organizzativa al raggiungimento valore pubblico 
del comune di Aci Castello

Il raggiungimento del valore pubblico –Performance Individuale
COMUNE DI ACI CASTELLO

Performance individuale(peso 25%)

Obiettivo performance 
individuale

Peso (somma 100) Raggiungimento Raggiungimento pesato

Responsabile Area 1

Responsabile Area 2

Responsabile Area 3

Responsabile Area 4

Responsabile Area 5

Responsabile Area 6

Responsabile Avv. comunale

Contributo della performance individuale al raggiungimento valore pubblico 
del comune di Aci Castello
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Il raggiungimento del valore pubblico – Prevenzione della corruzione

MISURA AZIONI TEMPI 
DI 

REALIZZAZIONE

RESPONSA
BILI

INDICATORE DI REALIZZAZIONE

Accesso civico 
“semplice”, Accesso 
civico “generalizzato”, 
Accesso “documentale”

1. Monitoraggio delle 
richieste di accesso 
civico generalizzate 
pervenute e verifica 
del rispetto degli 
obblighi di legge

Per tutta la validità 
del presente Piano

RPCT Registro delle richieste di  accesso civico 
pervenute

Tutela del dipendente 
che effettua segnalazioni 
di illecito

1. Monitoraggio della 
attuazione della 
Misura

Entro il 15/12 di 
ogni anno

RPCT N. segnalazioni/N. dipendenti
N. illeciti/N. segnalazioni

Formazione 1. Realizzazione di 
corsi di formazione in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione, 
trasparenza e codice 
di comportamento

Entro il 15/12 di 
ogni anno

RPCT N.  corsi realizzati

Indice di trasparenza 
calcolato sulla base 
dell’attestazione annuale 
del Nucleo Valutazione 
Interna

1. PUBBLICAZIONE Per tutta la validità 
del Piano

Responsabil
i della 
pubblicazion
e dei dati

Valore medio come attestato dal N.V.I. 

2. COMPLETEZZA 
DEL CONTENUTO

Per tutta la validità 
del Piano

Responsabil
i della 
pubblicazion
e dei dati

Valore medio come attestato dal N.V.I. 

3. COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 
UFFICI

Per tutta la validità 
del Piano

Responsabil
i della 
pubblicazion
e dei dati

Valore medio come attestato dal N.V.I. 

4. 
AGGIORNAMENTO

Per tutta la validità 
del Piano

Responsabil
i della 
pubblicazion
e dei dati

Valore medio come attestato dal N.V.I. 

5. TIPO FORMATO 
(APERTO)

Per tutta la validità 
del Piano

Responsabil
i della 
pubblicazion
e dei dati

Valore medio come attestato dal N.V.I. 

TRASPARENZA

GESTIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  (peso 10%)   PUNTEGGIO ASSEGNATO

MISURE DI PREVENZIONE E DI TRASPARENZA RAGGIUNTE

Il raggiungimento del valore pubblico - Stato delle risorse

STATO DI SALUTE DELLE RISORSE (Peso 15%)
    PUNTEGGIO ASSEGNATO

INDICATORI DI STATO DI SALUTE RAGGIUNTI

≥ 90%

≥ 70% <89%

≥ 50% < 69%

≥ 30% < 49%

< 29%
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